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DOPO IL FELICE CONSUNTIVO DEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI 


VASTO PIANO DI OPERE PUBBLICHE 
per il progresso economico del paese 


Realizzazioni in tutti i settori previsti dal programma elaborato dal CIR per il prossimo quinquennio: 
costruzione e miglioramenti di strade per 35 mila chilometri; regolamentazione dei fiumi; aumento della 
produzione agricola e di quella industriale; 700 mila vani all'anno per sopperire alla mancanza di alloggi 


Roma, 28 

Un organico programma di 
sviluppo economico del nostro 
paese nel prossimo quinquen- 
hio è stato predisposto dal Co- 
Mmitato interministeriale per la 
ricostruzione. Le linee ed i da- 
ti principali di esso sono stati 
raccolti in un volume che si 
compone di sei parti e cioè: 
problemi contingenti e struttu- 
rali dell'economia italiana, 
realizzazioni. e programmi in 
corso, mete finali e criteri di 
azione, realizzazioni specifiche 
nel prossimo quinquennio, coo- 
perazione internazionale, a- 


' spetti fimanziari. 


Sul contenuto e la portata 
del programma il Segretario 
generale del CIR, Ferrari Ag- 
gradi, ha fatto le seguenti di- 
chiarazioni: «Le linee  pro- 
grammatiche di sviluppo. eco- 
nomico predisposte per il pros- 
simo quinquennio si basano sui 
criteri di politica economica 
già in atto e su alcuni inter- 
venti prospettati in sede di 
Governo e dei partiti democra- 
tici. Ci siamo mossi su basi ri- 
gorosamente realistiche pur 
tenendo conto che le realizza- 
zioni compiute consentono or- 
mai di affrontare programmi 
più vasti e costruttivi e di com- 
piere un'ulteriore, importante 
tappa per il progresso econo- 
mico e sociale del paese. 

«Nel lontano 1949 preparam- 
mo analogo programma qua- 
driennale: il cosiddetto «Piano 
a lungo termine di sviluppo e- 
conomico», al Quale ci’ siamo 
riallacciati e che ha trovato 
nella realtà dei fatti la sua 
completa realizzazione. Oggi si 
tratta di sviluppare con co- 


raggio l’azione in corso ed. in 
modo particolare di affrontare 
il grosso problema di fondo 
dell’economia, italiana, quello 
del grave squilibrio fra popo- 
lazione e risorse disponibili, 
cioè, in altri termini, fra brac- 
cia e possibilità di lavoro». 

Passando ad illustrare gli 
obiettivi fissati dal program- 
ma, il prof. Ferrari Aggradi 
ha detto che le realizzazioni 
specifiche del prossimo quin- 
quennio investiranno tutto il 
settore economico. Fra queste, 
le più significative sono: 

1) Le fonti di energia: ener- 
gia elettrica, metano; forze en- 
dogene, per le quali è previsto 
il massimo: sfruttamento. Per 
l'energia elettrica. l’aumento 
‘previsto è del 60 per cento. Lo 
sviluppo più importante si ha 
nel settore del metano, per il 
quale è previsto un aumento 


di produzione del 350 per cen- 
to, fino a raggiungere i 7'mi- 
liardi di me. La maggiore di 
sponibilità di energia prevista 
nel quinquennio consentirà non 
soltanto di assicurare una 
maggiore attività produttiva. 
ma ariche, specie attraverso il 
maggiore uso di metano, di 
semplificare le lavorazioni e 
di ridurne i costi. 

2) Rinnovamento e sviluppo 
dei trasporti e telecomunica- 
zioni: si prevede un radicale 
rinnovamento delle sedi stra- 
dali, un aumento e un miglio 
ramento tecnico dei mezzi di 
trasporto. Si dovrebbero rea- 
lizzare nuove costruzioni, am- 
pliamenti, miglioramenti di 
autostrade e strade per circa 
35 mila chilometri. E' questa 
una esigenza fondamentale per 


lo sviluppo dei traffici e del 


Feconomia italiana. 
Per i mezzi di trasporto si 


prevede. l’intensificazione nel 
la costruzione delle navi, il mi. 
glioramento della rete ferro 
viaria e la costruzione di mo- 


derni aeroporti. 


E’ anche previsto il poten 
ziamento. dell'intera rete tele- 


fonica e telegrafica. 


3) Regolamentazione e uti 
lizzazione délle acque: in pri- 
mo luogo si continuerà nella 


regolamentazione dei fiumi. 
Con i lavori previsti sul Po, 
Adige, «Reno, Arno, Tevere, 


Volturno, Calore, Garigliano e 


su altri fiumi, si potrà porre 
termine. ai troppi disastri che 
ha subìto il paese per inonda- 
zioni. 

Si intensificheranno le _ri- 
chieste idriche, specie in Sar- 
degna, per consentire la forni. 
tura di acqua a zone fino ad 


ora sprovviste. Si costruiranno 


acquedotti in circa 2200 Comu. 
ni in modo da portar l’acqua 
alla maggior parte dei, Comu. 


ni, che attualmente. ne sono 


sprovvisti. 


4) Valorizzazione delle cam- 
pagne: la produzione agricola 
aumentare del 15 
sia lo 


dovrebbe 
per cento attraverso 
sfruttamento di nuove terre da 


fertilizzare, sia un aumento 


della produzione unitaria. Si 
prevede di bonificare, attra- 
verso l'irrigazione, 


ettari, di valorizzare 3 milioni 
di ettari di comprensori mon. 
tani e di sottoporre a riforma 
agraria circa 3 milioni di et- 
tari. 


ANCORA UNA SETTIMANA DI BATTAGLIA ELETTORALE 


L'alleanza del centro 


destinata a consolidarsi 


Roma, 28 

Domani comincia l’ultima 
settimana elettorale: venerdì 5 
giugno infatti calerà la tela 
sulla propaganda orale e scrit- 
ta dopo gli ultimi discotsi che 
a Roma vedranno schierati i 
vari leaders dei maggiori par- 
titi. Sabato 6 giugno sarà gior- 


nata di quiete in attesa delle | 


‘operazioni di. voto. Quest'ulti 
ma settimana elettorale sarà 
‘ovviamente la più intensa. De 
Gasperi ha un nutrito pro- 
gramma nel Mezzogiorno d’I- 
talia con discorsi a Palermo, 
a Napoli, a Bari e a Roma. 
Scelba si recherà ancora in 
Emilia. dove terrà due comizi, 
a Ferrara e a Bologna 

Negli ambienti’ politici ro- 
mani si segue con particolare 
interesse questa campagna e- 
lettorale : dell’on. Scelba, per- 
chè viene considerata come 
uno dei più importanti ed ef- 
ficaci contributi alla difesa 
della Costituzione e del regi- 
me democratico contro le mi- 
nacce del totalitarismo. In 
quella che fino a poco tempo 
fa era considerata la roccafor- 
te del comunismo, il, Ministro 
degli Interni ha già riportato 
— come a Modena — uno dei 
più significativi successì. fa- 
cendo cadere nel vuoto e nel 
ridicolo le affermazioni della 
stampa di estrema sinistra, se- 
condo cui la candidatura del 
l’on. Scelba in Romagna e nel 
l'Emilia doveva essere conside 
rata soltanto come un tiro 
mancino della DC per giubila- 
te elegantemente timo dei suoi 
maggiori esponenti. 

A Roma chiuderanno la cam- 
pagna elettorale il 5 giugno 
De Gasperi in piazza del Po- 
polo e Togliatti a San Gio- 
vanni. Alla stessa ora De Mar- 
sanich con tutti gli esponenti 
del MSI al. Colosseo; Nenni 
invece parlerà il giorno prima 
in piazza del Popolo. 

Il Presidente del Consiglio 
ha trascorso la giornata odier- 
na a Castelgandolfo in attesa 
di partire domani alla volta 
di Cagliari per l’annunciato gi- | 
ro elettorale nel Mezzogiorno: 
Nel suo discorso ai sardi. il 
Presidente illustrerà senza dub- 
bio le opere superbe di, boni- 
fica compiute in Sardegna e 
l'autonomia regionale concessa 
all’isola e ne.trarrà:la conclu- 
sione che la ricostruzione del 
Mezzogiorno sì svolge e deve 
continuare a svilupparsi su due 
linee parallele: una di ripresa 
economica, l’altra di risveglio 
politico. Da Cagliari l’on. Dè 
Gasperi riprenderà poi la po- 
lemica con la destra missina 
e monarchica verso la quale 
nessuna apertura, presente 0 
futura, è possibile secondo la 
formula e lo spirito dell’accor. 
do che lega i quattro partiti 
della coalizione del centro de- 
mocratico, accordo. che va ok 
tre i limiti elettorali del 7 giu- 
gno e si appresta a divenire 
la base politica e ‘morale del 
Governo nei prossimi cinque 
anni, 

Nei circoli politici romani si 
sottolinea oggi con particola- 
re compiacimento l’annuncio 
ufficioso che si prevedono as- 
sai stretti incontri dei rappre- 
sentanti dei quattro partiti su. 
bito dopo il 7 giugno, con la 


presenza anche dell'on. De Ga- confronti del P.N.M., si registra. 


speri, per una discussione co- 
mune dei risultati ‘e. per un 
esame approfondito delle pro- 
Spettive che. da. quei risultati 
nasceranno, L'accordo quadri. 
‘partito non è soltanto una for- 
mula di lotta ‘elettorale, è qual- 
cosa. di più che tocca la strut- 
tura stessa della vita politica 
italiana. E ciò hanno ben com- 
preso. socialistì e comunisti, 
che stanno indirizzando vi lo- 
ro ultimi tiri della propaganda: 
nor tanto verso î singoli parti- 
ti democratici, ma verso ille 
game che li unisce, non esitan- 
do ad allearsi praticamente con 
l'estrema destra monarchica € 
missina sul comune denomina- 
tore di impedire ad. ogni costo 
lo scatto della legge elettorale, 

Le. sinistre chiamano infatti 
a raccolta anche gli elettori 
che non vogliono votare l’alter- 
nativa dell'on, Nenni (1a quale 
ultima in Italia settentrionale 
e soprattutto in Lombardia non 
ha raccolto quei risultati che si 
speravano alle Botteghe Oscu- 
re) o la distensione di Malen- 
Kov, e li invitano a disertare 
per lo meno le urne se proprio 
non se la sentono di dar cre- 
dito a Togliatti, Nenni, a Parri 
o a Corbino. Questo sperato a- 
stensionismo potrebbe in effet- 
ti costituire un valido alleato 
dell'estrema Sinistra ‘e perciò i 
partiti di centro negli ultimis- 
simi giorni indirizzeranno i lo- 
To sforzi propagandistici per 
Una larga partecipazione popo- 
lare alle urne, riprendendo lo 
Sogal che ebbe tanta fortuna 
nelle prime elezioni del dopo- 
guerra, quelle amministrative 
e politiche del ’46: «Vota per 
chi ti pare, ma vota». 

Tale tendenza all’astensioni- 
smo si riscontra soprattutto nel 
settentrione, dove i socialcomu- 
nisti svolgono una intensa pro- 
paganda, di tipo qualunquista, 
sfruttando ogni motivo di in- 
soddisfazione popolare, a co- 
minciare dal malumore di ta- 
luni ceti commerciali ed indu- 
striali ‘sfavorevoli alla politica 
di restrizione del credito volu- 
ta dal Governo per la difesa. 
della lira. Questi commercianti 
e questi industriali sono rilut- 
tanti a votare apertamente so- 
cialista o comunista, ma di 
buon grado. si prestano, a coo- 
perare con essi astenendosi dal 
voto. 

Secondo. il parere. espresso 
stamane da taluni osservatori 
politici della Capitale, nelle ul- 
time giornate della battaglia 
elettorale le destre, M.S.I. e 
P.N.M., avrebbero subito auten- 
tici infortuni politici: non così 
notevoli. si ammette, da muta- 
re o influtre in modo sensibile 
sull’esito delle elezioni, ma tali 
da permettere al centro demo- 
cratico di segnare punti al' suo 
attivo, proprio nella fase fina- 
le. Gli infortuni sarebbero: 1) 
la rinnovata e decisa azione 
dell’«Osservatore Romano» con- 
tro .il P.N.M.; 2) d’incidente 
toccato a Graziani, e quindi.al 
prestigio del-M.S.I., ad Alatri, 
dove Graziani è stato. pessima» 
mente, accolto ed impedito. di 
parlare; 3) il cattivo esito del- 
la conferenza ai giornalisti te- 
nuta da De Marsanich nella se. 
de della stampa estera, per le 
numerose contraddizioni. 

A proposito della presa di po- 
sizione dell'organo vaticano nei 


\ poi oggi un commento. secco 
del «Quotidiano», che afferma: 
«La condotta della campagna 
elettorale da parte dei monar- 
chici del P.N.M. non ‘è stata 
certamente!tale da rassicurare 
i ‘cattolici. La scarsissima rea- 
zione opposta da alcuni diri- 
genti del partito di Lauro alla 
tivelazione’ della loro apparte- 
nenza alla massoneria, il valer- 
si di mezzi moralmente riprove- 
volissimi, addirittura sacrileghi, 
per compromettere sacerdoti € 
screditare il Sacramento della 
confessione, sono tutti aspetti 
della. propaganda del. P.N.M. 
che non sono fatti certamente 
per consigliare i cattolici a fi- 
darsi del partito monarchico». 
Quanto ai dirigenti del M.S.I, 
l'ex maresciallo Graziani ha 
minacciato — a quanto appren- 
de l'agenzia «Roma» — di di- 
mettersi nuovamente in segui 
to alle dichiarazioni fatte ieri 
sera ai giornalisti esteri dal se- 
gretario del M.S.I., Augusto De 
Marsanich. «Graziani — ha 
detto De Marsanich — è tenuto 
ad aderire come tutti gli altri 
iscritti alla linea, del movimen- 
to. Egli è soltanto un presiden- 
te onorario, cioè un simbolo, 
perchè il presidente onorario 
non è tenuto a fare politica», 


Le dichiarazioni di De Mar-. 


sanich sono state giudicate sfa- 
voreyolmente negli ambienti 
missini «grazianisti». 


) 265 mila 
ettari, di interessare a opere 
di bonifica 2:milioni e 500 mila, 


I piani di rimboschimento di 

vaste zone montane prevedono 
l'impianto di 150°milioni di al- 
beri, oltre alla costruzione di 
20 mila briglie di difesa idrau- 
lica, 5 km, di chiudende, 4 mi- 
la e 500 km. di strade di ser- 
vizio. 
+ Si prevede di costruire 100 
nuove borgate rurali, 2500 cen- 
tri aziendali e 50 mila fabbri- 
cati rurali. con stalla. 

La meccanizzazione agricola 
si arriechirà di 70 mila nuovi 
trattori (74 mila ogni anno, 


contro i 3000 dell’anteguerra), 
permettendo di sostituire ogni 
anno 100 mila animali da Ja. 
voro con animali da reddito e 
aumentando la produzione di 
carne e di latte. 


produzione 
à industria- 
le: gli scopi da perseguire nel 
settore industriale sembrano 
essere soprattutto quelli di una 
riduzione dei costi e di ‘una 
maggiore produzione. 

Nel complesso la domanda 
sia dei beni di consumo che 
dei beni strumentali dovrebbe 
aumentare fortemente nel'pros- 
simo ‘quinquennio. La produ- 


mentare del 40 per cento e nei 
principali settori l'aumento do- 
vrebbe aggirarsi sulle seguenti 
percentuali: industria estratti 
va, poco: meno del 50 per cen- 
to; industria siderurgica e me- 


dustria. meccanica, il 85; indu- 
stria alimentare, il 25. 

Particolare cura sarà rivol- 
ta, in vista della struttura in- 
dustriale italiana, alla media 
e piccola industria. 


6) Costruzione di case per 


tutti: il ritmo delle costruzio- 
ni che si è andato sviluppando: 
partendo da una paralisi quasi 
totale negli ultimi dieci anni 
precedenti alla, fine della guer- 
ra, dovrebbe essere mantenuto 
ad un livello non inferiore ai 
100 ‘mila vani all'anno, e pro- 
gressivamente. aumentato, 

Il problema, oltre che quan- 
titativo, è anche di qualità: si 
‘dovrà dare particolare! impul- 


iso alla costruzione di case me-| 


die e popolari. 

GRA il prof. Ferra- 
ri Aggradi ha detto: «In via 
generale. devo aggiungere. che 
anche questo programma, co- 
me quello precedente, è stato 
formulato tenendo presenti gli 
ideali supremi che ci guidano, 
e cioè: il benessere e la sere- 
nità nella famiglia, l'armonia e 
la giustizia sociale», 


Discorso di Giara Luce 
sulla politica di Washington 


Milano, 28 

La, politica estera degli Stati 
Uniti ed in particolare quella 
Verso l’Italia sono state illu- 
strate dall’ Ambasciatrice Clara 
Luce in un discorso alla Came- 
ra di commercio americana per 
l’Italia, 

‘La signora Luce ha detto fra 
l'altro: «Gli Stati Uniti conti 
nueranno a rafforzare militar- 
mente ‘ed economicamente il 
mondo libero, ad incoraggiare 
l'unione politica e l’integrazio- 
ne economica europea, Il Crem- 
lino ha mutato tattica proprio 
perchè si è persuaso di questa, 
volontà ed ora mira a far ral- 
lentare la vigilanza, a provoca- 
re scissioni e soprattutto a, in- 
coraggiare gli assalti degli 
estremisti di sinistra e di de- 
stra ai governi democratici; 

Circa gli aiuti economici la 
signora Luce ha detto che alla 
formula «commercio non aiuti) 
coniata in Europa, preferisce 
la formula «commercio vuo] di. 


zione industriale dovrebbe au- 


tallurgica, 15 per cento; indu- 
stria chimica, quasi il 60; l’in- 


re aiuti».| E' un punto fonda- 
mentale della politica america- 
na.la volontà di incoraggiare 
il commercio allentando le re- 
strizioni che lo vincolano. Il 
Governo Eisenhower farà pure 
ogni sforzo per aiutare l’Italia 
a risolvene il problema della so- 
vrapopolazione, accogliendo fra 
l’altro più emigranti italiani e 
incoraggiando l'afflusso di \ca- 
Pitali verso l’industria italiana 
per aumentare la produzione. 

Ed, ha concluso: «Gli Stati 
Uniti desiderano per l'Italia 
uno stabile Governo democra- 
tico, capace di accrescerne il 
benessere e di difendere la li- 
bertà. Sulla coincidenza anche 
in questo punto degli interessi 
americani e italiani si basa la 
fruttuosa collaborazione fra i 
due paesi». 


Truppe di Mao Tse 
su mercantili inglesi? 


GRAVI -ACCUSE DEL DI- 
PARTIMENTO DI STATO 
ALLA GRANBRETAGNA 


Washington, 28 

Il Dipartimento di Stato ha 
confermato di avere la. prova 
che due navi appartenenti ad 
una compagnia inglese di Hong 
Kong hanno provveduto al tra- 
sporto di truppe comuniste ci- 
nesi durante la guerra di Corea. 

La notizia è contenuta in un 
rapporto del Dipartimento di 
Stato che è stato reso pubblico 
dal senatore Carl Mundt, -vice 
presidente della. sottocommis- 
sione di inchiesta diretta dal se: 
natore Mac Carthy. Nel rappor- 
to si afferma che le due navi da 
carico «Perico» e, «Miramar», 
appartenenti alla compagnia in- 
glese «Wheelock. Marden and 
Co.» di Hong Kong, hanno tra- 
sportato truppe comuniste cine- 
si lungo le coste della Cina du- 
rante la guerra in Corea, 

Il senatore Mundi, interroga- 
to circa la questione delle navi 
appartenenti a paesi alleati de- 
gli Stati Uniti e che commercia. 
no con la Cina comunista si è 
limitato a dichiarare: «Ora 
spetta agli inglesi di agire». Se- 
condo Mundt, il rapporto del 
Dipartimento di Stato prova 
che le accuse non sono poi 
«troppo vaghe», come si affer- 
mava da parte inglese. 

La notizia diramata dal Di- 
partimento di Stato americano 
ha causato a Londra una viva 
sorpresa. 


CAMBIA NOME A BERLINO 


il «Gauleiter» sovietico 


Riorganizzazione russa dell’amministrazione civile del. 
la Repubblica popolare: Semionov sostituisce Ciuikov 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 

Il Governo di Mosca ha an- 
nunciato oggi al mondo occi- 
dentale che «nel quadro di una 
riorganizzazione generale degli 
organi ‘sovietici della Repubbli- 
ca popolare tedesca» sarà sop- 
pressa la commissione russa di 
controllo di Berlino, e sostitui- 
ta da un. Alto Commissario af- 
fidato all’Ambasciatore  Vladi- 
miro Semionov, l’attuale capo 
della censura Ciuikov resterà a 
Berlino con il mandato di oc- 
cuparsi esclusivamente di affari 
militari. 

Per una esatta interpretazio- 
ne di questa mossa sovietica, 
che a prima vista ha soltanto 
un. carattere. formale, ‘bisogna 
tenere presente che il 21 set- 
tembre 1949 gli Stati Uniti, l'In- 
ghilterra e la Francia in conse- 
guenza della promulgazione del- 
la nuova Costituzione della Re- 
pubblica federale tedesca, crea- 
Tono nella Germania occidenta- 
le un’Alta commissione inter- 
alleata, affidandone i rispettivi 
rami a tre Alti commissari po- 
litici in realtà diplomatici, di 
carriera. Si passava in tale mo. 


do dall'occupazione di guerra 
all’attuale fase intermedia alla 
quale dovrebbe fare seguito da 
qui a poco la istituzione di tre 
Ambasciate e la restituzione al. 
la Germania occidentale di tut- 
te le sue prerogative di sovra- 
nità. Per contro, nella zona so- 
vietica della Germania, veniva 
creata il 10 ottobre 1949 la «Re. 
pubblica popolare tedesca» e i 
poteri militari venivano con- 
centrati in una commissione di 
controllo sovietica affidata a un 
generale, lo stesso Ciuikov già 
menzionato. A questi veniva ad- 
detto un consigliere politico che, 
sino all’aprile scorso fu lo stes- 
so Semionov, oggi nominato Al- 
to commissario. 


Detto ciò, appare chiaro che 
i russi danno oggi alla loro or- 
ganizzazione di controllo nella 
Germania orientale la stessa co- 
stituzione organica che due an- 
ni e mezzo fa gli altri tre al- 
leati della guerra diedero alla 
Germania. di Bonn. 

Essi aggiungono — come si 
è letto nel comunicato russo o- 
dierno -— che l'Alto commissa- 
rio russo dovrà «vigilare alla 
stretta applicazione dell'accordo 


e 


BRUSCO ATTACCO DEL PRESIDENTE AI CONSERVATORI REPUBBLICANI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Si farà o non si farà la con- 
ferenza a quattro con la Rus- 
sia? E la riunione delle Ber- 
mude, sarà o non sarà, il 
preambolo per un dialogo di- 
retto con Mosca? HFisenhower 
ha risposto oggi a muesti inter- 
rogativi. ‘im’ una > conferenza 
stampa tenuta a Washington 
nel palazzo del Dipartimento 
di Stato. Ha detto che ìl suo in- 
contro alle Bermude con Chur. 
chill e con il futuro Primo Mi- 
nistro francese potrà condurre 
ad ‘una conferenza con Malen- 
kov soltanto se nel frattempo 
accadrà qualche cosa che pos- 
sa giustificarla. Questa dichia= 
razione implica tre punti mol- 
to chiari, e fino ad' ora costan- 
ti mell’atteggiamento ‘ameri- 
cano di fronte al problema di 
un contatto’ diretto ‘con la 
Russia. 

Il primo punto è che mon di- 
sogna considerare la, riunione 
delle ‘Bermude come una auto- 
matica introduzione a» quella 
conferenza a quattro richiesta 
da Churchill con, una fretta 
che gli americani non condivi- 
dono: Il secondo punto: è che il 
Governo di Fisenhower, nono- 
stante la recente impostazione 
data al problema dall'ultimo 
editoriale della «Pravda», con- 
tinua a richiedere le ad atten= 
dere delle prove concrete del- 
la buona volontà sovietica, ‘e 
che queste prove ‘concrete so- 
no per gli americani la condi- 
zione necessaria per giungere 
alla fase diretta del dialogo. 
Il terzo punto è che gli stati 
Uniti non ravvisano fino ad 
ora come sufficienti le indica- 
zioni fornite dalla Russia circa 
un orientamento distensivo 
nelle relazioni internazionali, 

Eisenhower, nella. parte del- 
la conferenza stampa di oggi 
dedicata all'«argomento Ber- 
mude» ha aggiunto che l’in- 
contro a tre con i Primi Minir 
stri della Granbretagna e Fran- 
cia è importante di per se 


DICHIARAZIONI DI GRUBER NELLA CAPITALE AUSTRIACA 


LA POLITICA DI VIENNA 


estranea alle mire jugoslave 


Vienna, 28. Je che da parte austriaca non 


Il Ministro degli Esteri Gru- 
ber ha dichiarato che la Rus- 


sia, rifiutando .di partecipare. 


alla conferenza dei sostituti a 
Londra, ha rimandato non so- 
lo .la liberazione dell'Austria 
ma la distensione internazio. 
nale. Parlando ai giornalisti 
Gruber ha detto quanto il Go- 
verno di Vienna sia amareg- 
giato che l’Unione Sovietica 
non voglia concludere il trat- 
tato di pace austriaco. Eppure 
il, momento era favorevole ora, 
che le Potenze occidentali ave 
vano ritirato il discusso testo 
abbreviato pur di arrivare ad 
un'intesa con i russi per re 
stituire al paese la. sua piena 
indipendenza, Adesso spetta 
agli occidentali chiedere ai so- 
vietici quando, dove e come in- 
tendano risolvere la questione. 
Îl Governo di Vienna chiede 
a sua volta alla Russia di met- 
tere la carte in tavola e di far- 
gli.sapere cosa voglia. O 

Circa la visita a Vienna del 
Ministro degli Esteri jugoslavo, 


Gruber ha' affermato che nel 


programma dei colloqui che 


Popovic avrà a Vienna non fi-. 


gura la questione di Trieste. 
Egli ha aggiunto che da par- 
te jugoslava non è stato chie 
sto di includere la questione 
di Trieste all’ordine del giorno 


si ritiene desiderabile una in= 
clusione del genere, Gnuber ha 
voluto far presente che l’ami- 
‘cizia con l’Italia resta alla ba- 
se della politica di Vienna, 

Il Ministro ha dato le stesse 
assicurazioni anche all'Amba- 
sciatore italiano a Vienna. Ca- 
dono così le. speculazioni su 
Trieste e l’Austria fatte da Po- 


povic nella conferenza stampa |: 


di ieri l’altro. SR. 

In merito alla politica jugo- 
slava si apprende da New 
Work che è comparsa nell’ulti 
mo numero della rivista «Ti. 
me» una nota politica intito- 
lata: «Le due facce di Tito». 

La rivista riassume i vari at- 
teggiamenti del maresciallo 
Tito delle ultime settimane ri- 
levando che mentre da una 
parte. «la. faccia. del padrone 
comunista della Jugoslavia vol- 
ta verso i suoi ex fratelli del 
Cremlino era, illuminata da un 
sorriso assai più che amiche- 
vole» dall'altra. parte «quasi a 
Tassicurare le Potenze occiden- 
tali che egli non si sarebbe 
gettato senz’altro nelle. brac. 
cia di Mosca, elogiava gli Sta- 
ti Uniti, la. Granbretagna. e 
persino la Francia per gli aiuti 
dati al suo paese durante la 
guerra, e negava aspramente 
che fosse in vista una luna di 


miele con i comunisti del. Co- 
minform». «Ogni mutamento di 
atteggiamento della Russia so- 
vietica — egli ha detto .< de- 
ive essere dimostrato da fatti 
e non da parole»... 

«Ed in che consistono le as- 
sicurazioni che lo stes Tito 
dà all'Occidente? — si doman- 
da la rivista, e risponde: — 
«Niente altro che parole». 
Circa; la recente assurda pro- 
posta del «corrideio» per Trie 
ste, una fonte americana ha 
fatto presente che il desiderio 
sloveno .di avere uno sbocco 
al mare potrebbe ben essere ri- 
solto senza la creazione dî un 
corridoio. «Se l’Italia e la Ju- 
goslavia potessero risolvere le 
divergenze territoriali su una 
base etnica — afferma la sud- 
detta fonte, riportata dalla. 
«United Press» — il problema 
del porto potrebbe ‘essere ri- 
solto dall'Italia concedendo al- 
la Jugoslavia un prestito a lun- 
ga scadenza sull’uso degli im- 
pianti portuali «di Trieste vera 
e propria, ed una. concessione 
del genere anche sulla linea 
ferroviaria che unisce Trieste 
a Cosina, in territorio jugosla- 
vo vero ‘e proprio). 

Alcuni. ambienti ritengono 
che l'atmosfera italo-jugoslava, 
sia ora tale da permettere la 
discussione di tale proposta. 


stesso, senza bisogno di legar- 
lo a successivi ampliamenti 
che potranno e non potranno 


verificarsi. «Quando ci si vuo-: 


le capire bisogna. parlarsi»: ha 
detto Eisenhower, Ha:aggiun- 
to chela conferenza. delle Ber- 
mude sarà tenut@:in um cer- 
Ohio di persone il più ristretto 
possibile, (probabilmente sen- 
za un ordine del giorno vero € 
proprio) e sarà segreta. 

La data: probabile è per 1 
giorni 17,18 e 19 giugno. Ma la 
crisi governativa francese po- 
trebbe condurre ad un rinvio. 

La parte. essenziale della 
conferenza stampa di oggi non 
è tuttavia stata dedicata al 
problema. dei rapporti con' la 
Russia, dell'avversario estero 
di Eisenhower, ma. il: proble- 
ma dei suoi rapporti con gli 
avversari interni, con l’ala de- 
stra del partito repubblicano, 
e particolarmente con il sena- 
tore Taft. Taft, come si ricor- 
da, fu il principale competi- 
tore di,Eisenhower durante la 
Convenzione di luglio, quando 
il partito repubblicano doveva 
scegliere il suo candidato al- 


lista americano definisce sta-;; 
sera come una pulizia fatta in 
casa, ha notevolmente contri 
buito a dissipare l'impressione 
negativa suscitato negli am- 
bienti diplomatici dal discorso 
di Taft, interpretato (forse con 
eccessiva precipitazione ed ec- 
cessivo pessimismo) come un 
imtralcio alla continuazione dei 
negoziati, a Panmunjon, se non 
addirittura la causa anticipata 
‘del loro fallimento. Sul tema 
particolare dell’atmistizio in 
Corea Eisenhower, oltre ad a- 
vere riaffermato la’ stretta coo- 
perazione ed unità di indirizzi 
tra gli Stati Uniti e gli altri 
membri dell'ONU che tengono 
il campo contro Vaggressore, 
ha ripetuto che ogni compro» 
messo per giungere alla cessa- 
zione del fuoco non potrà an- 
dare contro al fermo principio 
del ‘rimpatrio volontario. ‘dei 
prigionieri. 

Una domanda gli è stata ri- 
volta nei riguardi della nuova 
mossa sovietica in. Germania 
orientale, dove è stato decreta 
to il termine del controllo mi- 
litare sulla zond di occupazio- 
ne. Eisenhower ha risposto di 


le elezioni presidenziali. La lot-|. 


ta tra Eisenhower e Taft ebbe 
a quel tempo aspetti molto 
serrati, portando l'accento su 
varie discordanze e contraddi. 
gioni negli atteggiamenti e nel- 
la linea ‘politica deî due: 

Poi, dopo la duplice vittoria 
di Eisenhower sia nella Con- 
venzione che melle elezioni di 
novembre, sembrò che l’ostili- 
tà di Taft si fosse placata, e 
contrariamente alle ‘previsioni 
il senatore non recò eccessive 
noie o eccessivi imbaragzi al 
Presidente. Senonchè due gior- 
ni fa, in un inatteso discorso 
pronunciato a Cincinnati (Taft 
era, malato. in ospedale e fu 
uno dei suoi figli a leggere il 
testo del discorso per luî), egli 
uscì con un muovo grido di bat- 
taglia: «Facciamo da soli in 
Corea», che significava chiara 
disapprovazione della politica 
di Eisenhower, impostata net- 
tamente sul concetto della col- 
laborazione tra i membri delle 
Nazioni Unite per risolvere i 
problemi di Estremo Oriente, 
e in questo particolare momen- 
to indirizzata a esercitare il 
massimo sforzo possibile per il 
raggiungimento dell'armistizio. 

Al grido di Taft Eisenhower 
oggi ha risposto con molta 
franchezza: «No; gli Stati Uni, 
ti non vogliono e non debbono 
fare da soli». Ike ha insistito 
molto, più lungamente del so- 
lito, su questo grave problema 
che investe l'indirizzo. futuro 
della politica americana. Ha 
detto che se ci si mette a far 
da soli in una cosa, bisogna 
poi ‘avere _ il coraggio di far 
da soli in tutte. La politica e- 
stera non è fatta a comparti 
menti stagni, con zone di scel- 
ta. «Noi dobbiamo renderci 
conto di una cosa — ha detto 
Eisenhower — ed è che nes- 
suna Nazione del mondo libero 
può fare e può vivere da sola. 
Noi: abbiamo bisogno di avere 
degli amici, degli alleati. E le- 
gandoci con essi dobbiamo per 
forza tener conto anche del lo- 
ro punto di vista». 

Eisenhower non ha mai fat- 
to speciale’ riferimento al di- 
scorso di Taft, ma allusione 
era altrettanto precisa che evi. 
dente. Non ha detto nulla che 
nossa. offendere il. senatore, e 
ha tenuto le sue dichiarazioni 
entro î margini della corret- 
tezza più classica. Ma nveva 
un tono di amarezza, di disap- 
punto. Ha detto di"non essere 
un uomo dotato di arandiì doti 
di pazienza, e che'«l'ignoranza. 
dei fatti, gli errori di giudizio 
di alcuni che nonostante tutto 
considero miei amici mi han- 
no'provocato un senso di irri- 
tazione, come se tutti i miei 
sforzi riuscissero vanis. 

La netta presa di posizione 
di Eisenhower, che un giorna- 


Eisenhower replica a Taft 
condannando la tesi isolazionista 


«Oggi nessuna Nazione libera può vivere da sola» » La riunione 
alle Bermude nelle interpretazioni americane - Tre 
fermi della politica di Washington sull’incontro tripartito 


punti 


non qvere ancora valutato con 
esattezza la notizia. Negli am- 
bienti di Washington si sotto- 
lintano a Questo proposito due 
elementi. Il ‘primo è il fatto 
Che un provvedimento analogo, 
e con ampiezza ancora più va- 
sta nella restituzione della au- 
tonomia politica e amministrà- 
tiva alle autorità della Germà- 
nia occidentale, è già stato pre- 
so da tempo nelle zone di oc- 
cupàzione americana; inglese e 
francese: Il secondo è che la 
mossa sovietica dimostra chia- 
ramente come la Germania sia 
e resti la pedina numero uno, 
la chiave di tutte le manovre 
della: politica russa sulla sce- 
na del mondo. Non sarà certo 
una mossa destinata a ‘rima- 
nere senza seguito. Ed è assai 
probabile che dal 38.0 paralle- 
lo e dai fronti asiatici della 
guerra fredda l’attenzione ven- 
ga presto richiamata sulla Ger- 
mania e sui fronti europei, poi- 
chè qui e non altrove si trova 
probabilmente l'obiettivo prin- 
cipale dell'offensiva di «pace 
aperta due mesî fa dal succes- 


sore di Stalin. 
” LEO REA 


di Potsdam e tenersi in contat- 
to con i tre colleghi della Ger- 
mania occidentale per le fzc- 
cende di interesse comune». 

Nella storica città prussiana, 
appena finita la guerra in Eu- 
ropa e mentre continuavano le 
operazioni belliche in ©riente 
si convenne di mantenere la 
Germania disarmata e sotto il 
permanente controllo dei vin- 
citori. Il Cremlino sa però a sa- 
zietà che gli accordi di Potsdam 
avevano carattere contingente. 
Oggi si preoccupa di creare una 
situazione che appaia formal- 
mente ineccepibile ai lettori dei 
giornali russi e agli ascoltatori 
di Radio Mosca. 

Ripete a suo modo quello che 
con altri fini e con una sana 
considerazione della realtà po- 
litica è avvenuto due anni a 
mezzo fa da questa parte della 
cortina di ferro, per poter ar- 
mare apertamente la Germania 
orientale e poter negoziare con 
un più rude tono di voce le sue 
pretese su tutto il mondo. 

Funzionari della polizia cri- 
minale di Monaco, su mandata 
del tribunale militare america- 
no della città, hanno occupato 
oggi due piccole offitine mecca- 
niche e una grande impresa do- 
ve venivano fabbricate clande- 
stinamente delle armi (come‘è 
noto, alla Germania, in base al. 


lo statuto di occupazione, è sta- 


to proibito produrre armi 0 
qualsiasi altro materiale belli- 
co). I proprietari delle officina 
e della impresa sono stati ar- 
restati. Sono stati sequestrati 
tre autocarri carichi di parti 
staccate di carabine modello 98 
in uso nellà ex Wehrmacht. Al- 
cune settimane or sono una par- 
tita di armi, che doveva essere 
contrabbandata nella Repubbli- 
ca di San Domingo dietro ordi. 
ne «del Principato di Liechten- 
stein, avente un suo ufficio an- 
che nel Belgio, era stata seque- 
strata prima che potesse var- 
care la frontiera. Il rappresen- 
tante della società commercizie 
che ha ordinato la spedizione e 
il rappresentante della società 
americaha cui dovevano essere 
consegnate ‘le armi sono. stati 
anch'essi arrestati. La polizia è 
venuta così in possesso dei: con. 
tratti originali comprovanti il 


tontrabbando di armi, nonché - 


dei disegni e dei piani relativi 
ad.altra produzione bellica, 

Stamane, per ordine delle au. 
torità americane, la polizia ha 
interrogato l’incaricato della 
Repubblica di San Domingo. 
che è il tedesco Emil Helle, 
giunto a Monaco per prendere 
in. consegna le armi. Egli ha 
dichiarato di aver soltanto or- 
dinato macchinari per. la fab- 
bricazione di armi e non le ar- 
mi stesse. Il Ministro degli ar- 
mamenti della Repubblica di 
San Domingo, Kovacz, che pre- 
sentemente alloggiava in un al. 
bergo di Monaco, è partito sta- 
mane. improvvisamente per i. 
gnota destinazione; egli non a- 
veva ottemperato all'obbligo di 
riempire la schedina presenta- 
tagli dall'albergo declinando le 
sue complete generalità, 


E. M. 


IL DITO SULLA PIAGA DELLE CRISI RICORRENTI 


PAUL REYNAUD HA SCOSSO 
l'opinione pubblica francese 


- Pochi finora avevano coscienza della gravità estrema della 
situazione * Riuscirà Mendes-France a formare il Governo? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

Paul Reynaud è stato bat- 
tuto stamane all'alba: egli ha 
ottenuto 276 voti favorevoli, 
mentre per essere investito a- 
vrebbe dovuto raccoglierne 314, 
Contro di lui si sono pronun- 
ciati 235 deputati e cioè comu- 
nisti, socialisti, qualche radi- 
cale e qualche gollista, 89 de- 
‘putati appartenenti ai gruppi 
radicali, democristiano e golli- 
sta ‘si sono astenuti. L'atteg- 
giamento di questi 89 deputati 
è stato determinante per Rey- 
‘naud e la loro astensione ha, 
avuto la. parte di un voto con- 
trario, 

Per avere un’idea della si- 
tuazione politica francese, è 
necessario conoscere i motivi 
che hanno spinto questi 89 de- 
putati, appartenenti a. gruppi 
della maggioranza, ad astener- 
si Gli ex. gollisti si sono aste- 
nuti, perchè Paul Reynaud 
non si è impegnato a rinuncia- 
i a porre la questione di fi- 
ducia sulla ratifica del tratta- 
to per l'Esercito europeo. Paul 
Reynaud aveva detto chiara- 
mente che prima dell'autunno 
il problema della ratifica non 
si poneva: bisogna attendere le 
elezioni tedesche e la soluzione 
della questione della Saar. Egli 
aveva perciò lasciato la porta 
aperta a tutte le possibilità, 
senza. assumere. impegni pre- 
cisi in un senso o nell’altro, 
Insoddisfatti, gli.ex gollisti si 
sono in gran parte astenuti. 

Appare sempre, più. manife- 
sto che il problema dell’Euro- 
pa è una delle cause determi. 
nanti della crisi in corso, Vi è 
in un senso all'Assemblea na- 
zionale francese: come ha di- 
mostrato otto giorni fa il’voto 
sulla questione ‘di fiducia po- 
sto da Mayer, una maggioran- 
za contraria alla ratifica del 
trattato  sull’Esercito europeo 
nella ‘sua attuale forma. Que- 
sta maggioranza contro l’Eser- 
cito. europeo. comprende tre 
gruppi: i comunisti, che. sono 
all'opposizione per partito pre- 


so; i socialisti che ritengono 
più vantaggiosa  l’opposizio- 
ne; gli ex. gollisti, i quali 
non chiedono. di meglio per 
partecipare a un nuovo Gover- 
no, a condizione, però che l'E- 
sercito europeo venga messo 
da un canto. Quindi, per otte- 
nere i voti e la partecipazione 
degli ex gollisti, indispensabile 
nell'attuale. situazione parla- 
‘mentare, il vecchio Presidente 
del Consiglio dovrà accettare 
un.compromesso sulla politica 
europea. 

L'altra ragione dell’insucces- 
so di Reynaud è stata la man- 
canza, nelle sue dichiarazioni, 
di un preciso programma poli- 
tico sociale. I democristiani, 
che hanno sempre più tenden- 
za a caratterizzarsi come un 
partito di sinistra e che spe- 
rano di allearsi un giorno o 
l'altro con i socialisti e con î 
radicali di sinistra, per varare 
di nuovo la formula della «Ter- 
za forza», non sono stati sod- 
disfatti delle generiche dichia- 
razioni di Reynaud sul pro- 
gramma sociale ed economico 
che intendeva attuare. Le pre- 
occupazioni dei democristiani 
sono giustificate; essi temono 
che sotto la spinta degli avve- 
nimenti socialisti e comunisti 
si alleino, ricostituendo il fron- 
te. popolare. 4 

La terza ragione dell’insuc- 
cesso di Reynaud è stata la 
sua richiesta di modificare Ja 
Costituzione nel senso di ren- 
dere automatico lo scioglimen- 
to. della. Camera quando un 
Governo. viene rovesciato nei 
primi 18 mesi. della sua forma- 
zione. Reclamando la stabilità 
ministeriale per un periodo mi- 
nimo di 18 mesi, Paul Reynaud 
ha messo il dito sulla. piaga 
ed ha affrontato il fondo del 
problema. — o 
: Il bilancio della situazione 
francese fatto ieri al Parla 
mento da Paul Reynaud con 
spiétata sincerità ha colpito 
l'immaginazione popolare. Tut- 
ti in Francia avevano la,sensa- 
zione che le cose non andava- 


no come dovevano andare, ma 
ben pochi avevano coscienza 
della gravità estrema. della si- 
tuazione, L'economia francese 

deformata da molte decadi di 
protezioni interne ed. estere, 
non può uscire dall’inflazione 
senza cadere nella crisi. D'al- 
tra parte la crisi delle finanze 
pubbliche si ripiega sull’econo- 
mia privata. 

Ogni giorno di più l'espe- 
rienza dimostra che la Fran- 
cia è incapace di sopportare 
senza gravi sovvertimenti gli 
oneri di una politica interna- 
zionale e militare concepita 
su una scali di grandezza. In 
Indocina, Europa, all’interno 
della stessa Francia la neces- 
sità di una nuova impostazio- 
ne politica si fa sentire. Sol- 
tanto un Governo  relativa- 
mente stabile potrebbe affron- 
tare problemi così complessi. 
Paul Reynaud ha avuto il me- 
rito di lanciare ‘questo. grido 
di allarme. «L’instabilità mi- 
nisteriale — egli ha detto — 
è come un cancro che rode la 
Francia». La maggioranza del 
Parlamento non ha voluto se- 
guire Reynaud, ma il probie- 
ma ormai è posto e nessun al- 
tro Governo, se vorrà\agire, 
potrà evitarlo. 

Dopo l'insuccesso di Rey- 
naud il Presidente della Re- 
pubblica Auriol ha oggi affida- 
to l’incarico di formare il 
Gabinetto al radicale Pierre 
Mendes-France, che fu Mini- 
stro delle Finanze di De Gaul- 
le nel 1945, all’epoca in cui il 
Generale: era. a capo del Go- 
verno provvisorio, Mendes- 
France darà la sua risposta 
ad Aurio] nel corso della gior- 
nata di domani, Sul piano po- 
litito. egli è un uomo nuovo, 
dalle idee molto larghe e che 
ha..il' vantaggio di non essere 
legato au alcuna cricca. Gli 
osservatori però non ritengo- 
no che Mendes-France riesca a 
formare il Governo. Ricorre 
ancora una volta ‘il nome di 


Bidault. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


RONACA DELLA CITTA 


QUANDO GLI INDIPENDENTISTI FARNETICANO Il 


ROMA VIVIFICA 
e non paralizza 


Nell'ordinamento economico di 
una città o di uno Stato, o di un 
complesso. di Stati, ovviamente 
sussistono disparità d’interessi che 
portano singole categorie o interi 
ceti sociali o Stati in conflitto tra 
loro; conflitti che i Governi sono 
chiamati a dirimere, vagliando le 
opposte tesi e suggerendo, oppu- 
re ordinando, le opportune solu- 
zioni. Ma è mai posibile che a 
questo mondo, soltanto e unica- 
mente il Governo italiano sia in- 
capace di trovare soluzioni giuste, 
o addirittura operi proprio per 
fare il danno di tutti? E’ possibi- 
le ciò, quando, non limitatamente 
alla politica interna, ma partico- 
larmente sul piano internazionale, 
VPItalia opera con inesausta lena, 
per il raggiungimento di un pro- 
gresso economico che aiuti il no- 
stro Paese e V’Europa libera a su- 
perare le crisi provocate dalla re- 
cente guerra? 

Diciamo queste cose per bolla- 
re una volta di più la cronica ma- 
lafede dei nostri cosiddetti indi- 
pendentisti, ai quali la sorte ha 
affidato Vassai malinconico — e 
poco invidiabile — mestiere di 
uno sfogo quotidiano contro VIta- 
Na; e, scarsi di fantasia come so- 
no, e a corto di argomenti, sono 
anche condannati a dimostrare 
tutti i giorni le stesse insulse teo- 
rie. E uno dei temi è. invariabil- 
mente, questo: che Roma vuole 
soffocare Trieste, che l'accordo 
doganale stipulato nel 1948 dal G. 
M.A. con il patrio Governo è con- 
trario agli interessi economici del- 
la nostra città. 

Nellultimo rigurgito, hanno por- 
tato în campo l'esempio della Ger- 
mania; della Germania che lotta 
per strappare i traffici svizzeri al- 
VItalia, mentre Roma assiste e- 
stranea e passiva a tale concor- 
renza. E ciò per dire, in sostanza, 
che nessun uiuto Trieste può spe- 
rare da Roma, appunto perchè nei 
nostri confronti Roma ci è matri- 
gna e non vuole che la nostra 
città lavori. E° il colmo dell’as- 
surdo; perchè i sacrifei del patrio 
Governo per Trieste sono effetti- 
vi, innegabili — si contano in mi- 
liardi di lire — e rappresentano, 
evidentemente, il contributo dato 
per la rinascita della nostra eco- 
nomia, le cui esigenze e la cui 
sorte non possono venir dissociate- 
da quelle dell’economia nazionale, 
nel quadro della quale, appunto, 
Trieste è considerata e sorretta 
da Roma. 

Ma ben venga l'esempio della 
Germania. Non si sono chiesti gli 
indipendentisti perchè mai la Ger- 
mania cerca lavoro nella Svizze- 
ra? Facile la risposta: perchè an- 
che la. Germania, come Trieste e 
VItalia, ha perduto nel dopoguer- 
ra lavoro e traffici che prima esi- 
stevano con i Paesi dell'Europa 
orientale, chiusi oggi nella «cor- 
tina di ferro». Non è colpa della 
Italia se Trieste ha perduto quel- 
le relazioni commerciali, come 
non è colpa della Germania per 
quanto si riferisce gi traffici dei 
porti tedeschi. E° la situazione 
nuova creatasi oltre cortina, e ba- 
sta scorrere le statistiche del traf- 
fico portuale e ‘ferroviario per 
convincersene. Rispetto all’ante- 
guerra, ‘purtroppo, abbiamo per- 
duto in gran parte — e anche la 
Germania ha perduto — i traffici 
con la Bulgaria, con la Cecosto- 
vacchia, con la Polonia, con la 
Ungheria, con la Romania e per- 
sino con la Cina. 1, 

E Trieste, e così Roma per Trie- 
ste, non sono rimaste affatto ‘pas- 
sive. Quale sforzo non sì è com- 
piuto proprio con Vaiuto di Ra- 
ma, subito dopo il 1945, per mi- 
gliorare le attrezzature portuali, 
ad esempio, onde essere meglio 
preparati per cercare nuove clien- 


. tele e per fronteggiare la concor- 


renza dei porti nordici? E contro 
tale concorrenza — che la Germa- 
mia, e in genere i porti nordici, 
hanno ingaggiato senza risparmio 
di mezzi, come già nell'altro do- 
poguerra — Trieste, sorretta da 
Roma, si è battuta e si batte con 
fermezza. Ripetutamente è stata 


denunciata in sede internazionale 
la discriminazione fatta dalle fer- 
rovie tedesche ai nostri danni, e 
dal primo convegno di Quebec del 
1949, via via in tutte le successive 
conferenze internazionali, ilno- 
stro diritto è stato efficacemente 
sostenuto, e sono stati anche. ot- 
tenuti risultati positivi. Non ne 
rifaremo la storia, anche perchè 
di questo importante problema ta- 
riffario ripetutamente abbiamo già 
scritto. 

Data la posizione geografica di 
Trieste, il commercio di transito 
rappresenta la base dei mostri 
traffici, costituendo il nostro por- 
to ‘il punto di passaggio delle 
merci tra VEuropa centro-danu- 
biana e VOltremare. Non staremo 
qui a ripetere che tale funzione, 
essenzialmente economica, non in- 
terferisce sul problema politico 
dell’appartenenza di Trieste alla 
Madrepatria italiana (che ne è 
piuttosto il corollario per la ga- 
ranzia che dà il porto di un gran- 
de Paese). Francamente mon si 
comprende quale differenza possa 
sussistere — o — fra Trieste sot- 
to la sovranità italiana e la città 
posta sotto gli auspici ed il con- 
trollo di terze Potenze. Variereb- 
bero forse i coefficienti geografi- 
ci? Ossia VAustria, la Jugoslavia, 
la Cecoslovacchia ecc. sarebbero 
indotte ad importare di più o ad 
esportare con maggiore intensità, 
per il solo fatto che Trieste po- 
tesse sganciarsi dalla sovranità 
doganale, fiscale e finanziaria ita- 
liana? Forse che Austria poggia 
oggi il 70 e più per cento dei suoi 
traffici esteri su Trieste per far 
un piacere a noi? L'Austria e gli 
altri paesi del nostro retroterra 
seguono le vie più- convenienti per 
la dilatazione dei loro traffici, 
non badando alla nazionalità dei 
porti, ma soltanto alle direttrici 
dei traffici ed ai costi delle varie 
manipolazioni. Sappiamo che il 
98,7 per cento dei traffici austria- 
ci verso il Medio-Levante segue 
la via-di Trieste, appunto perchè 
più vicina, più veloce e meno co- 
stosa. Non altrettanto avviene per 
le merci austriache dirette verso 
la Scandinavia, VInghilterra, il 
Canadà e certe regioni della sfera 
economica settentrionale; verso 
quelle destinazioni gli austriaci, 
ed ovviamente anche i cecoslovac- 
chi, scelgono i complessi portuali 
del Mare del Nord, perchè geo- 
graficamente meglio ubicati. 

Non spetta alla nazionalità di 
un porto la sua funzione economi- 
ca. Quest’ultima è la risultante di 
un complesso di condizioni eco- 
nomiche, tecniche, finanziarie, va- 
lutarie; molti fattori incidono sul 
oriterio di. convenienza, Eotter- 
dam, con i suoì 45 milioni di ion- 
mellate, né è la evidente dimostra- 
zione, Altrettanto può dirsi di 
Amsterdam. 

La storia economica, di Trieste, 
dal 1919 in poi, è tutta caratteriz- 
zata. dall’azione svolta dal patrio 
Governo a sostegno degli operato 
ri economici locali, per assicurare 
tali traffici al nostro porto. Ma il 
dissolvimento politico - economico 
avvenuto; nel. retroterra. dopo - il 
1945 ha sconvolto ogni relazione 
commerciale e, ripetiamo, non per 
colpa nostra o dell’Italia. Ai nuo- 
vi indirizzi economici che la Rus- 
sia ha imposto ai suoî satelliti, 
già clienti del nostro porto, si so- 
no vaggiunte, per î traffici potuti 
recuperare, difficotà ‘serie per la 
regolarizzazione valutaria delle 
spese di piazza, i bunkeraggi, i 
noli marittimi, i compensi per gli 
spedizionieri, ecc. Ea è stata pro- 
prio l’Italia, a seguito anche del- 
Paccordo doganale con il G.M.A. 
del 1918, a tutelare gli interessi di 
Trieste nella stipulazione degli ac- 
cordi commerciali con tali paesi, 
nei limiti naturalmente che le trat- 
tative consentivano. Occorre forse 
ricordare poi. Vassurdo caso del 
Brasile, che escludeva Trieste dal- 
Vaccordo di clearing con VItalia? 
. Ma agli indipendentisti basta 
sbandierare.la «Mecca» che il fan- 
tamatico Territorio Libero. do- 
vrebbe rappresentare per i traffi- 
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IL MENTO DI SANT'ANTONIO A TRIESTE 


LA SACRA 


RELIQUIA 


ricevuta dal Vescovo 


Una gran folla di fedeli si è 
raccolta ieri sera nella chiesa dei 
frati minori di San Francesco, in 
via Giulia, per assistere all'arrivo 
della sacra reliquia del mento di 
Sant'Antonio da Padova. La reli- 
quia è giunta alla chiesa con un 
corteo di automobili adorne di flo. 
ri bianchì e scortata dai motoci- 
clisti della Polizia Civile, che al 
posto di blocco di Duino avevano 
dato il cambio agli agenti della 
Polizia italiana. Nelle macchine 
viaggiavano. il Rettore della ba- 
silica del Santo, il maestro delle 
cerimonie e il custode del. tesoro, 
assieme alla scorta d'onore della 
“sacra reliquia, costituita dai pag- 
getti di Sant'Antonio in alta uni 
forme. La reliquia è stata ricevu- 
ta sulla soglia dela chiesa dal Ve- 
scovo mons. Santin dalle mani del 
‘Rettore della basilica. 

I reliquario è d'argento e di 
oro, tempestato di pietre preziose 
e ornato di finissime cesellature, 
TI busto e l’aureola sono del Tre- 
cento, il basamento del Quattro- 
cento: venne eseguito su commis 
sione.e donato alla basilica di Pa. 
dova dal cardinale Guido di Mont. 
fort, di Boulogne sur. Mer, che 
nel 1350, il 13 febbralo, facendo 
«la solenne ricognizione delle osse 
taumatunghe, ne spiccava il men. 
to e di sua mano lo riponeve nel 
cavo. della testa (del reliquario), 
dove al presente si trova gelosa 
mente. guardato da un. cristallo 
convesso», Al santo mento, il car- 
dinale aveva aggiunto l'osso del 
braacio, che più tardi, nel 1652, 
fu ceduto in gran parte alla chie 
sa di Maria Vergine della Salute, 
în Venezia; un dito della. mano 
invece fu meso in un altro pre. 
zioso reliquario a forma di tem- 
pietto, dono della Casa di Savoia. 

Alla cerimonia. di ieri erano 
enche presenti, in rappresentan. 
ze del Comune il ,Prosindaco ing. 
Visintin # l'ass, Venier, Ricevuta 


la reliquia dalle mani del Retto- 
re della basilica del Santo, il Ve. 
iscovo l'ha portata ‘entro la chie 
sa deponendola sull'apposito tro- 
netto allestito \al centro, e si è 
quindi immerso ‘nella preghiera, 
assieme ei fedeli che hanno fat 
to coro. Al termine della breve 
suggestiva cerimonia il Vescovo 
ha pronunciato parole di circo. 
stanza, impartendo quindi la sua 
benedizione. La reliquia rimarrà 
esposta nella chiesa di via Giu- 
lia ancora per tre giorni, durante 
i queli il rev. padre Alfonso Or- 
Hni terrà il «triduo», alle 20.30 di 
ogni sera. 
DR 


La processione del Corpus Domini 


Dieci giorni dopo la. Pentecoste, 
ricorre la festa del Corpus Do- 
mini; festa solennizsima in cui la 
‘cristianità compie un atto di ado- 
mazione e di fede al Santissimo 
Sacramento. Quest'anno a "l'orino 
si svolgerà in settembre il XIV 
Congresso eucaristico nazionale, 
Sarà un’adunata grandiosa, a cui 
parteciperanno centinaia di mi 
gliaia d'italiani; ma soirituaimen- 
te vi saràla partecipazione. di 
tutti i fedeli d’Italia. La proces. 
sione del Corpus Domini a Trie- 
ste vuol èssere quest’antio. una 
adesione alla grande manifesta 
zione eucaristica nazionale; e una 
giornata d'invocazione perchè la 
nostra Diocesi ritrovi l'unità cal 
pestata e perduta. Lo scorso an- 
no hanno partecipato alla proces- 
sione quasi 100 mila persone. 

La processione si snoderà alle 
ore 17 precise dalla chiesa di S. 
Tintonio Taumaturgo, e lungo ll 
solito percorso raggiungera Ml 
colle di San Giusto, dove il Ve. 
scovo rivolgerà la sua parola ai 
cittadini e' impartirà la benedi. 
zione eucaristica. Subito dopo a- 
vrà inizio una Messa vespertina 
nella Cattedrale di S. Giusto, 


ci, Forse che l'Inghilterra fareb- 
be in quel caso passare per Trie- 
ste le merci importate dal’Afri- 
ca o magari dall'America? E per 
quale ‘ragione? 


Infine non è vero che VItalia 
ostacoli l’impianto a Trieste di 
aziende straniere, tema anche que- 
sto sul quale abbiamo già rispo- 
sto ‘più volte con abbondanza di 
documentazioni. Imprese stranie- 
re già esistono nella nostra cit- 
tà; ne è sorta una muova anche 
nel Porto industriale di Zaule. Ma 
abbiano, piuttosto, è nostri avver- 
sari la onestà di riconoscere ‘il 
merito e il coraggio delle imprese 
nazionali, che, qui investono ‘in- 
genti capitali per risollevare la 
mostra economia! Nella situuzione 
in cui ci troviamo — con Tito che 
ardisce chiedere Servola e Zau- 
le — occorre davvero tantissima 
fiducia mell’avvenire di Trieste 
per affrontare simili imprese. Fi- 
ducia che, per nostra fortuna, è 
proprio e solo l’Italia che dimo- 
stra, fattivamente, tangibilmente. 


«corridoio) di Tito 
in un giudizio del Sindaco | [| (|\{ 


Il Sindaco Bartoli, che in que. 
sti giorni sta tenendo comizi 
lettorali in varie città d’Italia, è 
stato ieri intervistato dalla 
«Stampa» di Torino. Gli è sta- 
to: chiesto, tra l’altro, un giu- 
dizio sul famoso «corridoiop 
proposto da Tito per Trieste. 


Il «piano Tito», come è stato 
annunciato dal «New York Ti- 
mes», è stato definito «pazzesco» 
dall’ing. Bartoli. «E’ assurdo — 
ha detto — parlare di linee che 
taglino la città. Sarebbe barat- 
tare terra italiana con altra 
terra italiana. Non ci sono nem. 
‘meno ragioni di carattere eco- 
nomico. Nel porto’ industriale, 
che è in corso di sviluppo, gli 
jugoslavi, non si sono fatti vivi, 
Delle trenta industrie che sono 
sorte in questa località non una 
è jugoslava. Avevano le stesse 
possibilità degli altri e non han- 
no ritenuto necessario usufruir. 
ne. Ciò significa che non aveva. 
no ‘interesse alla cosa. E se non 
l'avevano. allora, non possono 
averlo oggi». 

«Lo scopo di queste proposte 
— ha proseguito il Sindaco di 
Trieste — è unico: creare, in vi. 
sta del 7 giugno, dubbi e diso- 
rientamenti tra gli elettori per 


indebolire il Governo. italiano, 
Un Governo debole, si pensa, 
sarebbe più arrendevole al ta- 
volo delle trattative». 


I prof. Babudieri: ‘a Trieste 


L'ILLUSTRE MEDICO CON- 

CITTADINO PARLERA QUE- 

STA: SERA ALL'OSPEDALE 
MAGGIORE 


Proveniente dalla Spagna, ove 
sì era recato su invito dell'ONU 
per ‘effettuare delle importanti 
ricerche di \carattere scientifico, 
giungerà stamane. nella nostra 
città l'illustre medico concitta= 
dino prof. Brenno Babudieri, 
dell'Istituto Superiore della Sa- 
nità di Roma, 

‘Egli parlerà questa sera, alle 
ore 19, nel corso della XXIV se- 
duta scientifica dell’Associazione 
Medica Triestina, sulle «Nuove 
acquisizioni nel campo dei vi- 
rus filtrabili», tema, questo, di 
palpitante attualità e di grande 
interesse, 

L'importante dissertazione, al- 
la quale sono invitati tutti i 
‘medici e gli studiosi della città, 
avrà luogo nella sala delle con- 
ferenze dell’Ospedale Maggiore. 


ASSEMBLEA DEI PROPRIETARI DI STABILI 


La questione dei condomini 


Il punto di vista della categoria sul rinvio degli stratti e sul 
richiesto contributo alle spese'per il rinnovo delle canalizzazioni 


Nelle sala maggiore della Ca- 
mera di commercio si è svolta 
deri | sera l'assemblea annuale 
dell’Associazione fra proprietari 
di stabili, sulla cui attività nel 
decorso anno ha fatto un’ampia 
relazione il presidente, avv. Pile. 
ro Gerin, Egli si è soffermato 
principalmente sulla legislazione 
vincolistica vigente, sulle sublo- 
cazioni, sui danni di. guerra. e 
sulla pratica attuazione dell’Ordi- 
ne 18 emanato, lo scorso anno 
dal G.M.A., in tema di fitti e di 
competenza del Pretore a gludi- 
care sulle locazioni, în luogo dei 
comitati prima esistenti. 


Interessanti dichiarazioni ha 
fatto l’avv. Gerin sul punto di 
Vista, dell’Associazione dei pro- 
prietari di stabili in merito alla 
questione dei condomini, impo- 
stasì recentemente all'attenzione 
dell'opinione pubblica e, del Con- 
siglio comunale, che ha delibera- 
to le richiesta di proroga del blcc* 
co degli alloggi condominali. Lo 
‘avv. Gerin ha espresso la perples- 
sità della categoria in merito al- 
la richiesta proroga, ed ha criti- 
cato anche il sistema del rinvio 
in blocco dell’esecuzione . degli 
sfratti, sostenendo che i duepro- 
blemi vanno invece affrontati. e 
risolti con. la necessaria. gradua- 
zione, in quanto con il puro e 
semplice rinvio non si fa che po- 
sporre nel tempo questi e gli al- 
‘tri problemi che rimangono così 
insoluti. I problema dei condo- 
mini sì è ripresentato, come no- 
to, avvicinandosi il termine dei 
tre anni, previsto dall'art. 7 del- 
l'Ordine 175 del settembre 1950, 
per la richiesta di disponibilità 
degli alloggi da parte dei proprie- 
tari dei condomini che hanno bi- 
sogno di occuparli per proprio 
uso. Comunque, ha soggiunto, la 
richiesta di disponibilità deve es- 
sere motivata dall’urgente e im- 
prorogabile necessità, da parte 
del ‘proprietario, di occupare l’al- 
loggio condominiale; . necessità 
che, in caso di contestazione, de- 
ve passare il rigido vaglio del 
Magistrato, quindi con tutela del- 
la controparte. A sentenza (avve- 
nuta la relativa esecuzione deve 
ancora essere graduata, dal Pre- 
‘tore, in rapporto alla materiale 
possibilità di dar corso allo 
sfratto. Successivamente, la rela- 
zione dell'avv. Gerin ha preso in 
esame la situazione venutasi ‘a 
creare con la richiesta fatta dal 
Comune ai proprietari di stabili, 
per ‘il pagamento di un contri- 
buto alle spese di sistemazione 
della. rete. fognante nelle vie do- 
ve è stato eseguito negli ultimi 
tempi il rinnovo delle canalizza- 
zioni. L'Associazione èbbe, ad in- 
caricare, per lo studio della que. 
stione, il prof. Balzarini della no- 
stra Università, il parere del qua- 
Je dichiara illegittima la richiesta 
fatta dall'amministrazione comu- 
nale, proprio al sensi dell’art. 15 
del regolamento sulla fognatura 
con riguardo anche al fatto cene 
già, i proprietari di immobili pa- 
gano al Comune, sin dal 1936, un 
contributo per la fognatura. 

L'avv. Gerin ha ancora accen- 
nato alla questione delle erogu- 
zioni del Piano Aldisio, 
mente risolta ‘grazie all'appoggio 
delle autorità amministrative ita- 
liane, alle quali ha porto un calo- 
roso ringraziamento. Ha quindi 
dato la parola all’ing. Denon per 
la relazione sulla situazione de- 
gli immobili ancora soggetti a re- 
quisizione militare. 


Tanto la relazione del presiden- 
te che quella finanziaria, esposia 
dal segretario sig. Bacci, sono 
state approvate all'unanimità, cu- 
me pure all'unanimità è stata 
approvata una modifica staàtuta- 
ria. all'intestazione, dell’Associa= 
zione che si chiama ora Associa» 
zione della proprietà edilizia del- 
la Provincia di Trieste, analoga- 
mente alla denominazione delle 
altre associazioni consorelle uni 
te nella Confederazone nazionale 
di categoria. 


«ici ni nnit 


Oggetti rinvenuti sui tram 


L’ACEGAT comunica  l’elenco 
degli oggetti rinvenuti sulle: vet- 
ture autofilotranviarie durante il 
mese di aprile. 

Documenti a nome: Slavic Bel- 
linsona Emilia, Benvenuto Arturo, 
Stradiot Edoardo, Furlan Gran- 
zotto Cesira, Ban Degrassi Tere- 
sa, Minghi Angiolino (partecipa- 
zioni funebri), 17 paia guanti pel- 
le, 10 pala guanti stoffa, 5 borse 
pelle, 3'borse rete, 2 borse tela, 9 
‘ombrelli donna, 1 ombrello uomo, 
5 foderi ombrello, 3 paia occchiali 
lenti, 1 paio occhiali lenti con bu- 


felice- |M 


sta, 6 paia occhiali sole, 6 buste 
occhiali vuote, 8 portafogli, 7 bor- 
sette bambine, 6 portamonete, 6 
berretti, 2 Hîbri, 2 accendisigari, 3 
braccialetti metallo, 4 spille, 1 col- 
lana perle, 1 pacco con filato la- 
na, 1 pacco con indumenti sieno- 
ra, 6 fazzoletti ‘collo seta, (1 faz- 
zoletto collo lane, 1 vestaglia, 1 
grembiule, 1 pacchetto ritagli stof- 
ifa,, 1. termometro, 1. tavola: dise- 
gno, 2 squadretti di legno, 2 dise- 
gnì, 1 scatola tabacco, 3, penne 
stilografiche, 1 perina Biro, 4 me- 
tri legno, 


Rassiunto l'accordo 


per.il contratto dei petrolieri 


IL SEGRETARIO NAZIO. 
NALE DEL SINDAN RICE. 
VUTO DAL DOTT, COSTA 


‘A Roma è stato raggiunto ieri, 
presso il Ministero del lavoro, 
l'accordo per il rinnovo del con- 
tratto collettivo per * petrolieri, 


in virtù del quale sono istituiti 
gli'scatti d'anzianità per gli ope- 
rai ed è stata fissata una muova 
regolamentazione per la cassa di 
previdenza, E' stata inoltre isti 
tuita una indennità speciale, pa- 
ri circa ad una mensilità di re- 
tribuzione; ‘che si aggiunge ella 
14.a mensilità già  fruita.. dalla 
categoria, All’accordo non ha a- 
derito l’organizzazione sindacale 
della Stanic. 

Sempre a Roma presso la 
Confindustria, il dott. Costa pre- 
sidente del Sindacato generale 
‘armatori, ha ricevuto, presente 
il direttore del Sindacato stesso 
com.te Rositani, il. segretario 
nazionale del SINDAN dott. Au- 
ricchio, Nel corso del colloquio. 
è stata esaminata le posizione 
contrattuale dei dipendenti am- 
ministrativi dell’Armamento libe- 
ro in relazione alle trattative in 
corso. Al termine dell'incontro il 
presidente del SIGENAR ha pro- 
messo un rieseme ‘delle richieste 
evanzate dal SINDAN, 

gu si " 


IL VIAGGIO ILLEGALE 
di un pullman titino 


Abbiamo. dato notizia ieri della 
proposta fatta dagli jugoslavi per 
l'istituzione di un servizio auto- 
mobilistico fra, Trieste e Abbazia, 
da’ effettuarsi con reciprocità da 
vettori di entrambe le città. Ci 
consta peraltro che per domenica 
prossima i titini hanno in animo 
di ripetere un’altra volta l'illega- 
lità tentata il‘ mese scorso con i 
turisti svizzeri. Un pullman jJuzo- 
slavo dovrebbe infatti arrivare do- 
menica a Trieste, per rilevare 
una comitiva di turisti austriaci 
e far compiere loro, prima del 
proseguimento per Abbazia, un 
giro della nostra città. 


Cosa illecita, come già si è rile 
veto in occasione della venuta 
degli. svizzeri, e confidiamo che le 
autorità interverranno per far 
rispettare la legge che disciplina 
gli autotrasporti. Basti dire che 
gli jugoslavi fingono così di. ef- 
fettuare due ‘gite da Abbazia, a 
Trieste, la prima per rilevare e la 
seconda per riportare qui i turi- 
sti, mentre in realtà il viaggio 
degli austriaci avviene da Trieste 
ad Abbazia e ritorno, e compete 
quindi alla nostra città la con- 
cessione dell’autorizzazione per il 
trasporto. 

PR RS 


Stasera l'assemblea dei Fanti 


Nella. sala Enal di via S. Nico- 
lè 5 avrà luogo questa sera alle 
ore. 20.30 in prima. convocazione 
e alle 21 in seconda convocazione, 
l'assemblea generale dei Fanti. 
La locale Sezione del Fante rac- 


comanda vivamente e tutti gli as- 
sociati di intervenire ella riu 
nione, dato che si provvederà — 
tra. l’altro — alla elezione delle 
cariche sociali per il prossimo 
biennio. 


Il ritorno dagli S. U. 
della delegazione della C.d.L. 


Apprendiamo da Roma la no- 
tizia del ritorno, avvenuto ieri 
per via. aerea, della. delegazio- 
ne. della Camera del Lavoro 
che ha visitato gli Stati Uniti, 
La delegazione oggi rientrerà 
a Trieste. 


Il telefono a Coloncovez 


Tn relazione alla richiesta di in- 
stallazione di un telefono pub- 
blico a Coloncovez, avanzata da 
‘un gruppo di cittadini di quel- 
l'abitato, l’Amministrazione co- 
munale informa di non aver ri- 
‘tenuto mecessario aderire alla ri- 
chiesta medesima. 

‘Nella predetta località, infatti, 
sì trovano già installati due ap- 
parecchi telefonici, e precisamen- 
te uno a gettoni nel locale pub- 
blico sito in via Costalunga 113 
ed ll secondo nelle case dell’Isti- 
tuto «A. Caccia e M. Burlo Garo- 
folo» di Poggi Sant'Anna. @Que- 
sto ‘ultimo apparecchio, pur non 
essendo a gettoni, verrà senz'al- 
‘tro. messo. a disposizione del 
pubblico in caso di emergenza. 


|| il _ ___r—rr—rer____—__———m 


PETTACOLI 


ERTO CAMGCIOO-PBMIGANOLI 


Di nuovo per Trieste vi era nel 
programa di iensera il «Concerto 
per pianoforte ed orchestra» di 
Aran Kachaturian, Un'opera di 
vaste proporzioni e di molte am- 
‘bizioni, Proporzioni, in parte, inu 
tilmente vaste; ambizioni, in part- 
te, fallite. Esso si presente ome 


una massa sonora informe e non |i 


«ome blocco, definito, nel senso 
cioò cne non vi si nota un princi 
pio generatore cui si possa far 
risalire l'origine dell'espressione, 
quel nerbo che unifica e da un in- 
dixizzo, preciso. Non si nega con 
questo la felice intuizione di qual. 
che combinazione timbrica, o che 
certe figurazioni ritmiche risuuti= 
no nettamente stagliate per ge- 
nuino vigore. Il momento miglio 
re crediamo di ravvisarlo nell'ini. 
zio dell'sandante», dove si crea 
effettivamente un'atmosfera sug- 
gestiva per le commozione del 
canto, ma poi l'idea si diluisce in 
un troppo vasto svolgimento che 
vive ormai di riflessi e non di 
luce propria. 

Assai estesa la parte pianistica 
ed in pratica allo strumento sono 
concessi ben pochi riposi, specie 
nel finale tutto irruente per una 
solida dinamica di effetto, Sergio 
Perticaroli (un giovanissimo pia 
nista che ha tra i suoi successi 
la vittoria al «Premio Busoni») ha 
sostenuto il non lieve peso della 
parte solista, guadagnandosi me- 
ritatissimi applausi per l'ottima, 
convincente intenpretazione, Lo 
avevamo sentito a, Trieste tempo 
fe, al Circolo della Cultura e delle 
arti: da ellora ha ulteriormente 
(e molto notevolmerite) sviluppato 
la tecnica, oramai sicura e ben 
radicata, ed ‘oggi si trova nella 
condizione di poter superare le 
dure difficoltà del concerto di Ka- 
chatunian con la disinvoltura del 
concertista brillante. E° realmente 
un pianista di rilevantissime quer 
lità e non soltanto per la parte 
tecnica di cui è sicuro padrone, 
ma anche per intrinseche virtù 
musicali. Un: giovane musicista 
sul. podio direttoriale: il maestro 
Franco Caracciolo, direttore di 
buona notorietà ,affermatosi an- 
che attraverso l’incarico stabile 
presso l'orchestra «Scarlatti» di 
Napoli. Tra glì autori in program- 
ma il nostro Ottorino Respighi, 
la cui inclinazione umanistica si 
rivela pure nella. fonte. dell'ispi 
cazione. Il branv di ieri infatti si 
rifà alla «Primavera», «L'adora= 
zione dei Re Magi, «La nascita 
di Venere» di Botticelli; per ‘co- 
mune gusto, Dal «Trittico botti 
celliano» emergono la forte sere 
nità di Respighi. il suo preciso 8 
raffinato senso del colore, la com- 
pletezza e l'armonia delle forme, 
il senso poetico nella combinazio- 
ne delle frasi. i 

Tutto questo ha inteso con chia- 
rezza Franco Caracciolo, evidente- 
mente portato maggiormente alle 
coloriture misurate che alle luci 
violente. Come. sì è capito della 
esecuzione del «Capriccio spagno- 
lo» di Rimski Korsakoff, percor- 
so da cangianti riverberi, da to- 
nalità calde ed accese, impregna- 
to. di irruente vivacità, più .di 
sfrenatezza che di lamguore. Più 
vivida, più sensibile allo stimolo 
inguieto avrensu» voluto, la cos- 
certazione déi Caracciolo, giacchè 
se «Capriccio spagnolo» è conte 
nuto nel colore, nel ritmo, si ap- 
pesantisce, Fine educazione mu. 
sicale ha dimostrato il direttore 
nella «Sinfonia in re magg. n. 86» 
di Haydn, In futuro, con il pro- 
gredire dell'esperienza e la mag- 
giore maturità, probabilmente Ca- 
racciolo penetrerà più a fondo lo 
spirito haydiniano, ne apprezzerà 
con più scintillante immediatezza 
la. luminosità vivida e brillante, 
la; vaghezza. della poesia, Ma già 
adesso la sua.cultura. e. la: natu- 
raie inclinazione. gli. permettono 
risultati positivi nella. comprensio- 
ne della forma, classica, e_ nella 
pratica realizzazione, Il pubblico 
infatti gli ha tributato fervidissi. 
mi consensi già dopo il primo bra- 
Tio ed ha mantenuto inalterata le 
approvazione  durantè l’ulteriore 
corso della serata. A. Sergoi Per 
Ticaroli applausi entusiastici, cen 
tamente proporzionati al merito, 
e «di conseguenza il pianista ha 
dovuto concedere, dopo molte .in- 
Sistenze, un fuori programma 


Ss G. d, F. 


La Compagnia. De Sanctis 
da lunedì al Teatro Verdi 


Il concerto sinfonico diretto dal 
maestro Luigi Toffolo, con Ja 
partecipazione del pianista Artu- 
ro ‘Benedetti-Michelangeli, | avrà 
luogo ‘martedì 19. giugno, 

Nel frattempo svolgerà al Ver- 
di un corso di recite la Compa- 
gnia del Teatro Italiano diretta 
da Alfredo De Sanctis, condiret- 
tore Filippo Scelzo e della quale 
fanno inoltre parte: Jole Fier- 
ro, Gabriella Pascoli, Olga Vitto- 
ria Gentili, Edda Valente, Anna 
Maria De Sanctìs, Gastone Bar- 
tolueci,. Nino Dal Fabbro, 4Gio- 
vanni Puglisi. 

Il repertorio comprende: «Fuo- 
chi d'artificio» di Luigi Chiarelli, 
«Piccoli borghesis di Massimo 
Gorki, «Lucifero» di E. A. Butti, 
«Un curioso accidente» di Carlo 
Goldoni e «L'affare Kubinski» di 
Fodor e Lakatos. Prima recita 
lunedì 1.0 giugno con «Fuochi di 


Le conferenze 


+ Al convegno di domani saba- 
to, alle Minerva, il. prof. Bruno 
faier parlerà «Sul testo del «Cor- 
tegiano» Baldassar . Casti. 
glione». 

+ L'Opera pro Seminario co- 
munica che questa sera, alle ore 
19.35, Radio Trieste trasmetterà, 
una conversaizone di Monsignor 
Drius, Rettore del Seminario ve- 
scovile, sul tema: «Mancano, s@- 
cerdoti», La trasmissione avviene 
mella rubrica «Dal Mondo Catto- 
lico» a cura della Diocesi. 


di mare. 


X* Collocamento gente 
Chiamata «Italia». per oggi: 
due marinai, 


X OGGI: Ore: 19.30. nella sede di 


piazza San Giovanni 6, riu- 
nione del Gruppo aziendale demo- 
cristiano del dipendenti del Co 
mune per la trattazione dei pro- 
blemi di categoria. 
* L'Ordine dell’Immacolata cele- 

brerà domenica. l'anniversario 
della fondazione. Alle 9.30 verrà 
offerto un rinfresco a, un, gruppo 
di bambini poveri presso il bar 
Urbanis, quindi nella sede di via 
Roma 20, seguirà la consegna di 
diplomi di benemerenza 


Giochi tra bulgari 


Stanotte, poco prima delle 23, 
si è presentato all'ospedale il bul- 
garo Liuben Zankov, di 23 anni, 
alloggiato al campo profughi di 
Villa Opicina, al quale il. medico 
astante ha riscontrato ferite, di 
taglio al medio e all’anulare della 
mano destra e al pollice della ma- 
no sinistra. Lo Zankov ha narrato 
di essersi ferito mentre, armato 
di un coltello, scherzava con un 
compagno. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Sain Domenico a. 90; 
Svara Vittoria a. 55; Riosa in Bo- 
nazza Stefania a. 61; Licen Fran- 
cesto a. 80; Donda in Turus Ca- 
terina Oliva a. 56, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Jogan Danilo tranviere con Rad! 
sich Giulia casalinga; Vérus Livio 
meccanico con Groppazzi Graziella 


casalinga; Mattioli Angelo Vinicio | 18. 


commesso con Tensi Iolanda casa- 
linga; Piovesana Virginio operaio 
con Sirotich Amelia casalinga; Bo- 
gatez Luigi fabbro con Hutter 
Liana casalinga; Faion Italo ba- 
rista Scherlavai Bernarda came- 
riera; Retenari Giulio marittimo 
con  Merlich. Emilia casalinga; 
Melle Romano verniciatore con 
Lupì Livia casalinga; Martinolich 
Italo carpent. ferro con Perossa 
‘Francesca casalinga; Sturman Ma- 
rio carpent. legno con Boccalon 
Fidelia casalinga. 


CALENDARIETTO 


Terî: Temperatura massima 20.6, 
minima 14.9; pressione 756.0 st 
zionaria; umidità 68 per cento; 
temperatura del mare 15.2; vento 
da E-N-E (bora), con velocità me- 
Re di km. 44 e massime raffiche 
a 9 
Oggi: S. Massimino. — Il sole 
sorge alle 4,21, tramonta alle 19.44, 
‘La luna sorge.alle 21.5, tramonta 
alle 4.20. 

Maree: OGGI: alta ore 10.15, cm. 
29 sopra it 1, m.; bassa ore 15.15, 
em. 11 sotto il 1 m.; alta ore 
21.10, em. 51 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa ore 4.15, cm. 638 sot- 
to il 1, m.; alta ore 11.5, cm. 29 
sopra ill. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via dell'Oro- 
logio 6; Signori, piazza Ospedale 
8; Harabaglia,, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


; RADIO 


TRIESTE 
11.80: Ouvertures di Weber; 12: 
Un giro di valzer; 12.15: Orche- 
stra napoletana; 13.30: Musica per 
corrispondenza; 14.25: . Canzoni; 
17.15: Giro ciclistico d’Italia; ar- 
rivo della tappa Riva del Garda- 
Vicenza — Musica leggera e can- 
Zoni; 18: Nascita di una Nazione; 
.80: Dal repertorio del ‘giovane 
strumentista — Romberg: Sonata 
n. 8 per due. violoncelli — duo 
Viezzoli-Bisiani; 19: La voce del- 
l'America; 19.20: Motivi dal film 
«Il grande Caruso»; 19.385: Dal 
mondo cattolico; 20.25: Orchestra 
melodica. Cergoli; 21.5: : Concerto 
sinfonico diretto da Fernando Pre- 
vitali; indi: Musica leggera, 
PROGRAMMA NAZIONALE 
13.20: Album musicale; 17: Mu- 
sica leggera per orchestra d'archi; 
18: Orchestra \Ferrari; 18.45: Il 
Ridotto, teatro di oggi e di doma- 
ni; 19.15: Pianista Emma Conte- 
stabile; 20: Orchestra Nicelli. 
SECONDO PROGRAMMA 
13: Canzoni; 14.30: Passeggiate 
per l'Italia; 15.15: Musiche di Per- 
golesi; 16.90: Orchestra Trovajoli; 
17: Programma per i ragazzi; 
17.30: Musica da ballo; 18.45: Chi. 
tarrista Alirio Diaz; 19: Romanzo 
sceneggiato; 19.30: Melodie; 20.35: 
Giringiro, quotidiano umoristico 
del Giro d'Italia; 21: Rosso e ne- 
ro, varietà; 22.30: Ribalta inter- 
nazionale. 
TERZO PROGRAMMA 
19,30: L'indicatore economico; 
20.15: Concerto di ogni sera; 21: 
«Egmont», dramma di W. Goethe, 
musiche di Beethoven. 
RADIO VENEZIA GIULIA 
(Venezia II, m. 219.5) 
13.30: Calendario giuliano. Let- 
tera triestina; 13.50: Musica. leg- 
gera; 14-14,30: Notiziario. giulia- 
no. Musiche richieste, 


artificio» di Luigi Chiarelli. Si 
inizierà domattina alla bigliette- 
ria le vendita dei biglietti. per 
questa rappresentazione. 


Documentari sull’Esercito 


lunedì al Cortile delle Milizie 


Lunedì prossimo, l’Azienda di 
Soggiorno e Turismo accogliendo 
la proposta della Federazione 
grigiovérde, inaugurerà la stagio- 
ne estiva»di spettacoli al Castello 
di San Giusto con. una serata 
gratuita di proiezioni cinemato- 
grafiche e di canti corali, soste 
nuti dal coro Montasio e dal co- 
ro della. SAICI di Tor Viscosa. 

Saranno proiettati film docu- 
mentari sul nostro Esercito, . che 
illustreranno esercitazioni di fan- 
ti, bersaglieri e carristi, di alpi 
ni su roccia e neve e ghiaccio, di 
genieri e artiglieri. 

Il coro Montasio si produrrà ‘in 
alcuni dei più significativi canti 
alpini mentre quello della ‘SAICI 
di Tor Viscosa eseguirà villotte 
e canzoni friulane 


“Marea di settembre,, 
al Piccolo Teatro della Prosa 


Questa sera, con inizio alle ore 
20.30 precise, il Piccolo Teatro 
della Prosa diretto da Bruno Sar- 
di presenterà, come chiusura. del 
l’anno teatrale 1952-53, «Marea di 
settembre», delicata ed interes 
sante commedia di Daphne du 
Maurier l'autrice del noto ro- 
manzo «La prima moglie» (Re- 
becca). Le parte della protagoni. 
sta è affidata ad Omera Lazzari, 
che quest'anno. ha date prova 
sempre maggiore delle. sue in- 
dubbie qualità di interprete sia 
drammatica che comica. Tutti gli 
è@ltri ruoli sono stati affidati ad 
elementi di' provata ‘capacità, de 


Le manifestazioni teatrali 


I Castello di San Giusto 


a 

L'Ente Autonomo Comunale co- 
munica il programme. delle ma- 
nifestazioni teatrali che avranno 
luogo, al [Castello di Sen. Giusto 
nella prossima estate. 

La stagione lirica, che s'ineu- 
gurerà la sera del 4 luglio con 
«Aide» di Giuseppe Verdi, com- 
prende inoltre «I Pescatori di 
perle» di Giorgio Bizet. ed «Il 
barbiere di Siviglias di Gioacchi. 
mo Rossini. 

Nell'elenco. artistico figurano: 
Costantina Araujo, Gino Bechi, 
Fernando Corena; Mario Del Mo= 
maco, Giuseppe Di Stefano, Car- 
men Forti, Giampiero. Malaspina, 
Andrea Mongelli, Nicola Monti, 
Antonietta Pastori, Mirto Picchi, 
Miriam. Pirazzini, Bruna Ronchi. 
ni, Ugo Santana. 


Maestri. concertatori: France 
sco Molinari - Pradelli \e Pino 
Trost. Prima ballerina: Sonia 


Marmoglia, maestro del coro: A- 
dolfo Fanfari; coreografa: Anni. 
ta Bronzi; regista: Carlo Picci 
nato. 

Îl IV. Festival delle. operette 
avrà il suo inizio il 25 luglio 
con «Il paese dei campanelli» di 
Lombardo e Ranzato, alla quale 
seguiranno «Paganini» di Franz 
Lehàr e «Il fiore di Hawaii» di 
Paul Abraham. Al Festival 'è as 
sicurata la. partecipazione di Ta- 
tiana Menotti, Rosy Barsony, EL 
vio Calderoni, Anna Campori, 
Glauco Scarlini, Enzo Rabissi. Di 
rettore il maestro Cesare Gallino; 
regia di Luciano Ramo, È 


“Umberto D., al CCA. 


Stasera alle 21, la. Sezione spet- 
tacolo del Circolo della Cultura 
e delle Arti concluderà la proprie 
attività presentando, a richiesta 
dei soci, il capolavoro di' Vitto- 
rio De Sica «Umberto D.» (1951). 
Il film, una delle ultime grandi 
affermazioni del cinema itatlano, 


Malvina Tellini promettente at- 
trice. giovane, a Lisa Danieli, a 
Lino Savorani distintosi questo 
anno nella «Locandiera» di Car- 
lo Goldoni, I biglietti si possono 
‘acquistare presso la Biglietteria 
Centrale, Galleria Protti 2, e 
questa sera alla Cassa del Tea. 
tro, via S. Francesco 8. 


Un concerto corale dell'U.P. 


Domani sera, alle 19.30, nell'au- 
la magna del Liceo «Dante Ali 
ghieri», avrà luogo un’interessan- 
te audizione del coro dell'Univer- 
sità popolare, composto dalle. al- 
lieve della Scuola di via Media, 
istruite e dirette dalla prof. An- 
na Barzal: ed accompagnate el 
pianoforte dal maestro Piero Mi. 
col, Il programma prevede l’ese- 
cuzione di tre brani corali da o- 
pere di Giuseppe Verdi: («Va pen- 
siero...>, «O Signore dal tetto na. 
tio...» ed' il coro dell’«Ernaniì»), 
nonchè alcune simpatiche canzoni 
popolari italiane a tre e quattro 
voci. L'ingresso alla sala è libero. 


“La maestria, ai Poligrafici 


Continua la vendita dei bigliet. 
ti, per la rappresentazione: della 
bellissima commedia. in. tre atti 
«La maestrina» di Dario Niecode- 
mi che il GAAD «Icarus», del 
Circolo Aeronautico Italiano da- 
rà sabato 20%p. vw.) con'inizio alle 
ore 20.30 presso la sede del Cral 
Poligrafici, gentilmente concessa. 
Ti levoro cheè diretto da Salva- 
tore Papa, sotto la regia di Lu 
ciano Ferrari, valevole per il con- 
corso indetto. dall'’ENAL,. il «Pa- 
lio ‘delle Maschere». | Rammentia- 
mo che i biglietti si possono ri- 
tirare presso la sede del CRAL 
Poligrafici, .in via Trento M2, 
tutte.le sere dalle 19 in poi. 


è interpretato da attori non pro- 
fessionisti, Soggetto e! sceneggia- 
tura sono di Cesare Zavattini. 


Serata di danze classiche 


Sotto gli auspici del Comitato 
assistenza sanitaria della Croce 
‘Rossa Italiana giovedì 11 giugno, 
alle qre 21, al Politeama Rosset. 
ti avrà luogo una serata di dan- 
ze classiche sostenuta dalle allle- 
ve della Scuola di danze Panzini 
e Marmoglia. Coreografie di Ma. 
ria Panzini. L'intero utile dello 
spettacolo andrà a beneficio del 
le locale Croce Rossa Italiana. 


Saggio bandistico del «Toti» 


Conservando le vecchie tradi 
zioni, sabato, alle 20.30. la sezio- 
ne bandistica del Ricreatorio co- 
munale E. Toti, diretta del m.o 
Tatulli, sosterrà in Cittavecchia, 
piazza del: Crocifisso, il ‘saggio 
annuale, per viva e simpatica ri- 
chiesta delle famiglie degli al- 
lievi. Sono, invitati a presenziare 
al saggio gli ex allievi e quanti 
‘hanno ‘simpatia. per la popolare 
Istitutzione. 


Il violinista triestino Carlo Pae- 
chiori nell'Iran. Dopo quasi due 
gni di permanenza a Teheran, è 
rientrato in' questi giorni nella 
sua città natale il prof. Carlo 
Pacchioti; già’ componente del 
quintetto diretto da Guido Cer 
golì di Radio Trieste. Il prof. 
Pacchiori, durante il lungo sog- 
giorno nella capitale | iraniana 
«bbe campo di farsi apprezzare 
quale squisito esecutore di musi 
ca classica, avendo fra. altro il 
privilegio «di suonare alla Corte 
imperiale oltre che in ambienti 
della diplomazia e della migliore 
aristocrazia. di Teheran. 


| TEATRI E CINEMA | 


ROSSETTI, 16.30: RI pescatori alati» 
un technicolor ‘di Walt Disney, e 
«Negli' abissi del Mar Rosso», I film 
dei due infiniti, Ult, 22, 


'EXCELSIOR. 16.30: «Giuochi proibi- 
ti», con Brigitte Fosey, George Po- 
njouly. Gran premio mostra di Vene. 
zia, Vietato ai minori, Ult. 22, 
NAZIONALE, 16,30: «IT ragni della 
metropoli», con Victor Mature, Wil 
liam ‘Bendix, Terry Moore. R.K.0. 
Vietato ai minori. 
FILUDRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
La più drammatica in retazione 
di John Payne nel technicolor Pa- 
ramount: «L'urlo della foresta», 
gue doc. Incom a colori. 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Tempesta 
sul Tibet», con Rex Reaton e Diana 
Douglas. Segue Incom. Ult. 22. 
ARCOBALENO, 16: «Il primo pecca- 
to», film Fox con Clifton Webb (Bel 
vedere) e Ginger Rogers, Settimana 
Incom. Locale con aria condizionata, 
GRATTACIELO. 16 (ult. 22); «Me lì 
mangio vivi», R.K.0, con Fernandel, 
Segue attualità. 


ALABARDA. 16: «La fiammata», la 
più meravigliosa storia d'amore di 
tutti è tempi con«Elonora Rossi Dra- 


go e Amedeo Nazzari, 
ARISTON. 16: «Questo me lo sposo 
io», Claudette Colbert e Robert 


Yotmg in una deliziosa commedia co- 
mico-sentimentale, Domani: eUn a- 
mericano a Parigi». 

ARMONIA, 15.30; «La maschera di 
fango», technicolor Warner Bros; 
Gary Cooper. Varietà: «Maledetta 
gelosia», 

AURORA, 16: «Il villaggio dell’uomo, 
bianco», con John Hall e Mary Ca- 
stle, Un emozionante. supercinecolor 
Columbia-Geiad. 

GARIBALDI. «Città canora», con 
Maria Fiore, Nadia Gray, Giacomo 
Rondinella, Seguirà Settimana. In- 
com 4 colori, 

IDEALE. 16: A. Nazzari e S, Pampa- 
nini in «Processo alla città», uno 
spettacolare film della 20th. Centu- 
Ty Fox, . 

IMPERO, 16.15: «Cantando ‘sotto ila 
pioggia», con Gene Kelly, Debbie 
Reynod. Donald O'Connor, Eccezio- 
nale technicolor musicale M.G,M. 
ITALIA, 15.30: «Gli occhi che non 
sorrisero» cronaca di un amore im: 
Ppetuoso e travolgente con Jennifer 
Jones e Laurence Olivier. 


‘ogni 
Titina e Eduardo De. Filippo, 
ip, Italia-Ungheria, e Giro dI 
alia. 

MODERNO, 16, 18.45 (ult, 
«Luci della. ribalta», 
ti Charles Chaplin. 
SAVUNA,) 15: Fernandel, il: grande 
Don Camillo in: «Parruccriere per 
Signora», um divertentissimo Fox, 
Vietato. ai minori di 16 anni. 
SECOLO, 46: «L'orma del gorilla», 
John Weissmuller, 

VIALE, 16: «Molok, il dio della ven- 
detta», in technicolor con Van He 
flin, Wanda Hendrix. 
VITTORIO VENETO. 16: «Frutto 
DEA: la migliore interpretazione. 
i Fernandel, com. Francois Arnoul, 
Fox. E' vietato ai minorì di 16 anni, 
AZZURRO, 16: Uno spettacolare tech- 
nicolor girato interamente, nell'India 
misteriosa «Kim», Errol Flynn, Dean 
Stotkwell, Paul Lucas, Successo «Me- 


tro», 

BELVEDERE. 16: «Ziegfeld Folies», 
un brillante technicolor Metro con 
‘P. Astaire, G. Kelly, K. Grayson, E, 
Williams 6 W. Powell. 

MARCONI, 16: Yvonne Sanson, Ame- 
deo Nazzari nel colosso Titanus «Chi 
è senza peccato». 

MASSIMO. 16: «Roma ore ll», un 
grande film con Carla Del Poggio, 
Lucia Bosè, Delia Scala e R. Vallone, 


21.30): 
il capolavoro 


NOVO CINE. 16: «I figli della gloria» 
‘Richard ‘Basehart, Gene Evans ‘in 
una avventura dalle mille emozioni, 
una selvaggia saga di passione e di 
lotta, Fox. 

ODEON. 16: «Fantasia», il capolavo- 
ro della cinematografia di Walt Di- 
sney. Il trionfo della musica e del 
‘colore. Prezzi normali, Locale arieg- 
lato, sE: 
RADIO, 16: «Il difensore di Manila», 
un magnifico film in technicolor, con 
Wallace Beery e Fay Bainter. 
VENEZIA. «Tomahawk», Secure di 
guerra, un appassionante e gigante 
sco technicolor con Van Heflin e 
Yyonno De Carlo. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, Do- 
mani inaugurazione con: «Allegra 
fattoria», technicolor Metro con Ju- 
dy Garland e Gene Kelly. 

ESTIVO PARADISO, Domani inaugu- 
tazione (cassa ore 20, inizio 21), 
con il grandioso technicolor musi. 
cale: «Una notte a Rio». 

ESTIVO ROIANO. Riapertura domani 
(cassa ore 20, iniziò ore 21), con il 
gigantesco technicolor: «Là dove 
scende il fiume», con James Stewart, 
ESTIVO PONZIANA, Domani riaper- 
tura compì rinnovato, con il techni 
dolor «Stanotte ed ogni notte». 
ARENA DEI FIORI, Imminente ria- 
pertura, Il più accogliente e moder- 
no cinema estivo della città. 


»ASTERISCHI * 


DANTE... 

rende felici figliocci e santoli, 
nella orologeria-oreficeria di Lar- 
go Sartorio 5. Ricca scelta di 
oggetti di classe per regali, a 
prezzi ottimi. Oro titolo 750 
garantito. Orologi delle miglio- 
ri marche. 


TE BRIDGE PRO C.R.I 

Proseguono le prenotazioni dei 
tavoli presso la C.R.I. per l’at- 
tesissimo tè bridge che avrà luogo 
lunedì prossimo, dalle 16 in poi, 
al Club  Adriaco, gentilmente 
concesso. 


Gite e soggiorni 


SOC, ALPINA DELLE GIULIE - 
SEZ. DI TRIESTE DEL C.A.L 
Domenica 81 maggio e 1 e 2 giu- 
gno, gita turistica nel.gruppo del 
Catinaccio-Antermoja, Con parten- 
za sabato 30 maggio gita al rifugio 
Calvi e salita de) Peralba (Cima 
Sappada). Continuano le prenota- 
zioni per il soggiorno estivo a Lu- 
tago (Val Aurina), Informazioni e 
iscrizioni seralmente in sede, via 
Milano 2, dalle 19 alle 21, tel, 02-40, 


ENAL - AS. EDERA, Sabato 
ore 283 partenza gita al Passo Por- 
doi per il passaggio del «Giro 
d'Italia». Domenica 7, giugno, gita 
a Fusine con salita facoltativa al 
Cacciatori di Pietra. Soggiorno 
estivo a Moena in Val di Fassa. 
Iscrizioni e prenotazioni in_ sede, 
Via delle Zudecche'1 c, tel, 96-132, 
delle. ore 19.39 alle 21. 


ASS. «KKX OTTOBRE», - SEZ. 
DEL C.A.I. Con partenza domani 
ùlle'ore 15 gita al Passo Sella — 
Piz Boè per la via delle Mèsules — 
Sassongher. e Piz da Cir, giorni 
30-31 maggio e 1-2 giugno. Soggior- 
i estivi a Solda, Valbruna e La 
nach (Austria), Programmi ed in- 
formiazioni in Sede sociale, via D. 
‘Rossetti n, 15, 


Venerdì 29 maggio 1953 


[ro rota] 
Si è spento improvvisa- 
mente 


Ceciliamo Lenarduzzi 


Cap. a. u. Cav. della Croce di 
ferro, decorato di 7 medaglie 
al valor militare 


A, tumulazione avvenuta, an 
gosciati ne dànno il triste an- 
nuncio la moglie EDMEE LE- 
NARDUZZI nata DUERR, i 
fratelli NINI, CARLO e AL- 
BERTO ei parenti tutti. 

Trieste - Vienna, 27.V.1953. 


7 Michele Gociani 


. Trattore 


ha cessato di soffrire que- 
st'oggi. 

La desolata CONSORTE, le 
FIGLIE in unione a tutti gli 
altri congiunti partecipano la 
dolorosa perdita agli amici e 
conoscenti. 

I funerali seguiranno oggi, 
venerdì 29 corr., alle ore 16.45, 
dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 28 maggio 1953. 
[crete er] 

Il 27 corr., dopo breve ma- 
lattia, è mancata all'affetto dei 
suoi cari 


dlefania Bonazza n. Riosa 


Ne dànno il triste annuncio il 
marito, i figli, il genero, le so- 
relle ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. | alle ore 15. dall’Ospedale 


Maggiore. 
” Le famiglie: BONAZZA, 


COBALTI e SCROBOGNA 
TT E NI EA IZ 


VIAGGI E TRASPORTI 


GI PIAZZA UNITA’ 6 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 


MILANO . TORINO giornaliera 
ore 8. 


GENOVA giornaliera. ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 
VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 
ZAGO - AURONZO, giovedì, saba- 
to, domenica, dal 3* maggio 
CO - INNSBRUCK mercoledì sa- 
bato, / 
PALUZZA, ogni domenica, nonchè 
giovedì 4 giugno (Corpus Domini). 
NICO giornaliera. 
TREVISO - BASSANO - TREN- 
naliera feriale. G 
VENDITA BIGLIETTI: 
Teletoni 24-798,. 24-796 
Stazione Autocorriere — 
CLDTELEDELVAAVAEKOLVCELVVINAEKKRKTAtALKCLTAKTAKCKHArKKK 
REGALI - RIPARAZIONI 
TTULUVILIAVOLIDIALIEVIAOLTHO KARIM TInKIKDIvtttttasIEtKanitt 
ACQUA DI ROMA 
Secolare, provata specialità depo- 
bianchi in pochi giorni ì primitivi 
colori. Deposito generale Ditta 
na 50, Roma. Vendita in Italia in 
tutte le profumerie e farmacie. 
Il prof.-ETTORE OLIANI 
con unico trattamento indolore 
Oro 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 95478 
SPECIALISTA MALATTIN — 
PELLE E VENEREE 
Festivi 1-12 
Via -S. Lazzaro 15-IT — Tel. 8080 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
17 alle 18: dalle 19,80 alle 20.30 
Piazza, della. Borsa N. 10. IV D. 
UGO GIOLI 
Dott. ) 
SPECIALISTA 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-I01 
Prot, MARZIANI 
Docente universitario 
E V 


MILANO giornaliera ore 21. 

UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
AMPEZZO - FORNI - LOREN- 
BRESSANONE . COLLE ISAR- 
RAVASCLETTO via ARTA - 
SAPPADA - DOBBIACO . BRU- 
TO . BOLZANO - MERANO gior- 
GIT PIA7ZA UNITA’ 6 
Biglietteria 4 - Tel. 24006 
OROLOGI - DREFICERIE 
sitata, per ridonare ai capelli 
Nazzareno Poleggi, via Maddale- 
a ce iii 

e in modo definitivo 
Dott. Ernesto Zar 

Ore 11-18 . 17-19 

Dott. SENIGAGLIESI 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 

Telefono 2-45-66 
VENEREE E PELLE 

TELEFONO N 96384 
PELLE ENEREE 


Via Rossini 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


ott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 — estivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-U 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel, 29927 
Orario: 11-13 — 17-20 


iene 


dalerna 


T Purificate 
lRapparato urinario 
con le compresse di 


ELMITOLO 


Liberate le vie urinarie 
dalle scorie nocive e dai batteri 


_AUAFALC: 1 $.cia 12319» 


AUTOLINEE DA TRIESTE per:. 


ei 


‘i suoi ornamenti nel camino di 


‘ go dei suoi fogliami, candelieri 


Venerdì 29 


maggio 1953 


IL CENTENARIO DI UNO SCULTORE. FIORENTINO 


IONE 


MOSCA 


D! SIMONE MOSCA, seulto- 
re fiorentino, di cui in apri. 
le è silenziosamente caduto il 
IV centenario dalla morte, par- 
la il Vasari nelle Vite in termi. 
ni sommamente elogiativi. Il si 
lenzio d’oggi è la conseguenza 
del genere di’ onere che Simone 
intraprese, tali da non muovere 
l'interesse dei critici e degli sto- 
rici dell’arte, o almeno da non 
permetterne la divulgazione. E 
veramente la sua non si può 
chiamare arte nel senso grande 
della parola, perchè egli si scel- 
se un’operosità troppo obbligata 
ai canoni rigidi di quella geo- 
metria ornativa, spoglia, almeno 
apparentemente, di ogni soffe- 
renza poetica. 

Simone Mosca nacque a S. 
Martino di Terenzano, da Fran- 
cesco di Simone scalpellino, su 
quel colle. dove la pietrigna na- 
tura teneva avvinti gli uomini. e 
li costringeva, come per un gio- 
co antico, a trarre dal macigno 
forme di armonia. Da tempo im- 
memorabile quei duri uomini di 
colle avevano assuefatto le ma- 
ni alla carezza tagliente della 
pietra; sentivano fin da fanciul- 
li nel gigante taciturno una pos: 
sibilità di espressione in linee 
ed equilibri, da poter liberare 
a colpi sonanti di scalpello. La 
grana del macigno la conosceva» 
no quasi al sapore, mentre sa» 
livano sn dai boschi gentili del- 
la collina, e sapevano d’ogni 
blocco la caparbietà. le insidie 
e la salda fermezza. Simone Mo- 
sca venne da una di queste fa» 
miglie dove la pietra e l’arte del 
disegno son di casa, ed ebbe la 
ventura d'esser notato da Anto- 
nio da San Gallo che. «cono» 
sciuto l’ingegno e buono spirito 
di lui», lo condusse con sè a 
Roma, affidandogli l’intaglio di 
alcuni capitelli e di qualche fre- 
gio di fogliami ‘per la chiesa di 
San Giovanni de’ Fiorentini, ed 
alcuni lavori per il pjalazze di 
Alessandro Farnese che poi fu 
papa col nome di Paolo UL 

Par di vederlo, questo giova» 
ne sempre vissuto tra pietra € 
gioco di disegni e cave erepi- 
fanti, sceso a un tratto nella 
ricchezza di Roma. Nei giorni 
di festa e sempre, «quando po- 
teva rubar tempo», era col naso 
in aria a studiare quelle forme 
antiche che già avevano incan- 
tato il Brunelleschi e Donatello 
e Michelangelo, che poi le ave- 
vano raffinate col gusto sobrio 
di toscani, riducendo la maestà 
romana ad una gentile e meta- 
fisica eleganza. Il Mosca si li. 
mitò allo studio degli ornati, 
che era ormai la suna arte, e 
«non passò molto che disegna» 
va e faceva piante con più gra: 
tia e nettezza che non faceva 
Antonio stesso; di maniera che, 
datosi tutto a studiare, dise- 
gnando i fogliami della manie- 
ra antica, ed.a girare gagliardo 
le foglie e a traforare le cose 
per condurle a perfezione, to- 
gliendo dalle cose migliori il 
migliore, fece in pochi ‘anni 
una bella composizione di ma- 
miera, e tanto universale, che 
faceva poi bene ogni cosa». 

La lezione degli antichi Si. 
mone l’accetiò in umiltà: non 
tentò mai di sciogliersi da quel 
vincolo per provare linee e fi. 
guire che fossero personali crea- 
zioni della sua arte, Si chiuse 
in quella sua «eomposizione di 
maniera», in quel suo mondo 
esatto, pago di far «stupefare 
ognuno» con cgirari di foglie, 
con vilucchi e semi». A. Roma, 
lavorò al pozzo del chiostro di 
San Pietro in Vincoli, alla: Cap» 
pella Cesis in Santa Maria del- 
Ja Pace; poi tornò a Firenze e 
fece pèr conto del Bandinelli «i 
festoni ed altri intagli bellissi- 
mi» sulla base dell’Orfeo per i 
cortile del palazzo dei Medici. 
L'assedio lo sorprese proprio 
mentre aveva deciso di tornare 
a Roma: è un momento di cri. 
si anche per il lavoro, ma Si- 
mone non sembra preoccupar: 
sene: «preso donna, si stava a 
Firenze con poche faccende; 
perchè avendo bisogno d’aiuta- 
re la famiglia e non avendo en- 
trate. si andava trattenendo con 
ogni cosa). 

L'incontro con Pietro di Ber. 
nardino di Guido detto Subis- 
so. maestro di scarpello aretino, 
che aveva il monopolio di «tut- 
te le fabbriche d’Arezzo», dette 
la possibilità a Simone Mosca 
di sviluppare e di perfezionare 


casa Falciai, e nelle finestre di 
molte case della città. Condusse 
quel camino con tanto «sottile 
magisterio, che ancor che quel. 
l’opera fosse di macigno. diven- 


tò nelle sue mani più bella chel 


se fusse di marmo. e più stn- 
penda». Bizzarrie di celate, cal. 
zari, targhe, turcassi, ed anche 
maschere e mostri marini; e ue- 
celli così ben fatti cche paiono 
in aria volanti», Poi Simone tor- 
na a lavorare con Antonio da 
San Gallo, prima a Loreto e poi 
a Orvieto. dove si stabiliscé con 
la famiglia, ed esegne ornomen- 
ti per la bocca del Pozzo di San 
Patrizio ed è assunto in servizio 
dall’Opera del Duomo di cui di. 
viene capomastro nel 1546, Nel 
Duomo, in collaborazione col 
Sammicheli, col figlio Moschino 
e con Raffaello da Montelupo. 
erige l’altare dei Magi e quello 
della Visitazione, il primo dei 
quali era stato iniziato dal San: 
sovino, In tutte queste opere e 
sempre, ‘ad eccezione forse sof- 
tanto di tre figure per la faccia 
ta del Duomo — S. Pietro, S. 
Paolo e un Profeta — Simone 
Mosca non scolpì mai figure u. 
mane limitandosi a dirigere la 
mano del figlio quindicenne in- 
torno ad angeli e a vittorie, e 
al rilievo della. Visitazione, pa- 


e capitelli. O se pure figure n- 
mane liberò dal marmo, queste 
non riuscirono a saltar fuori dell 
tutto dal severo intreccio degli 
ornamenti, e restarono così, me- 
tà volto e metà cartiglio, metà 
putto e metà foglia, parte anche 


essi di quegli ornati, e ironizza- 
ti in una fissità innaturale. 

Fosse umiltà; ‘fosse soltanto 
na’ preferenza 0 una consuelu- 
dine, Simone Mosca. si chiuse 
la strada al ricordo, perchè gli 
uomini vogliono leggere nelle 
forme una loro storia sempre. 
vogliono ritrovare anche in un 
paesaggio il calore. della loro 
umanità, Non hanno sottigliezza 
nè pazienza di decifrare in un 
ornamento ripetuto lungo una 
cornice tutta la gioia della erea- 
zione, il piacere della bellezza, 
la partecipazione, anche in quel- 
le linee manierate, . dell'animo 
dell'artista. L'occhio. si riposa 
lungo i bei festoni, ma chi 
guarda cerca sempre una narra» 
zione della sua vita, un barlu- 
me della sna storia. 

Se non l'artista diviene, nel 
giudizio dei più, artigiano. 

ANTONIO LUGLI 


si 


ECCO QUANTO RIMANE DELLA CAPPELLA DELL'ISTITUTO MARIA AUSILIATRICE CROLLA. 


TÀ A ROMA MARTEDI SERA. COM’E' NOTO DUE SUORE SONO PERITE NEL DISASTRO 


GIORNALE DI TRIESTE 


3 == 


Giacimento petrolifero | UNO SFOLGORANTE AFFRESCO SCENICO AL MAGGIO FIORENTINO 


LO SPIRITO MUSICALE 


scoperto in Jugoslavia 


Belgrado, 28 

Trenta tonnellate di petro- 
lio grezzo al giorno fluiscono 
da domenica. presso il villag- 
gio di Jermenovica, nélla Voi. 
vodina, presso il confine un- 
gherese. Le ricerche si sono 
iniziate nella zona poco dopo 
la guerra, e perforazioni sono 
state effettuate a Jermenovica, 
negli ultimi tre anni. Lo sfrut- 
tamento del giacimento è sta- 
to temporaneamente sospeso 
finchè non saranno ultimati i 
collegamenti ferroviari col 
campo. PI 

cea 


Terrilicante caduta 


LA sira) . 
d un alpinista svizzero 
Sondrio, 28 

Un alpinista - svizzero nel 
tentativo di attraversare il co- 
stone sud del monte Sissone è 
precipitato in un burrone di 
600 metri ed è andato a sfra- 
cellarsi nella Val ‘Torrone in 
territorio italiano. La disgra- 
zia è avvenuta il 24 scorso. 
L'alpinista è Paul Burgisser 
Trangott, di 44 anni, residente 
a Oberlimkhofen (Cantone di 
Argan), La salma è stata più 
tardi recuperata da una squa- 
dra di soccorso italiana. 


Un americano a Stoccarda 


Per rilornare in palria 
sacrifica la mano sinistra 


IL GIOVANE TEDESCO CHE 

HA EFFETTUATO «L'OPE- 

RAZIONE» CONDANNATO A 
OTTO MESI 


Bonn, 28 

Il Tribunale americano di 
Stoccarda ha emesso una 
straordinaria sentenza. Ha 
cioè condannato un tedesco di 
venticinque anni a otte mesi 
di prigione per avere con un 
colpo di ascia amputato un 
sottufficiale americano delle 
dita della mano sinistra. Lo 
strano delitto è stato commes- 
so. dal tedesco dopo che il 
sottufficiale lo aveva per mesi 
e mesi insistentemente prega- 
to di farlo allo scopo di non 
essere mandato a combattere 
in Corea, e di poter ritornare 
in America da sua moglie. 

L’americano si era anche re. 
cato più volte da un medico 
tedesco di Heilbronn a solle- 
citare una mutilazione, ma il 
medico sì era.sempre rifiutato 
di aderire alle sue richiaste. 

Il ventotto (aprile il tedesco 
cedette alle; preghiere dello 
americano e in un bosco vicino 
a Stoccarda mutilò la mano 
sinistra del sottufficia'e, che 
venne subito dopo ricoverato 
in un ospedale, dove i due af- 
fermarono che la mutilazione 
era dovuta ad una disgrazia 
avvenuta..nel..tagliare. i rami 
di una quercia abbattuta. Un 
‘altro. soldato «americano. de- 
nunciò, però il fatto ai suoi 
superiori, che fecero arresta- 
re i due. 


Il Tribunale militare non ha 
condannato, il. tedesco all’ 
gastolo solo perchè i periti 
medici hanno constatato che 
è debole di. mente, dato. chè 
nel campo di concentramento 
cecoslovacco nel quale fu rin- 
chiuso venne: ferito al cervel 
lo, L'americano, che si. troya 
ancora all'ospedale, verrà ap- 
pena guarito processato da un 
Tribunale militare. 


et MRI 


FURIOSI TEMPORALI 
nella zona del Polesine 


Venezia, 28 

Il maltempo imperversa su 
alcune regioni d’Italia: nella 
Valle Padana si sono avuti 
temporali e piogge sparse e la 
temperatura è scesa quasi dap- 
pertutto. A Venezia piove inin- 
terrottamente da stamane. Il 
forte vento e il mare grosso 
ostacolano la navigazione lagu- 
nare. Maltempo anche nel Po- 
lesine, C'è stato un grosso tem- 
porale e nel delta del Po il ven- 
to paralizza il traffico fluviale, 


Tafferugli a Treviso 


ad un comizio di Almirante 


Treviso, 28 
Un comizio dell'on. Almiran- 
te è stato oggi interrotto da in- 
cidenti, Egli aveva cominciato 
a parlare in piazza dei Signori 
verso mezzogiorno e mezzo ri- 
cordando le origini del M.SI. 
Ad un certo punto l'oratore ha 
inveito contro il Presidente del 
Consiglio che — secondo Almi- 
rante — nel discorso di Trento 
avrebbe insultato i missini. Al- 
lora un gruppo di giovani ha 
cominciato a fischiare l'orato- 
re, I missini hanno reagito, Ne 
sono seguiti tafferugli ed è do- 
vuta intervenire la polizia per 
separare i contendenti. 


sa 


DIRI SOSTEGNI PROVVISORI REGGONO IL CUPOLINO DELLA 


TECNICI E OPERAI IMPEGNATI IN UN ARDUO COMP To 


CURANO CON AMOROSA PASSIONE 
il restauro delle cupole di-S. Marco 


Con la buona stagione sono stati ripresi ‘i lavori ‘all’esterno della’ celebre 
Basilica e si prevede che essi potranno essere ultimati entro l’anno venturo 


‘Venezia, maggio 

Durante l’estate dell’anno 
scorso, l’attenzione di quanti si 
interessano con amorosa pas- 
sione alle cose monumentali di 
Venezia, fu attratta dai lavori, 
ben visibili dalla Piazza di 
San Marco, e nell’interno della 
Basilica guardando in su, inco- 
minciati sotto e'sopra i rivesti- 
menti della cupola detta della 
Pentecoste. Si seppe subito che 
si trattava di, lavori non solo 
sommamente ardui per la loro 
Ubicazione spaziale, ma anche 
di gravosa responsabilità. per- 
sono ricominciati i lavori ester- 
ni, particolarmente imponenti, 
dopochè durante l'inverno era- 
no continuati quelli dall’inter- 
no. E quanti‘affollano, in que- 
ste fervide e solatie giornate di 
chè richiesti dalla urgenza di 
ovviare al pericolo serio che 
la cupola correva. Le delicate 


opere di restauro furono por- 
tate bene avanti dall'Ufficio 
tecnico della Basilica e prima 
dell'inverno giunsero a un pun- 
to confortante di sicurezza. Col 
ritorno della buona stagione 


| maggio la piazza di-S. Marco, 


tornano va guardare lassù alle 
perigliose manovre dei carpen- 
tieri che, chi, non era al cor- 
rente della. situazione aveva 
ritenute esaurite con la sosta 
invernale. 


Necessaria revisione 


Nessuno meglio del segreta- 
rio della, Procuratori di San 
Marco era in condizione di il 
lustrare quanto si è fatto e 


quanto resta da fare; ed ecco 
qui alcune delle sue precisazio- 
\nî sintetiche erudite e confor- 
tanti insieme per la serenità 
che ne traspira. 


— La revisione delle cupole 
che costituiscono una delle più 
spiccate caratteristiche di San 
Marco, fa parte, ovviamente, 
del complesso lavoro quotidia- 
no degli esperti a cui spetta 
di conservare il monumento. 
Per linea e per struttura le 
cupole si richiamano all’arte 
bizantina, e forse a reminiscen- 
za della Palestina, come quel 
le del Santo Sepolcro di Ger 
salemme. La loro particolari; 
è costituita infatti dalla linea 
rialzata dell'imposta e dal, si- 
stema dell'involucro Îligneo av- 
volgente la sottoposta parte in 
muratura. L'architettura vene- 
ziana si è mantenuta fedele a 
questa forma anche negli edi- 
fici posteriori dei secoli XXV e 
XVI. Così il tipo medioevale di 
‘cupola rialzata, dalla sagoma 
rigonfia come nel tipo bizan- 
tino, direttamente sovrapposta 
al tamburo, che delinea ester- 
namente la planimetria inter- 
na; altri esempi si trovano nel 
coronamento della Basilica pal 
ladiana del Redentore e) nel 


Seicento,’ con tono veramente 
trionfale, nella Basilica di San- 
ta Maria della Salute. 
— Vuol parlarci più partico- 
larmente della grande cupola 
malata, ora in cura? 

— La cupola della Penteco- 


PENTECOSTE DURANTE I COMPLESSI LAVORI DI RESTAURO 
ATTUALMENTE IN CORSO ALLA BASILICA DI SAN MARCO 


ste prende il nome dalla serie 
delle illustrazioni ‘del Nuovo 
Testamento che vi celebrano 
la discesa dello Spirito Santo 
sugli Apostoli. Il mosaico che 
decora questa cupola è fra i 
più ‘antichi e pregevoli della 
Basilica, risalendo al XII se- 
colo e ci appare di una incom- 
parabile e suggestiva bellezza. 
AI centro, lo Spirito in forma 
di colomba discende con lingue 
di fuoco sugli ‘apostoli solenne- 
mente assisi tra le pareti del 
Cenacolo. Nello ‘spazio tra le 
finestre, gruppi singolarissimi 
di popoli di varie nazioni che 
rappresentano tutte le lingue 
con le quali gli Apostoli si ap- 
prestano a propagare la buo- 
na novella; e, finalmente sui 
pennacchi, le grandi figure di 
angeli reggenti il labaro. che 
risaltano per superba stilizza- 


zione. Qualche anno fa alcuni]. 


sintomi premonitori consiglia- 
rono quei rilievi che dovevano 
denunciare notevoli e preoccu- 
panti danni nella struttura in- 
terna, danni prodotti dalle pre- 
cipitazioni atmosferiche sopra 
‘un materiale ligneo che, attra- 
verso parziali restauri è rifa- 
cimenti dovuti anche a cause 
di incendio, risalivano al XVI 
secolo e, logicamente, avevano 
dato un sufficiente rendimen- 
to. L'acqua filtrata attraverso 
la. fodera esterna, formata di 
lastre di piombo il cui spessore 
si era molto ridotto, aveva fat- 
to marcire la struttura lignea; 
si. doveva perciò, provvedere 
per non andare incontro a pe- 
ricoli maggiori. Gli anelli di 
collegamento; corrosi e infran- 
ti dall'umidità, non risponde- 
vano ‘più alla loro funzione. 
Particolare interessante: dan- 
ni notevoli avevano prodotto 
anche le infiltrazioni provoca- 
te da proiettili di guerra ca- 
duti sulla copertura di piombo. 
La conclusione delle indagini 
fu che era necessario rivedere 
tutta la incastellatura insieme 
con la parte a carena di nave, 
coi costoloni e il fasciame e 
rinnovare completamente le 
lastre di piombo della rivesti- 
tura esterna. Questi lavori si 
dovettero fare ad un'altezza 
considerevole, perchè le cupole 
sono impostate a oltre 22 me- 
tri dal piano dell’edificio, in 
ambiente semibuoio ed. esposto 
a tutte le azioni atmosferiche, 
tanto che qualche volta — di- 
cevano le maestranze impiega» 
tevi — pareva di volarsene via 
con la cupola e tutto il resto. 
Intanto, ai dirigenti si impo- 
neva un altro delicato proble- 
ma. L'usura del tempo aveva 
ridotto le vecchie. lastre di 
piombo a un sottilissimo spes- 
sore e non era possibile sosti. 
tuirle con materiale nuovo, 
perchè avevano assunto la pa- 
tina del tempo e motivi ben 
chiari di estetica non avrebbe- 
ro consentito di aggiungere al- 
la vecchia impellicciatura, del- 
le rappezzature completamen- 
te. nuove. Si decise allora. di 
collocare nell'interno una sot- 
tile lastra di piombo nuovo in 
modo che le precipitazioni at- 
mosferiche non potessero infil- 
trarsi tra i due strati (quello 
vecchio esterno e: quello nuovo 
interno) danneggiando nuova- 
mente la parte lignea della cu- 
pola. Durante il lavoro di sosti- 
tuzione della struttura lignea, 
i dirigenti avevano. rilevato 
che tutti i costoloni e il fa- 
sciame sovrastante. esigevano 
un completo rinnovamento, Eb- 
bene, già la quarta parte di es- 
si è stata sostituita. 


Delicato rifacimento 


— La curiosità di chi segue 
i lavori dalla piazza è interes- 
ata in particolar modo da quel. 
li del cupolino. 

— I cupolino che decora il 
sommo con la grande croce a 
più braccia terminanti con tre 


‘sfere, costruito interamente in 


legno di rovere, fu dovuto rin- 
novare, perchè si trovava nelle 
stesse condizioni di instabilità 
e di usura. Durante questo ben 


arduo lavoro di rifacimento, il|' 


cupolino fu sostenuto con una 
puntellatura provvisoria e le 
colonnine lignee che, marcite 
all'estremità, non esercitavano 
più alcuna funzione statica, la- 
sciando la lanterna in balia dei 
venti (che furono, bisogna. ri- 
‘conoscerlo, particolarmente be- 
nigni) vennero rifatte e fascia- 
te di piombo, anche qui ricol-. 
locando il vecchio material 
con la sua patina sopra un: 
sottile lastra nuova interna. 
+ Fino a quando dureran 
no queste faticose e delicato 
opere? i 
Tutto questo lavoro che 
richiede tanta perizia di dire- 
zione e tanta applicazione di 
maestranze specializzate, pro- 


cede. in maniera assai soddisfa- 
cente e si. spera potrà essera 
completato ai primi del ven- 
turo anno. 

— Parliamo ‘un poco delia 
spesa! 

— La spesa? .Si comprende 
che questa deve essere tutt'ai- 
tro che lieve: ma non si può 
discutere di spese davanti a 
necessità, così evidenti e in 
ogni senso assolute. In questo 
settore si. manifesta l’opera 
della Procuratoria che assolve 
il suo arduo mandato con amo- 
re e perfetto senso di respon 
sabilità, fiancheggiando la fa- 
tica illuminata del Proto della 
Basilica architetto Forlati il 
quale ben. conosce il gravissi- 
mo compito che si è assunto e 
ne adegua, le forze, conoscendo 
difficoltà e modo di felicemen- 
‘te superarle. Dirigenti e lavo- 
ratori, tutti gli addetti, dànno 
il loro contributo con passione 
e diligenza, in opere difficili e 
complesse che ‘spesso devono 
compiersi in condizione di par- 
ticolare disagio. D’altronde, 
queste maestranze speciali 
hanno: dei. predecessori.che- le 


onorano assai, i famosi carpen- 
tieri dell'Arsenale ai quali, fin- 
che durò la Repubblica Vene- 
ta, era esclusivamente affidata 
la, conservazione. della parte 
strutturale lignea della Basili- 
ca. di San Marco», 

E di essi, occorre soggiunge- 
re, sono ben degni; costituen- 
do una aristocrazia del lavoro 
che sente l'orgoglio della mis- 
sione di fiducia affidatale, 

Se i lavori della cupola del 
la Pentecoste continueranno 
fino all'anno venturo offrendo 
all’internazionale del turismo 
che circola sotto; uno spetta- 
colo nuovo, e, più, una prova 
dell’amore con cui l’Italia d'og- 
gi salva ai posteri le glorie del- 
la propria civiltà, meno facile 
è porre un termine alla durata 
del nuovo ciclo iniziato, come 
è noto, intorno agli arconi 
presso l’iconostasi. Ma S. Mar- 
co è un malato che vive e vi 
vrà soltanto a. prezzo di una 
chirurgia incessante che non 
è soltanto di bellezza, ma si 
sprofonda decisamente ope- 
rante, nelle viscere di pietra. 


GINO DAMÈRINI 


in «Guerra e 


pace» di. Prokofief 


Firenze, maggio | 

Aî nostri lettori, che già so- 
no stati sufficientemente in- 
formati sulla genesi dell’opera 
e sul carattere dei personag- 
gi e delle situazioni sceniche, 
interesserà sapere, aGesso, 
quale appaia, ad esecuzione 
avvenuta, lo spirito musicale 
di «Guerra e pace», la pode- 
rosa opera di Sergei Proko- 
fief che il «XVI Maggio musi- 
cale fiorentino» ha offerto, in 
prima esecuzione per l'Euro- 
pa occidentale, al pubblico in- 
ternazionale accorso a Firen- 
ze per il raro evento d’arte 
Qualsiasi compositore  — e 
dunque anche’ Prokofief — 
non poteva agire se non deli- 
mitando, con marcato tratto 
differenziativo, il mondo della 
«pace» da quello della «guer- 
ra». Alla. pace Prokofief, traen- 
dola dalla geniale concezione 
tolstoiana,. dedica i primi sei 
quadri dell’opera, collegati, 
nell'esecuzione fiorentina, nel 
solo primo atto; alla guerra 
riferisce quattro ragguarde- 
voli quadri, sviluppati in tre 
atti. Nel primo. atto il-musici- 
sta accentua la raffigurazione 
di un mondo borghese e cadu- 
co che nella «pace» vede sol- 
tanto, in pratica, un motivo 
di basso: appagamento di pia- 
ceri e di convenzionali soddi- 


sfazioni. Nella «guerra» è'la 
riscossa dell'anima popolare, 
non più succube, ma) quasi sti- 
molata. e ‘\spronata  dell'inva 
sione nemica. Direi che Pro- 
kofief ha lavorato utilizzando 
due precisi tratti espressivi. Il 
primo si dilata in una canta- 
bilità pronta ‘e gradevole. i 
spirata al melodizzare operisti- 
co che è italiano e francese al 
tempo stesso, pur contratto — 
si direbbe — in una musicali- 
tà che non rinnega il patrimo- 
nio lirico ciaikovskiano. Non 
mancano coefficienti melodici 
ricorrenti, intesi a caratteriz- 
zare non tanto i personaggi 
quanto i sentimenti ‘dei mede- 
simi. Il più palese di siffatti 
motivi è quello che potremmo 
definire amoroso e che si di: 
pana, puntuale, nei fraseg- 
gi di Andrea e di Natascia. 
Tutt'altro che spiacevoli e vol- 
gari questi avvii cantabili; 
spesso, di fervore lirico, prov- 
visti e carichi. Ma non de- 
prezziamone allora, in altra 
sede, la fonte originatrice (in- 
consapevole sia pure) che ha 
strane assonanze mascagnane 
e massenettiane. Nei sei quadri 
fanno rapida e azzeccata com. 
parsa figure che presto spari 
scono. E ‘qui la mano di Pro- 
kofief è gustosa e sàpida nel 


tratteggiare momenti ed istan- 
ti scenici indovinati, senza di- 
menticare la paternità. mus- 
sorgskiana (questa, sì, davvero 
pacifica e non opinabile) di al 
cuni caratteri. Il valzer del ter- 
zo quadro riempie la scena 
senza monotonie, Nel. quinto 
quadro — il più vivo. delle sei 


scene del primo atto — l’atmo- 
sfera drammatica sottolinea, il 
dialogo tra Natascia e Maria 
Akrosimova, attuando una 
concitazione che interessa © 
colpisce l'ascoltatore. L'ultimo 
quadro conclude con l’annun- 
zio che la guerra sarà certa; 
ed una trovata teatrale esau- 
risce, con effetto sicuro, l’epo- 
ca pacifica ormai condannata. 
Nei secondo atto il coro — fi- 
nora attentamente evitato da 
Prokofief — fa il suo ingresso 
nell'opera e ne diviene prota- 
gonista assoluto .e dispotico. 
Esso. sembra implicare tutta 
una tradizione russa «ad hoc» 
ispirata tanto ad una specie 
d'innografia locale nazionali 
stica. quanto ad un residuo 
espressivo. filtrato da Mus. 
sorgski e da Borodin. Sono am- 
pie effusioni di gioia e di di- 
sperazione, di angoscia e di ri 
scatto trattate semplicemente, 
con vasto respiro, con ampio 
effetto vocale. Naturalmente i 
pigli cantabili sono più o me- 
no profondi ed evidenti. Non 
si può dimenticare, ad esem- 
pio, l'episodio finale dell'otta- 
vo.quadro che vuol significare 
l’intima pena per il servaggio 
del popolo: una bella pagina 
filtrata dal racconto dolorante 
di tutta una folla infelice. Me- 
no controllato, invece, il finale 
che nell'espansione gioiosa per 
l'avveriuta liberazione appare 
poco cauto e contegnoso in or- 
dine al movente ispirativo. 


ss 


Nei quattro quadri della 
«guerra», dunque, Prokofief la- 
vora a grandi linee; i perso- 
naggi passano in secondo pia- 
no; la loro esistenza conta po. 
co; e, se mai, interessano mag- 
giormente povere creature a- 
nonime terrorizzate dagli even. 


ti od oppresse dalla guerra. 
Indubbiamente il quadro 8.0 
va, anche in tal senso, nuova- 
mente ricordato come esempio 
favorevole, Il motivo dei tre 
dementi che girano, allucinati 
e spauriti, tra la folla e le in- 
vadenti truppe francesi, è ca- 
ro alla migliore tradizione rus- 
sa orientaleggiante. Tanto è 
vero che lo spunto melodico 
ondeggia’ tra Mussorgsky di 
«Boris» e Puccini di «Turan- 
dot». Prokofief, compositore di 
alto ingegno, di simpatica cor- 
dialità, di sapientissima mano 
strumentale, è, anche in 
«Guerra e pace», presente ed 
operoso con abili prospettive 
sonore, con impianti strumen- 
tali, appunto, che — in parec- 
chi frammenti specialmente 
del primo e dell'ultimo atto — 
ci ricordano l'amato autore di 
«sinfonie» e di pagine coreo- 
grafiche passate meritatamen- 
te. al patrimonio sinfonico 
mondiale. . 

In conclusione «Guerra e pa- 
ce» è opera di gusto, comuni- 
cativa, piacevole; priva di mo- 


L'AMORE È L’UNICO RIMEDIO 


per guarire le donne nervose 


Incontro immaginario fra una creatura di Rubens e un personaggio 
di Ibsen - Pericolose le esasperazioni emotive della vita moder- 
na - E° necessario tenere in giusto equilibrio il lavoro ed il riposo 


TNMAGINIAMO incontro tra 
un caratteristico personag- 
gio femminile. del teatro di Ib- 
sen o di Pirandello e di una 
donna ‘uscita dal quadro di un 
Rubens o di un Tiziano, Comin- 
cierebbero a guardarsi in ca- 
gnesco, indubbiamente. La dou- 
na del quadro abbozzerebbe un 
sorriso di commiserazione pa- 
ragonando la generosità dei 
suoi fianchi alla «miseria» fisi- 
ca della rivale, mentre la don- 
na del teatro assumerebbe lo 
stesso atteggiamento di com- 


miserazione e ironia, pensando 
a tutta quella mole di carne 
che «impoverisce lo spirito». E, 
come si vede, l’incontro si tra- 
sforma in uno scontro. 


Semplice ricetta 


Ma siamo sicuri che il sorri- 
so delle due rivali non nascon- 
da qualcosa di più segreto, ma- 
gari una tragedia? La parola 
vi sembra grossa, d’accordo; e 
allora cerchiamo di interrogare 
le due protagoniste per vedere 
come stanno le cose. La don- 
na ibseniana o pirandelliana è 
certamente una creatura pro- 
blematica, interessante e com- 
plicata e non ci meravigliere- 
mo se questi aspetti spesso 
creano intorno all'uomo una 
rete dalla quale è impossibile 
evadere, se non a prezzo di 
tragedie e di noie incredibili. 
E la donna-tipo-Rubens sa tut- 
to questo, anche senza fre- 
quentare corsi di psicologia 
profonda: essa intuisce nell’al- 
tro tipo una rivale molto peri- 
colosa e sa delle debolezze che 
spingono l’uomo a cercare pro- 
prio le creature problematiche. 
Queste a loro volta invidiano 
nel segreto ‘dell'anima la feli- 
cità fisica dell'altro tipo che 


| sfugge le complicazioni, che vi- 


ve una vita distesa e che sa 
offrire’ all'uomo un’atmosfera. 
di serenità dopo l’inquietante 
incontro con le donne proble- 
matiche. Conclusione: le, due 
rivali fanno finta di sorridere, 
ma diffidano di ogni mossa e 
stanno perennemente in guar- 
dia. Se non avete paura delle 
parole, dite pure che il loro 
animo è avvelenato ‘e trava- 
‘gliato da forti tensioni. 

Ora lo psicologo vi invita a 
uscire dalle astrazioni per con- 
templare il mondo femminile 
di ogni giorno. Vi accorgerete 
subito che il conflitto emotivo 
tra i personaggi ricordati con- 
tinua senza tregua nella vita 
quotidiana e che le donne ro- 
tondeggianti, carine, serene 
non hanno eccessiva simpatia 
per le donne «verticali», com- 
plicate e problematiche. Lo 
studioso vi aiuterà a classifica- 
re i tipi e vi suggerirà il ter- 
mine picnica per la donna dal 
le forme armoniose (che è, in 
fondo, il tipo materno, sereno 
e coraggioso) e quello di tipo 
intersessuale per la rivale pro- 
blematica, definita fisicamente 
da certe angolosità che contra- 


stano con la tradizionale pu- 
rezza della, linea, femminile. 
Ma intendiamoci bene: nel ter- 
mine «intersessuale» non vi è 
nulla di strano o anormale, 
perchè le angolosità e la psi- 
che complicata dipendono sem- 
plicemente da una mescolanza 
di caratteri femminili ,e_ ma- 
schili. Mescolanza spesso feli- 
ce, se pensiamo al fascino che 
produce nelle donne che ap- 
‘partengono a questo tipo. 
Purtroppo, l'elenco non è fi- 
nito per presentare la galleria 
femminile. Ecco la donna aste- 
nica, dalla struttura fisica gra- 
cile, soggetta a crisi di stan- 
chezza, a malinconia. Aggiun- 
gete poì la cosiddetta. ipopla- 
stica che ha nel fisico e nel 
l'atteggiamento sempre qual 
cosa di infantile e ‘che mai e 
poi mai dimostra gli anni che 
ha (avvertiamo, a scanso di e- 
quivoci, che non possediamo la 
ricetta per trasformare tutte le 
donne in ipoplastiche). Infan- 
tilismo che contrasta con una 
riserva di energia che può sba- 
lordire: queste donne non so- 
no davvero delle creature de- 
boli e indifese, come potrebbe 
sembrare a occhio e croce, 
Fermiamoci qui. La scena è 
già ricca per farci immaginare 
la gamma dei contrasti e delle 
difficoltà emotive che possono, 
esplodere tra le donne, Ma que- 
ste difficoltà derivano in gran 
parte da una caratteristica bio- 
logica che è incisa in tutti i 
tessuti femminili: la sensibili- 
tà accentuata e il conseguente 
bisogno di emozioni. Se l’uo- 
mo non volesse dimenticare 
questa premessa, eviterebbe in 
molti casi l’esasperazione della 
compagna e sta di fatto che 
l’uomo non prende quasi mai 
in considerazione l'esigenza 
che ha la donna di «nutrirsi» 
di emozioni. Ill guaio è che la 
vita moderna alimenta sì. ab- 
bondantemente Ja sete ‘emoti- 
va, ma in forme così parossì- 
stiche che la naturale delica- 
tezza femminile rischia di an- 
dare in frantumi. Le difficoltà 
dell'esistenza quotidiana, le 
esigenze della casa e del lavo- 
ro, la rivalità con il cosiddetto 
sesso forte: tutto ciò determina 
conflitti emotivi e passionali e 
quindi la vera sensibilità della 
donna è obbligata a «suonare 
in sordina». Il risultato lo co- 
nosciamo tutti: scoppi di ag- 
gressività, indisciplina emoti- 
va che si trasforma in diffi- 
coltà di comportamento o ad- 
dirittura in disturbi neurotici. 
Ecco che serie minacce incom- 
bono sulla personalità della 
donna moderna e non dimenti- 
chiamo che ci troviamo di 
fronte a una creatura incredi- 
bilmente coraggiosa, resistente, 
pronta al sacrificio in una mi- 
sura che non sempre gli uo- 
mini possiedono, 
Naturalmente, il biologo ag- 
giunge al passivo la mancanza 
di riposo, il sonno insufficien- 
te, l'abuso di eccitanti (alcool 


e tabacco), lo sport eccessivo 
in tutti quei casi dove manca 
la possibilità di un completo 
ricupero di energie. Se fate la 
somma totale, non stupirete 
più quando vi imbatterete nel- 
la «donna nervosa». Gli uomi: 
ni nervosi sono molti (ci sì ri- 
sparmi la statistica comparata 
per i vari Paesi) e anche le 
donne nervose sono molte. Un 
umorista potrebbe dire che de- 
ve essere così: la donna ha vo- 
luto la perfetta eguaglianza 
con il sesso rivale ed è stata 
accontentata anche per quanto 
riguarda i disturbi della per- 
sonalità. 

Se ora passiamo al tema co- 
struttivo e ai consigli da dare 
alle donne nervose, il discorso 
diventa imbarazzante, perchè 
è noto che le donne hanno bi- 
sogno di tutto, ma non di con- 
sigli (per calmare tutti. dire- 
mo che gli uomini affermano 
la medesima cosa). Ce la ca- 
veremo immaginando. il caso 
strano di una donna nervosa 
che ha chiesto esplicitamente 
un rosario di consigli e sia 
quindi chiaro che ci rivolgia- 
mo soltanto a questo personag- 
gio. Se poi qualche donna vor- 
rà prestare ascolto al nostro 
discorso, le. saremo profonda- 
mente grati. 


Due rivali 


La ricetta di tipo superiore 
sarebbe la seguente; le donne 
dovrebbero essere perennemen- 
te innamorate, perchè la don- 
na che ama sta ottimamente 
dal punto di vista fisico e psi- 
chico. Non c'è sciroppo o spe- 
cialità medicinale che valga 
più dell'amore. Perchè? Il pre- 
suntuoso . direbbe che questo 
dimostra il valore insostitui- 
bile dell’uomo. Non è così. L’a- 
more risana la donna, perchè 
offre emozioni e sono queste 
che contano per la donna. Ve- 
diamo già le ciglia aggrottate 
di quelle donne che non hanno 
amore. Ma spaventarsi-per co- 
sì poco? Chi ha detto che sol 
tanto l'amore possa procurare 
buone emozioni? Abbiamo de- 
cine di migliaia di esempi di 
donne che non hanno conosciu- 
to l’amore, ma che si sono de- 
dicate a opere di carità, di arte 
e di cultura. E non sono diven- 
tate nervose perchè hanno tro- 
vato la felicità. Il suggerimen- 
to è semplice: 
giore veleno per la donna. E 
non venite a dirci che lavorate 
e che trafficate tutto il gior- 
no. Quasi sempre si tratta di 
agitazione e non di azione. 
Azione significa sforzo coordi- 
nato in vista di una mèta da 
raggiungere. Preparate accu- 
ratamente . il programma da 
svolgere, eseguitelo con pas: 
sione, cercate il contatto uma- 
no e poi vi convincerete che 
fumerete meno, che berrete 
meno e che dimenticherete i 
sonniferi, 

Non vi va il suggerimento? 


l’ozio è il peg-|. 


E allora cambiamo registro e 
parliamo del riposo. Attenti al 
lavoro se non sapete riposare, 
perchè le tensioni non scari- 
cate si vendicano immancabil- 
mente. Tanto per cominciare, 
dovete dormire più dell'uomo 
e non vi salti in mente di ga- 
reggiare con lui, Concedetevi 
perlomeno nove ore di sonno. 
Se siete stanca o insonne, do- 
vete escogitare un piccolo truc- 
co. Ogni dieci giorni far finta 
di dover partire, dire addio 
agli amici, disdire tutti gli ap- 
puntamenti e chiudersi in ca- 
sa. A fare che? A mettersi a 
letto, non rispondere al tele- 
fono, leggersi con calma un 
bel romanzo e osservare una 
dieta intelligente. 


ANTONIO MIOTTO 


| CINE ATTUALITÀ 


HOLLYWOOD — La riduzione 
cinematografica. del noto romanzo 
dj Mika Waltari «Sinuhe l'egizia- 
no» avrà come interprete femmini- 
le Marilyn Monroe, giovane attri- 
ce che gode attualmente di gran- 
de popolarità in USA. L'«atomica 
numero due», per assumere un ti- 
po «credibile» di donna egiziana, 
dovrà nascondere i suo; capelli 
biondi sotto una acconciatura ros- 
sa alla «Cleopatra», Prima di in- 
terpretare questo film, la Monroe 
sara protagonista di un western: 
«River of no Return». L'attrice 
inoltre,..in attesa di Javorare in 
questo film, compirà una tournée 
in Corea, Molti soldati americani 
le hanno infatti scritto di volerla 
vedere, Marilyn Monroe canterà 
per loro accompagnandosi con la 
chitarra, 


mm 

PARIGI — Il regista Henry 
Diamant. è incerto. sulla. scelta. 
della protagonista del suo  prossi 
mo film. Egli non sa decidersi tra. 
Martine Carol e Gina Lollobrigi 
dae. Il film, che sarà. giratò @ 
Londra nel prossimo luglio, è 
tratto dalla «Madonna degli Slee- 
ping» di Maurice Dekobra. È 


notonie e ugualmente priva di 
originalità. Nella storia dell'o. 
pera in musica segna il pas- 
so su posizioni estetiche già 
collaudate — ma non sempre 
apprezzate — in qualsiasi Pae 
‘se dove spuntino musicisti at- 
tratti dall’avventura» melo- 
drammatica. Come tale do- 
vrebbe piacere a chì prediliga 
le situazioni già provate; e do. 
vrebbe riuscire fastidiosa ai 
desiderosi, ad ogni costo, di 
una posizione oltranzistica nel 
fatto estetico e nell'impostazio. 
ne espressiva. «Guerra e pa- 
ce» è ‘opera grata. ai pacifici 
ascoltatori del. melodramma. 
dei primo: Novecento interna- 
zionale. Ma non potrà manda. 
re in solluchero — pena la ma- 
lafede di chi lo asserisse — gli 
ammiratori di un teatro ecce- 
zionalmente convulso, incande- 
scente, ossessivo: Questo melo 
dramma del compianto com- 
positore vive in buona pace 
con la musica teatrale di cine 
quanta anni fa, col gusto — che 
non ci sembra qui per niente 
dileggiato — della cara e faci. 
le opera in musica, delizia dei 
nostri padri e croce di moltis: 
simi — ma non di tutti — no- 
stri fratelli.: Alla fine, il nòc. 
ciolo della questione è proprio 
qui: lealmente ed onestamente 
osservare, e’ prenderne atto, 
che Prokofief fu un musicista 
eccezionalmente dotato, ma 
tutt'altro che originale, abile 
ma non innovatore, piacevole 
ma non conturbante, amabile 
e non tossico. Hindemith e 
Berg, Bartok e Strawinski so- 
no personalità. ben. più rag. 
guardevoli, ben più linguistica 
mente determinanti. Ma è logi. 
co l’amore e il gradimento ver. 
so Prokofief da parte di chi 
ammetta, nel tragitto della 
creazione melodrammatica, 
anche i momenti di riposo € 
di meditazione. In tal senso 
«Guerra e pace» ha un suo po- 
sto sicuro; un posto che nè i 
denigratori nè gli apologeti — 
entrambi per motivi polemici 
— riuscirebbero ad individua 
re; un posto che potrà serena. 
mente apprezzare chi giudichi 
l'opera d'arte, riuscita od in 
forme che sia, in se stessa, ol- 
tre i furori e i deliri degli ‘uni 
e degli altri. 


as 


Il lavoro di Prokofief richie 
de mezzi esecutivi di straordi- 
naria grandezza. L'esecuzione 
che il Teatro Comunale, di Fi- 
renze ne ha allestito è appar. 
sa veramente superba, sontuo- 
sa, meticolosamente curata. e 
nel respiro generale e nel det 
taglio. La regìa di Tatiana 
Paviova ha articolato ed ar- 
monizzato. (fatica - immensa!) 
la congerie degli elementi, di 
versi ed eterogenei, pervenen- 
do ad attuazioni sceniche di 
vivo rendimento allusivo. Da 
‘un lato, i rapidi scorci del pri- 
mo atto; dall'altro, le ambien 
tazioni ‘vaste e collettive. dei 
quadri di folia. Le ‘scene, su 
bozzetti di. Gregorio. Siltian, 
sonò apparse piacevoli e. lim- 
pide; in alcuni casi all'occhio 
dello spettatore sì apriva come 
‘una grande stampa a colori ot- 
tocentesca; calda ed armonio- 
sa nei rapporti tonali. Lo stes- 
so va detto dei figurini dello 
stesso Sciltian e della accorta 
Emma Calderini nonchè del 
la. realizzazione coreografica 
del terzo quadro, fatica parti- 
colare di Nives Poli. Vanno 
menzionate, in proposito, come 
tra le più felici nel risultato 
pittorico, le scene quinta, no- 
na e decima. Se, contrariamen- 
te al consueto, si è parlato pri- 
ma del settore figurativo anzi- 
chè di quello musicale, non'è 
già perchè quest'ultimo sia ap- 
parso inferiore, ma perchè è 
fuor di dubbio che il successo 
dell'opera è proprio dovuto, per 
buona parte, alle esigenze vi- 
sive che il Peatro Comunale di 
Firenze ha saputo realizzare 
con una spettacolosità gran- 
diosa sì da indurre l’uditorio 
a scroscianti effusioni di as- 
senso; La concertazione di Ar- 
tur Rodzinski è stata vibran- 
te, elastica, organica; e la di- 
rezione ne è conseguita tale da 
dominare a dovere orchestra e 
coro in piena forma, ih asso- 
Juta precisione esecutiva. L'ap- 
porto del coro, istruito da An- 
drea Morosini, è stato, anzi, 
questa volta, di grande impor- 
tanza ai fini dell'esito dello 
spettacolo. Trenta e più can- 
tanti hanno operato sul palco- 
scenico in un'azione difficile 
più per i rapidi interventi che 
per le ampie situazioni parti. 
colari. Impossibile ricordarli 
tutti, quantunque tutti (nessu. 
no escluso) siano stati ottimi 
cantanti ed attori. Una lode 
specifica, tuttavia, va fatta al- 
la dolce e remissiva Rosanna 
Carteri, al bravo Ettore Ba- 
stianini. (un baritono in cre- 
scente maturità, che ha giusta- 
mente ottenuto un successo per- 
sonale, a Franco Corelli (che 
non è esagerato additare co- 
me il tenore. vocalmente. più 
provvisto. ed . interpretativa- 
mente più intelligente della, 
generazione giovanissima), a 
Mirto Picchi — sempre inecce- 
pibile, anche per rara chiarez- 
za di dizione — a Fedora Bar- 
bieri; «che ha ereato il. perso- 
naggio con tocchi da.cantante 
di classe a Cesy Broggini, Ita- 
lo Tajo, Fernando Corena, Re. 
nato. Capecchi, Anselmo CoL 
zani, Ugo. Novelli, Gustavo 
Gallo, Piero di Palma, Succes- 
s0 grandioso, specialmente al- 
la fine del terzo atto; accla- 
mazioni di particolare rilievo a 
Tatiana Pavlova e al maestro 
Rodzinski. 

L. VV. 
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UN ILLUSTRE FIGLIO DI TRIESTE ‘Il Premio Haydée 1958 


RICCARDO PITTERI 


a cento anni dalla nascita 


Vecchia villa, 
Che l’uvo eresse in sì gentil paese 
E con cipressi e platani difese. 
E? la villa di Farra. di Gradi. 
sca, la villa di Riccardo Pitteri, 
più volte cantata dal poeta nel 
tono agreste naturale in lui per 
il micdc classico che aveva di 
senlre la campagna, e ‘nella 
campagna la terra e la Patria, la 
sua Patria italiana, con la sua 
grande storia e i suoi grandi uo- 
mini. La villa, antico convento 
dei domenicani, era stata acqui- 
stata dal bisnonno di Riccardo, 
l'avvocato Giovanbattista Pitte- 
tì, arguto spirito veneziano, che 
l'aveva adattata a spaziosa e si- 
gnorile dimora civile, E' sempre 
salda in piedi, ancorchè rovinata 
dalla guerra, e così i cipressi e 
i.platani che l'ammantano di si- 
lenzio e di verde, calando fre- 
scure di ombre sulla snella lie- 
vità della facciata settecentesca 
e sulle mutile statue del giar- 
dino. Quivi il poeta trascorreva 
le sue giornate più riposanti, a 


primavera, d’autunno, d'estate, e 
furono molte, traendo ispirazio- 
nè dal volo d’una farfalla, da un 
gioco di rondini saettanti, dai 
traffico minuto di un ragno in- 
torno alla sua tela. Calma gli sì 
stendeva davanti l’ubertosa Dpia- 
na friulana, sentiva le fronde 
stormire al rezzo mosso dalle 
correnti del vicino Isonzo, le 
gravi cure e ì fastidi cittadini 
erano cose messe in disparte per 
lasciare libera la mente alla me- 


ditazione e il sentimento alle|:; 


sollecitudini della poesia, sola 
tenue fatica la coltivazione del 
fiori, e tra ì fiori 1 preferiti ci- 
clamini. Erano stati di grazia 
largamente rimunerativi e ricor- 
dati con animo riconoscente: 


Sia benedetta questa casa antica 
Im cui raccolgo brani del pensiero! 
A uno. a uno come la formica, 

Durò 26 anni questa raccolta, 
dalla prima opera «Prime incet- 
tezze» del 1880, alle maggiori: 
«Pairia terra» e «Dal mio paese», 
e all'ultima, «Sonetti del Friu- 
li». Tra la prima e l’ultima una 
serie di composizioni. varie: 
«L'olivo» poemetto in terzine, «Il 
Golfo di Trieste», il «Placito del 
Risano». 

La critica concorda nel collo- 
care Riccardo Pitterl tra i car- 
ducciani, tanto viva e palese vi 
è l'influenza, ma non è imita 
zione. Oltre che del Carducci, di 
cui il Nostro non esitava a de- 
finirsi discepolo ammirato e de- 
voto, appare scoperta in lui la 
derivazione dei classici, di Virgi- 
io e di Orazio in particolare. Un 


terreno, come ben si vede, feli- |; 
cemente adatto ad accogliere e |; 


sviluppare l’estro di un uomo di 
molta cultura, e di affinata sen- 
sibilità, che aveva profondo il 
sentimento delle origini e la pas- 
sione per le grandezze e le glo- 
rie del passato. Quasi tutta la 
poetica di Riccardo Pitteri è in 
questa tonalità elegiaca ed epi- 
ca, molto sorvegliata, se anche 
a distanza di tempo può appa- 
rire a taluno lontana e scolorita 
al confronto con i modi vortico- 
sì del poetare moderno. Ma al- 
l'apparire del Placito, Gabriele 
d'Annunzio, non. certo di facile 
contentatura e avarissimo di elo- 
gi, la giudicò narrazione trattata 
con vera larghezza epica e con 
robustissimo respiro; e Attilio 
Hortis ne parlò come di un'apo- 
calisse e di una trasfigurazione, 
che in un solo quadro illumina 
passato e avvenire, tratto da un 
documento autentico, ricono- 
sciuto per tale dai più insigni 
storici antichi e moderni, docu- 
mento, concludeva, più unico 
che raro, invidiato a noi da al 
tri. Il poeta stesso diceva d’aver 
scritto il poema, più che per in- 
tento d’arte, per fede di Patria. 

Accanto al poeta, al comme- 
moratore ufficiale per inchrico 
del Comune di Giacinto Gallina, 
di Giuseppe Verdi e di Adelaide 
Ristori, l'uomo d'azione, al posto 
di più alto comando e di mag- 
giore responsabilità! la presiden- 
za della Lega Nazionale. Riccar- 
do Pitteri vi fu eletto al Con- 
gresso tenuto ad Arco nel 1900, 
e da quell'anno allo scoppio del- 
la guerra del 1915 ne resse le 
sorti con assoluta e oculata de- 
dizione, dando a sè e agli altri 
la consegna di resistere. 


Resistere — sono parole sue 
— per la santa causa della no- 
stra civiltà sin che verrà dal ma> 
te la Madre e ci avvolgerà tutti 
sotto il gran manto tricolore. 


Sotto la sua presidenza la Le- 
ga raggiunse il culmine del suo 
sviluppo, aprendo scuole, fon- 
dando asili e ricreatori, specie 
nei punti maggiormente esposti 
al pericolo di perdere, con la lin- 
gua, il senso della nazionalità. 
In tale intelligente, coraggioso e 
costante lavoro, e vi sì prodiga- 
va senza risparmio, Riccardo 
Pitteri si conquistò la più va- 
sta e cordiale popolarità. 

Prevedendo lo scoppio della 
guerra, era partito da Trieste il 
14 gennaio 1915, sostando prima: 
a Venezia e poi a Roma. Ivi la 
morte lo colse il 24 ottobre 1915, 
a 62 anni, e fu lutto nazionale. 
Confortare l’infermo e vegliarne 
la salma era stato il pietoso 
compito assunto da Attilio Hor- 
tis, da Giorgio Pitacco e da An- 
tonio Fradeletto. La notizia del- 
la morte fu conosciuta a Trieste 
appena tre mesi dopo, e la recò 
Gabriele d'Annunzio, lanciando 
dal cielo, il 17 gennaio 1916, un 
messaggio in cui diceva: 


Il tuo poeta, il tuo testimone, 
il tuo assertore costantissimo è 
anch'egli trapassato, col deside- 
rio di te nel suo ultimo soffio. 

‘Alla Redenzione le sue spoglie 
mortali furono traslate nel cimi- 
tero di Farra e tumulate nella 
tomba di famiglia, accanto a. 
quelle del padre, ch'era stato be- 
nemerito Podestà di Trieste. 

La gente del Friuli volle ono- 
rare la memoria dell'uomo che 
l'aveva particolarmente cara, erì- 
gendogli un busto in bronzo, che 
fu inaugurato a Farra il 24 ot- 
tobre 1926, oratore designato dal 
Comune di Trieste e degno del- 
l’avvenimento Cesare Rossi. Trie- 
ste, la città che gli diede 1 na. 
tali il 29 maggio 1853, amata dal- 
l’insigne patriota con la stessa 
effusione, gli decretò l’erma che 
sorge al Giardino Pubblico. L'er- 
ma non reca che il nome, Ric- 
cardo Pitteri, nome ripreso dal 
Ricreatorio di San Giacomo. 

A cento anni dalla nascita 
quel nome torna. alla memoria 
deì giuliani, non con la lonta- 
nanza che fa grandezza, ma vici- 
no al loro sentimento, e tuttavia 
grande egualmente, grande come 
poeta, come patriota, come l’uo- 
mo dell’azione politica assorta 


e vigile, condotta nell’attesa del- 
la «novella aurora», quale auspi- 
cio alla Patria del nobile vecchio 
introdotto da Riccardo  Pitteri 
nel suo Placito del Risano. 


e. m 


I COMIZI DI ADLA CHATILA’ 
Piombino «rossa» 


acclama a Trieste 


«Trieste, passione ‘ sublime di 
ogni italiano» è stato il tema del 
comizio tenuto domenica. scorsà 
a Piombino dalla dott. Adla Cha- 
tilà per il Pertito liberale italia- 
no. L’oratrice, che ha parlato 
nella mattinata in piazza Gram 
sci, ha riportato un vivo successo 
e le sue parole hanno profonda. 
mente toccato il numeroso udito- 
rio, che si è lasciato trasportare 
Gal più schietto entusiasmo nel. 
l'esprimere il suo più affettuoso 
attaccamento alla città di San 
Giusto. 


A Piombino, città notoriamente 
rossa e che aveva vissuto un lun- 
go. periodo sotto l'incubo delle 
minacce e delle rappresaglie e- 
stremiste, mai, si era vista una 
simile manifestazione patriottica, 
nella quale erano accomunati cit- 
tadini di tutti i ceti. Al termine 
del comizio il pubblico ha rinno- 
vato alla dott. Ada Chatilà e per 
essa a Trieste una prolungata o 
vazione, a cui è seguito un cor- 
teo dalla piazza fino alla. sede 
della sezione locale del P. L. I, 
da dove la mostra concittadina è 
stata più volte costretta ad affac- 
ciarsi per rispondere alle manife- 
stazioni di simpatia rivoltile dal- 
la folla. 

_____- ____ ' 


Gli italiani in Bolivia hanno in- 
viato al Sindaco di Trieste un si- 
gnificativo messaggio nella ricor- 
renza del 24 maggio, «auspicando 
che il tricolore sventoli presto sul 
Castello di S. Giusto e su tutta la 
Venezia Giulia». 


QUESTA SERA LA LETTURA 
DEI LAVORI PREMIATI AL- 
LA SCUOLA «R., MANNA » 


Questa sera, alle 19, nell'aula 
magna della scuola elementare di 
via Ruggero Manna, la commissio- 
ne giudicatrice del Premio Haydée 
1953, darà relazione dettagliata 
sull'esito del concorso di quest'an- 
no, invitando quindi le wincitrici 
a dare lettura dei rispettivi lavo- 
ri premiati. In precedenza, il pre- 
side, prof, Attilio Gentile, presi- 
dente della commissione, rievoche- 
rà brevemente la figura ie l’opera 
della scrittrice concittadina Ida 
Finzi (Haydée), alla quale è inte- 
stato il premio letterario che an- 
nualmente viene bandito dall'Uni- 
versità popolare, fra le alunne del- 
le scuole medie superiori, Alla sim- 
patica.ed interessante riunione so- 
no invitati gli alunni e i docenti 
delle scuole pubbliche, Ingresso 
libero a chiunque desideri inter- 
venire. 


I granatieri sul Cengio 


La sezione di Trieste dei Grana- 
tieri di Sardegna ha organizzato 
per domenica 14 giugno una gita 
in autopuliman sul Cengio, per 
partecipare al raduno nazionale e 
all'inaugurazione dell'Ara votiva 
in memoria degli eroici caduti al 
Salto del Granatiere, Informazio- 
ni e prenotazioni all'ufficio turi 
smo della Lega Nazionale in piaz- 
za San Giovanni 3, nelle ore d’uf- 
ficio. 


GIORNALE DI TRIESTE 
RETROSCENA DEL DIVORZIO FRA TITINI E COMINFORMISTI 


La villa della discordia |... 


Branko Babic dichiara che vi abitava da inquilino privato 
e che si preparava al matrimonio - I comunisti affermano 
invece che quella era la sede del partito - Ursich rievoca il 
suo arresto .in Jugoslavia e il tentato rapimento a Trieste 


E’ stato ripreso ieri il processo 
‘per la rota occupazione della vil- 
la di via Ginnastica 72, abitata 
da Branko Babic, con l'interroga- 
torio degli ultimi imputati, ac- 
(compagnato dalla lettura dei ver- 
bali assunti in Polizia e dal giu- 
dice istruttore. Fra altro è risul 
tato che l'imputato Angelo Rossi 
era entrato nella villa quando 
questa era già invasa dalla Poli- 
zia, mentre Nazario Saraule vi si 
era recato da solo, com'era solito 
dato che colà si tenevano le riu- 
nioni di partito. E' risultato pure 
che, contrariamente a quanto as- 
serito, Francesco Gasperini, rite- 
nuto uno dei promotori dell’occu- 
pazione pacifica della villa, non 
s'era assunto tale ruolo. Nello 
Grisoni, invece, ha spiegato che 


la sera del 5 agosto 1948 si era 
recato nella villa, e vi si era sof- 
fermato per circa un'ora; assie- 
‘me a lui v'era un gruppo formato 


Nella, Mostra del pittore Pie- 
ro Lucano aperta nella Sala 
Rossoni, il ritratto ha una 
posizione di preminenza. 
Quello che riproduciamo è 
della signora B.B.L., tra i 
più ammirati dela serie di 
26 ritratti che occupa la sa- 
letta centrale della galleria. 


Picasso e Ronaultal C.C.A. 


Nomi di artisti contemporanei 
della levatura di Picasso e Rouault 
sono di tanto particolare risonan- 
za da richiamare un pubblico tut- 
to speciale e sceltissimo: e tale 
può dirsi infatti quello accorso 
ieri, nonostante il tempo incle- 
mente, all’inaugurazione della Mo- 
stra.di litografie e d’incisioni nel- 
la Galleria del Circolo della Cul- 
tura e delle Arti. Insieme ad au- 
torità e personalità cittadine, for- 
te prevalenza di artisti, «di studio- 
si ed amatori delle arti figurative. 
E la Mostra, pur nei limiti impo- 
sti dalla scarsa capienza della sa- 
la, si dimostra davvero degna del- 
la massima attenzione. Trattasi di 
un'esposizione che il pubblico 
triestino farà bene a non lasciar- 
sì sfuggire: infatti, come si è già 
detto, la. Mostra rimarrà aperta 
al. pubblico soltanto per dieci 
giorni, L'ingresso è libero con 
l'orario di visita consueto: dalle 
17 alle 20, sia. nei giorni festivi 
che feriali. 


Pendini alla Casanuova 


Domani, sabato, alle 19, alla 
Galleria Casanuova avrà luogo la 
‘ultima Mostra d'arte della stagio- 
ne. Alla presenza dell'autore, sarà 
inaugurata una personale di pit- 
tura di Fulvio Pendini di Padova. 
Alla interessante rassegna sono, 
come di consueto, invitate le au- 
torità e gli amatori, La Mostra 
imarrà aperta a tutto 10 giugno, 
con il consueto orario dalle 11 al- 
le 12 e dalle 17 alle 20. 


Supplenze: nelle scuole. materne 


Le aspiranti ai posti di supplen- 
te nelle sciole materne comunali 
dewono presentare, entro le ore 12 
del 27 giugno 1953, all'Ufficio di 
presentazione degli atti (stanza n. 
32) del Palazzo di città, doman- 
da, su carta bollata da lire 24, cor- 
redandola del diploma di abilita- 
zione all'insegnamento preelemen- 
tare e degli altri documenti neces- 
sari per il concorso. Per informa- 
zioni rivolgersi al Comune, stan- 
za n. 100. 
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LEDA GLORIA > 
>JOLE SILVANI 
EUICI RUMBO 
MEAN GAVEN 


UN MOVIMENTATO POMERIGGIO IN VIA LAZZARETTO VECCHIO 


CRI polizia e vigili del fuoco 


mobilitati per catturare un pazzo 


Era tornato a casa dopo essere evaso dal manicomio - Infermieri e 
agenti tenuti in scacco da due acuminati coltelli - Alla fine, dopo aver 
minacciato di lanciarsi dalla finestra, l’uomo 


Per catturare un pazzo che mi- 
nacciava di sbudellere chi gli fos- 
se capitato a tiro, sono stati ieri 
impegnati per oltre un'ora una 
squadra di vigili del fuoco, lo 
equipaggio al completo di una 
51100» dell'’Emengenza, gli infer- 
‘mieri Belfiore e Corrado e l'auti- 
sta Del Prete della CRI. Il ma- 
lato di mente è l'operaio Virgilio 
Crovatti, di 47 anni, abitante al 
terzo piano di via del Lezzaretto 
Vetchio 11. 

Internato da tempo all'ospedale 

San. Giovanni, iermattina 
Crovatti, eludendo la vigilanza 
degli addetti al luogo di cura, 
riusciva a dileguarsi per le cam- 
pagne sul versante della via Sen 
(Cilino. Dopo avere percorso 0l- 
tre un chilometro attraverso orti 
e prati sotto la pioggia, il Cro- 
vatti prendeva decisamente la via 
di casa. Non voleva saperne più 
del manicomio: secondo lui, gli 
altri malati lo detestavano e lo 
perseguitavano con continui di 
spetti. 

Bussato alla porta, l'evaso si è 
trovato davanti la suocera. Con 
mossa decisa, egli ha scostato la 
wecchietta, è entrato nell'atrio ed 
‘ha detto che avrebbe scatenato il 
finimondo se qualcuno si fosse 
rivolto alla Polizia o altrove per 
farlo catturare, Per avvalorare 18 
sue parole, il Crovatti si è &rma- 
to. subito d'un robusto coltello 
da cucina, e con quel gingillo tra 
le mani ha incominciato a girare 
per l'appartamento sotto gli oc 
chi esterrefatti della moglie, del 
la suocera e di altro parente. E' 
stato proprio quest'ultimo che, 
verso le 16, è riuscito a sottrarsi 
alla vista del malato e a guada- 
gnare la strada. 

L'uomo. ha subito avvertito di 
quanto stava succedendo la dire- 
zione dell'ospedale psiclitatrico, 
da dove gli è stato consigliato di 
chiedere l'intervento di un’auto- 
lettiga della CRI, E' stato così 
che la macchina dell'ambulatorio 
di piazza Sansovino è accorsa in 
via del Lazzaretto Vecchio. Po- 
chi minuti dopo le 16, gli infer- 
mieri bussavano alla porta det 
Crovatti. Dapprima messuno ha 
risposto, e poi i battenti tratte- 
nuti dalla catenella si sono scostati 
per mostrare il viso d'una vecchia 
signora: era la suocera del ma- 
lato. I sanitari le hanno subito 
chiesto dove si trovava il Crovat 
ti, e costei, con una reticenza e 
un imbarazzo evidenti, ha risposto 
che l'uomo non era in casa, che 
nessuna persona rispondente & 
quel nome si trovava in quell'ap- 
partamento. Ma, continuando & 
parlare, la signora s'era, legger- 
mente scostata e dietro a lei, col 
tello in pugno, gli infermieri han- 
no intravisto il Crovatti. Questi 
teneva l'arma puntata sul dorso 
della ‘suocera. Gli infermieri lo 
hanno invitato allora ad abbando- 
nare il coltello e a seguirli, ma 
egli rispondeva decisamente che, 
se qualcuno fosse entrato nell'ap- 
partamento, lo avrebbe preso a 
coltellate, e puntava quindi la 
lama contro di sè. Poichè il Cro- 
vatti aveva tutta l'aria di tradur- 
re ‘in atto le sue minacce, l'in 
feriiere Belfiore scendeva pre- 
cipitosamente le scale per telefo- 
nare all'Emergenza, mentre il 
Corrado e il Del Prete rimaneva- 
no su posto per tenerlo a bada. 

Con le sirene in azione, una 
macchina della Polizia è giunte 


G I 


entita 


dn breve sul posto, e non appena 
gli agenti sono comparsi sul bal 
latoio, il Crovatti si è slanciato 
come uma freccia verso una stan- 
za. Rapidissima, sua moglie gli 
è corsa dietro e, con un giro di 
chiave, lo ha bloccato. nel locale. 
Con uno spintone, la porta d'in- 
gresso tenuta accostata soltanto 
della catenella, ha ceduto, e in- 
fermieri e poliziotti sono entrati 
nell'appartamento, Il Crovatti nel 
frattempo avvea trovato un altro 
coltello, e con le due armi s'aggi- 
rava come una belva in gabbia 
nelle stanza. Di tanto ‘in tanto, 
egli scostava le tende stese sulla 
vetrata, e attraverso lo schermo 
trasparente tentava di venire @ 
patti con gli infermieri e con i 
poliziotti. Visto che i suoi angeli 
custodi non si decidevano ad am- 
darsene, il Crovatti ha annunciato 
loro che se qualcuno si fosse per- 
nesso d’entrare, si sarebbe butta= 
to dalla finestra, 

Gli infermieri allora hanno 
chiesto l'intervento dei pompieri, 
e alle 16.30 un canro soccorso si 
arrestava davanti alla casa. Balza- 
ti a terre, Î vigili hanno steso 
sulla via;sotto le- finestre dello 
edificio, un ampio telo da tenda, 
e l'infermiere Del Prete e alcuni 
passanti sì sono offerti per soste- 
nere il materasso di fortuna ep- 
prontato per l'eventuale tuffo del 
pazzo. i 

Nell’appartamento intanto gli 
eventi precipitavano. Resosi conto 
che nè infemmieri nè poliziotti vo- 
levano andarsene, il Crovatti si 
lanciava verso la finestra; nello 
stesso istante un agente, fattosi 
consegnare la chiave da sua mo- 
glie, apriva la stanza e, seguito 
de un collega, dei due infermiert 
e da due vigili del fuoco, entra- 
va mella stanza. Alla vista di tut- 
ta quella gente (per mettere un 
argine all’azione dei coltelli, l'in 
fermiere Belfiore impugnava uno 
dei materassini dell'autolettiga), 
il Crovatti brandiiva i coltelli in 
aria, gridando delle frasi incom- 
prensibili e, prima che i sei uo- 
mini potessero essergli addosso, 
si abbassava le lame sull’addome, 
colpendosi e ferendosi lievemente. 
Finalmente disarmato, il malato 
è stato preso in consegna dagli 
infermieri, i quali, dapo una som- 
maria medicazione, l'hanno ada- 
giato nell’autolettiga e Io hanno 
riaccompagnato all'ospedale. 


Vana battuta nei. campi 
alla ricerca di un demente 


Un uomo di Bagnoli — sembra 
si tratti di certo Paolo Pietri — 
è uscito stanotte improvvisamen- 
te di senno. Verso le 21.30, egli 
s'armava di una falce, minaccian- 
do di sterminare la famiglia. 
Mentre la moglie e ì figli atterriti 
si chiudevano in una stanza, un 
suo zio correva a telefonare alla 
CRI di Muggia. Un'autolettiza 
arrivava subito sul posto, ma, un 
attimo prima il demente era fug- 
gito attraverso i campi. Gli infer- 
mieri chiedevano allora l'inter 
vento della Polizia del Distretto 
di San Sabba, e una jeep con a 
bordo . quattro agenti accorreva 
sul posto. 

Poliziotti, infermieri e autista 
della CRI hanno battuto la cam- 
pagna sotto la pioggia sino alla 
23.80 cercando il Pietri anche 
nelle osterie e melle case della 
plaga senza però trovare traccia 
del fuggitivo. A quell'ora, inzac- 
cherati e bagnati, gli uomini han- 
no desistito dall’inutile ricerca. 
Mentre gli addetti alla CRI rien. 
travano in sede, due agenti sono 
rimasti nella case, nell’eventuali- 
tà che l’alienato si decidesse a 
rientrare durante la notte. 


cre ibi ano 


Intossicato dalle uova 


Incurante della pioggerella sot- 
tile che scendeva verso le 8.30 di 
iermattina, Fioravante Bullo, di 
27 anni, alloggiato in via G. Goz- 
gi 5. stava seduto su une della 
panchine della Riva Tre Novem- 
ibre, pensando ai casi propri, Im- 
pigrito dalla pioggia e dalla fe- 
me, il Bullo sì guardava mglinco- 
micamente intorno, e girando la 
sguardo he, finito con lo scorgere 
a terra un voluminoso cartoccio. 
Con un balzo, egli si è levato de 
sedere ha raccolto l’involto che, 
aperto, gli ha messo sotto gli 0c- 
chi quettro uova sode. Per pla 
care i morsi delle fame, il pove- 
retto he rotto i gusci e, uno die- 
tro all’eltro, ne ha ingoiato i 
quattro tuorli, rinunciando al- 
l’albume, perchè le uova avevano 
un odore tto. 

Rifocillato, egli ha preso la via 
dell'alloggio ma col passare del. 
le ore ha incominciato ed avver- 
tire uno strano malessere che, 
sul far del mezzogiorno, sl è tra- 
sformato in un vero e _ proprio 
tormento, caratterizzato da atro- 


si è ferito all'addome 


ci crampi allo stomaco. Un suo 
collega ha chiamato la CRI, e po- 
co dopo, con umeutolettiga, il 
Bullo è stato accompagnato al 
l'ospedale e ricoverato nel II re- 
parto medico con prognosi di 4 
giorni. Le uova gli avevano pro- 
vocato una forma di intossicazio- 
ne alimentare, 
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CORTE DI RINVIO 


Era liberissimo 


Oreste Mioni, ritenuto a suo 
tempo uno dei più attivi parteci- 
panti alla manifestazione non au- 
torizzata dello scorso marzo, du- 
rante la quale si ebbe lo scoppio 
di una bomba in Corso, si è ora 
presentato in. Polizia per costituir- 
si, risultandogli che contro di lui 
era stato spiccato un mandato di 
cattura da parte dell'autorità al- 
leata, Come si ricorderà, .essen- 
dosi il Mioni recato a Gorizia per 
sottoporsi a una cura medica, il 
mandato s'era reso inefficace e il 
conseguente Processo a carico di 
numerosi giovani sì svolse in sua 
assenza, Alla Polizià, dovlegli si 
è presentato, gli è stato consiglia- 
to di rivolgersi alla Corte di rin- 
vio, e così iermattina, il Mioni s'è 
presentato negli uffici della Corte. 
Qui, trovato il presidente magg. 
Grab, egli ha spiegato lo, scopo 
della visita, ma si è sentito rispon- 
dere che contro di lui non sussi- 
steva alcun provvedimento a che 
poteva andarsene liberamente, Ciò 
che il Mioni ha fatto. 


da una decina di partigiani. Sapu- 
to che il Babic era assente, se ne 
era andato. Lo scopo della visita 
— ha soggiunto — rispondeva a. 
‘un ordine ricevuto dalla segrete- 
ria dell'Associazione dei partigia- 
ni giuliani, di cui egli era il pre- 
sidente; sì trattava di stabilire 
quale fine aveva fatto una parte 
degli archivi del l'Associazione, 
che si diceva fossero stati tra- 
sportati in Zona B. Egli voleva 
appunto riavere il materiale docu- 
mentario; comunque quando era 
entrato nella villa essa era già 
occupata da una ventina di ope- 
rai, ed egli non aveva alcun lega- 
me con le delegazioni presenti. 

‘Mario Zorato e Ada Podgornich 
‘hanno dichiarato di aver notato 
che il personale della villa era in- 
tento ai suoi lavori e non si dava 
cura degli occupanti. A_ domanda 
del P. M., il Gasperini ha preci- 
sato che, normalmente, la ‘villa 
veniva presidiata da operai allor- 
chè in città avvenivano disordini; 
in effetti la villa era considerata 
una sede sussidiaria del partito 
comunista. Secondo il Gasperini, 
era logico e naturale che il Ba- 
bich, quale segretario. dovesse ri- 
spondere del patrimonio del par- 
tito. 

‘Tra una certa curiosità del pre- 
senti è stato quindi interrogato 
Branko Babic. Egli ha dichiarato 
che, a quel tempo, ricopriva la 
carica. di segretario del partito 
comunista ed era membro del con- 
siglio direttivo dell’Associazione 
dei partigiani giuliani. Rispon- 
dendo sempre alle domande del 
presidente, Babic ha. dichiarato 
che nella villa egli abitava in qua- 
lità di privato, pagando regolar- 
‘mente l'affitto all'amministratore 
Giacomo Germani; quando egli vi 
era entrato, ignorava chi ne fosse 
veramente il proprietario. In, se- 
guito aveva subaffittato alcuni 
locali ad altra gente, verso rego- 
lare versamento del canone di af- 
fitto. Ha spiegato ancora che, pri 
ma di lui, nella villa abitava Bo- 
ris Kraigher, allora segretario del 
partito comunista giuliano; nomi- 
nato ministro in Jugoslavia, gli 
aveva ceduto l'appartamento, ed 
egli l'aveva preso, in considera- 
zione che, dovendo sposarsi, non 
avrebbe potuto continuare ad abi- 
tare una stanza sita in via Udine. 
Ignorava da chi il Kraigher aves- 
se avuto l'autorizzazione di abita- 
re nella villa. Assillato dalle do- 
mande, il Babic ha spiegato an- 
cora che nella villa avera il suo 
ufficio personale, nel quale sbri- 
gava le pratiche inerenti alla sua 
carica, meno quelle di carattere 
patrimoniale. Le sue mansioni era- 
no, in sostanza, prettamente poli- 
tiche. 

" Per quanto riguarda l’occupa- 
zione della villa da parte degli 
operai, ha detto di non aver mai 
capito il motivo di questo gesto. 
Ha negato di avere curato il tra- 
sporto in Zona B dei documenti 
appartenenti all'Associazione dei 
partigiani. La sede del partito an- 
ticominformista sì trovava allora 
in via Ruggero Manna, di conse- 
guenza la villa nulla aveva a che 
fare col partito stesso. Così di- 
cendo, ha sostenuto che si tratta- 
va di un'abitazione privata, dove 
gli inquilini avevano costituito 
una specie di comunità, poichè la 
‘mensa era comune. Quanto ai do- 
cumenti del partito aderente alla 
e 


TRE DONNE VITTIME 
delle raffiche di bora 


Hanno riportato ferite alla testa e sono state ricove- 
rate all'ospedale - La bancarella divelta in Ponterosso 


Il vento e la pioggia che si sono 
abbattuti ieri sulla città hanno 
mandato all'ospedale tre persone. 
Verso le 18.30, di ritorno dal la- 
‘voro, l'operaia Gina Posar, di 25 
anni, abitante in Guardiella Sco- 
glietto 256, imboccava la strada 
dove abita, diretta verso casa. La 
donna era giunta nei pressi dello 
stabile n. 252, quando è stata pre- 
sa nel vortice d'un colpo di vento, 
che l’ha sbattuta contro un para- 
carro, dove la Posar ha urtato con 
la testa, riportando un ematoma 
all’occipite. Per il colpo, la pove- 
retta ha perduto all’istante i sen- 
si, ma la pioggia che le seroscia- 
va addosso l’ha fatta rinveni. 
Barcolando, è riuscita a raggiun- 
gere l'abitazione di un'amica, do- 
ve, appena giunta, è nuovamente 
svenuta. L'amica, dopo averla co- 
ricata in un letto, è corsa a un 
telefono vicino, da dove ha chie- 
sto l'intervento della CRI. Con 
un’autolettiga dell’ambulatorio di 
piazza Sansovino, il medico di tur- 
no dott. Montenero è accorso sul 
posto e, dopo avere riscontrato 
alla Posar l’'ematoma all’occipite 
e stato commozionale, l'ha tra- 
sportata all'ospedale. 


Sulla via di casa, a causa del 
vento, è rimasta ferita anche Va- 
leria Reich in Fragiacomo, di 54 
amni, abitante in via Gambini 36. 
Verso le 17.30, dopo avere effet- 
tuato delle compere in Barriera, 
la Fragiacomo percorreva la via 
Gambini per rincasare. Ma, pas- 
sando davanti allo stabile n. 20 o 
22 (la poveretta non era più tar- 
di in grado di precisare quale) 
una raffica ha spalancato improv- 
visamente una, finestra del pian- 
terreno, sbattendole violentemen- 
una persiana sulla testa. La Fra- 
giacomo, che ha riportato una fe- 


rita lacero contusa al parietale 
sinistro, è stata poco dopo soccor- 
sa dal dott. Osti della CRI, ac- 
corso sul posto con un’autolettiga, 
il quale, dopo le prime cure, l’ha 
fatta accompagnare all'ospedale. 
La donna è stata trattenuta in os- 
servazione con prognosi di una 
settimana. 

La bora è passata, disastrosa, 
anche tra le bancherelle del Pon- 
terosso, dove, poco dopo le 13, 
una ventata ha semidivelto quella 
di Carolina Kosaty, di 62 anni, 


abitante in via della Scalinata 12. 
Le assi della bancherella si sono 
sfasciate, e una si è abbattuta ad- 


dosso alla «venderigola», colpen- 
dola alla testa. Poco dopo, la Ko- 
saty sì è presentata alla CRI, do- 
ve il medico di turno dott. Di 
Francesco, le ha riscontrato una 
contusione alla fronte e stato 
subcommozionale. Con un'autolet- 
tiga, l'infortunata è stata accom- 
pagnata all'ospedale. 


240 anni di servizio 


di cinque funzionari di dogana 


T dipendenti della Dogana di 
Trieste, i rappresentanti degli 
spedizionieri del commercio è 
dell'industria, hanno festeggiato 
ieri sera, durante una simpatica 
ed affettuosa riunione svoltasi nei 
locali della «Birreria Dreher», 
gentilmente concessi, cinque fun- 
zionari che lasciano l'’Amministta- 
zione per raggiunti limiti dì età, 
dopo aver compiuto complessiva- 
mente 240 anni di servizio profi 
cuo ed integerrimo. Essi sono: 
cav. Giovanni Marino, cav. Gio 
vanni Cesari, cav. Vincenzo Pane. 
bianco, cav. Vito Zingerle e Gio- 
vanni Giovedì. 

Ai festeggiati è stato rivolto un 
caldo saluto di commiato dal cav. 
Amilcare Polidori, direttore su- 
periore della Dogana di Trieste, 
e da tutti i presenti che, nel cor- 
so dei lunghi decenni di attività 
svolta dai cinyue funzionari, han- 
no potuto apprezzare le loro doti 
morali e la capacità professionale. 


-Rinvenuto dalla moglie 
hocconi sul pavimento 


Dispiaceri familiari hanno spin- 
to ieri il parchettista Giovanni 
Levez, di 47 anni, abitante a Pia- 
nî Sant'Anna 1311, a cercare le 
mote. Verso le 15, rimasto solo 
In casa, egli ha compiuto j'insano. 
gesto di tracannare un'abbondan- 
te sorsata di varechina e di dare 
il fondo a una. bottiglia di lozione 
«post-rasura» «Palmolive». Le 
strano cocktail lo ha messo k. 
o. e sua moglie rincasando poco 
dopo, lo he: trovato bocconi sul 
pavimento della cucina. La don= 
na ha telefonato ella CRI, e poco 
dopo, con un'autolettiga, il Le- 
vez è stato accompagnato all'ospe- 
dale, e ricoverato nel II reparto 
medico con prognosi di una.set- 
timana. 
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\ Ò Brigitte - 
N° KOSSEY 
tesi cominformista, il.teste ha sog- || 9 G20g5 Se 
giunto che essi si trovavano nella ‘POUDULY. 
sede di quel partito, situata nei di si . 
locali della Casa del lavoratore so 
‘portuale. Ad analoga domanda, 
Babiec ha risposto che l'affitto lo 
pagava con denari propri, e che 
quando la villa era stata occupata 
egli si trovava assente, perchè in 
licenza. Ha manifestato meravi- 
glia nell'apprendere che per ave- 
re un colloquio-con lui si era agi- 
to in maniera così strana. Egli 
conferiva spesso con operai singo- 
larmente, anche con quelli della 
corrente opposta. 


Ad un certo punto la difesa ba 
domandato al teste com'era costi- 
tuito il patrimonio del partito, e 
se le singole proprietà erano in- 
‘testate a diverse persone; a que- 
sta domanda Babic ha preferito 
non rispondere, rilevando che tale 
faccenda nulla aveva a che vedere 
con la causa in corso. Dato che il 
teste aveva dichiarato che il per- 
sonale della villa veniva pagato 
dagli inquilini, il P, M. gli ha 
osservato che gli interessati ave- 
vano sostenuto che ‘a’ pagarli era || 
l’organizzazione, Sulla questione 
dei. pagamenti è sorta quindi una 
discussione vivace, ma Babic s'è 
mostrato irremovibile ed ha osti- 
natamente affermato che. il per- 
sonale veniva pagato da lui e dai 
suoi subinquilini. Dato che l’ar- 
gomento stava per sconfinare in 
campi più ‘vasti e sensibili e di 
contenuto politico, il ‘presidente 
ha ritenuto di tagliare corto, ri- 
levando che il Tribunale è stato 
chiamato ad occuparsi sull’occu- 
pazione: della villa/e non. sulle 
faccende interne del partito. 

Brevemente ha quindi deposto 
la moglie di Branko Babic, per di- 
re di non essere stata presente al- 
‘l'occupazione, essendosi recata 
presso il padre ammalato. Spas- 
sosa è stata invece la cuoca, 
Francesca Manfreda, la quale-ha 
raccontato con tono spigliato Ìl 
modo con cui gli occupanti erano 
venuti da lei per costringerla a 
preparare loro da mangiare. Un 
vero problema, dato che in quel 
tempo vigeva ancora la tessera 
annonaria. Dopo essersi consulta- 
ta con certa Breda Kraigher, pare 
‘un’impiegata del partito, quèsta 
le aveva detto di aderire alla ri- 
chiesta, anche per il fatto che gli 
occupanti avevano sostenuto di 
avere fame. Inoltre gli operai 
avevano ingiunto a tutti gli in- 
quilini di tenere le porte aperte, 
ed avevano pure attuato un servi- 
zio di vigilanza presso i telefoni, 
per impedire che qualcuno comu» || 
nicasse con l’esterno. Infine ave- 
vano impedito a chiunque di usci- || 
re dalla villa. Alla teste però era 
stata concessa la libera uscita, 
perchè incaricata di fare le prov- 
viste per i nuovi, inattesi inquili- 
nî. Degli imputati non è stata în 
grado di riconoscere alcuno di 
quelli che avevano. occupato la 
villa. 

Nell'udienza pomeridiana hanno 
deposto altri testi, tra 1 quali 
Breda Kraigher, che fungeva da 
amministratrice della villa. La te- 
ste ha narrato l'invasione da par- 
te degli operai, come esposto dai 
testi che l'avevano preceduta. No- 
tevole è stato il racconto fatto da 
Maria Tomini, moglie di Rodolfo 
Ursini (Ursich), ex esponente del 
partito. La teste ha spiegato che, 
trovandosi a Capodistria, era sta- 
ta avvertita che delle persone e- 
stranee avevano invaso la «sua» 
casa. Venuta a Trieste, s'era da- 
ta premura d’informare la. Poli- 
zia, con la quale s'era recata alla 
villa. Aveva. scorto numerose per- 
sone aggirarsi per i locali, ed ave- 
va constatato che, durante la sua 
assenza, le porte del suo alloggio, 
benchè chiuse a chiave, erano sta- 
te aperte, Nulla però vi era sta- 
to toccato. In quanto al Ga- 
‘sperini, presente nella villa, la te- AZZ, 
ste ritiene si sia colà trovato per 
visitare lei, essendo suo parente. 

Il 30 maggio del *49 la teste ave-{} SEI 
va abbandonato la villa in seguito Cs \ GM DMICANER 


al tentato rapimento effettuato ai 
danni di suo marito, SETTIMANA INCOM 
® 


L'Ursich, chiamato a deporre, 
LOCALE CON ARIA CONDIZIONATA 


Vietato ai minori di 16 anni 


FILODRAMMATICO 


Oggi 


TUTA LA STAMPA AMERICANA HA ESAL- 
TATO QUESTO FILM PER IL SUO DRAMMATICO 
VERISMO 


ce Arcobaleno 


IL RITORNO DI Mr BELVEDERE 


NS 


Segue: 


ha narrato che nella villa era an- 
dato ad abitare nel settembre del 
*4T. Ha spiegato che l'occupazione 
della villa era avvenuta per il fat- 
to. che gli operai la ritenevano 
cosa appartenente al partito: di 
conseguenza, fn seguito alla sci 
sione, non desideravano finisse in 
mano della corrente avversa. In 
quel periodo egli s'era staccato 
dalla corrente capeggiata da Bran- 
ko Babic, per cui era stato «invi- 
tato» a recarsi in Jugoslavia; vi 
sì era infatti recato, ma per es- 
sere subito confinato a Fiume. 


Più tardi veniva trasferito a Lu-| (105 O oro Un. Manli. 61000] magei RO I È 10: «Einpire 
i ii Îî rini Da ani. aggio: « lA a B, 10; L] 
Miane, dalle quale città riusciva e | (G7Go0), Rossi ‘14100 (7),  Fisno| Ken» a B. 29; «Messepio e 3. 16. 

ggire, : i . - Aescnen e È 
fuggire, riparando a ‘Trieste. Au | 17m (So); Fibre 1965 (1970) Snia 


CI a (o fo «__° 
Tetatofrenimento an parte di a 1187 (1198), Finsider 452 (460), Il Concorso di ammissione 


ti Gell'UDBA. va OSE RURA ST Ae 

gen ell” e (1125), saldo 1 i, _ Breda è È 

"Hanno quindi deposto alcuni i all'Accademia aeronautica 
Il Ministero della Difesa — Ae- 


0 (578.50), 
funzionari di Polizia, per confer- 
mare che le dichiarazioni rese da- "l ronautica — ha bandito un con- 
corso per titoli e per esami per 


gli imputati erano state sponta- 
l'ammissione di 70 allievi ufficiali 


LE BORSE] 


MILANO 


Centrale 10250 (10350), Generali 
12470 (12500), Ras 5290 (5250), Ba- 
stogi 1677 (1688), Cantoni 10430 
520), Olcese 2290 (2240), Cuci- 


S. Sabba: «Gaspare» (it.). Aquila: 
«Irland» (da). Rada est.: «Or- 
ford» (br.), 

NAVI IN ARRIVO 


28 maggio: «Altea» in rada, 29 


‘| ha sostenuto che l'affitto lo pa- 


nee. A dare maggiori ed interes- 
santi ragguagli sulla vessata que | (2945), idania. s pl pe 
i I e o 
famosa villa è intervenuto il teste | Italgas 1246 (1250), Pirelli Ital. Veg i sian porso 
Ferdinando Zidar, cognato del-|1405 (1419), Pirelli CORSI. regolare dell’Accademia aeronau- 
tica, anno accademico 1953-54, 


l'avv. Agneletto, il quale, nella TRIESTE 
Al concorso potranno partecipa- 


sua qualità di capo redattore del È 
«Lavoratore» e dell'ufficio stam- | " Generali 12500 (12570), Assicura- DR Rat 
SLEVOROt o liuniste siulieno fixife 02000 (CD, rasstino (600, [19 1 C'ovani che si inaze ol 
è a conoscenza di molte cose. Fra | Crda 565 (—), Finmare 401 (405), ndeia Sar Se 
altro, non ha esitato a dichiarare | Snia 1185 (0: dosi ti», | piuto LIT anzio dial e fonslo 
CEI ‘di fetà del Pirelli S. p. a. 1416 (1422). perato il 22.0 anno alla data del 
che la villa era di proprietà dell valute libere: Sterlina 6750, ma-|31 ottobre 1953; posseggano i re- 
partito, almeno considerata come | rengo 5650, ‘unitaria 1660, dollaro |quisiti fisici necessari che verran- 
piper a Hunioni cs. Sa de 628, svizzero 147. no accertati mediante visita medi- 
5; sn ca; siano in possesso di uno dei 
aveva affermato il Babic, il teste seguenti titoli di studio da conse- 
guirsi entro la sessione autunnale 


del corrente anno Scolastico: ma- 
turità classica, maturità scientifi- 
ca, abilitazione tecnica industria 
le o nautica o commerciale o per 
geometri. 

Le domande provvisorie di par- 
tecipazione al concorso dovranno 
pervenire al comando dell’Acca- 
demia aeronautica entro il 31 lu- 
glio, ‘corredate dai documenti ri- 
chiesti dal bando di concorso. No- 
tizie particolari sul concorso po- 
tranno essere richieste ai presidi 


NAVi IN POR 


al 28 maggio 1953 
Porto Veechio: B. 3 «E, Rocco» 
B. 4 «Hercules» (it.); B. 5 


gava, il partito per'il Babic stes- 
so e per gli altri inquilini. Tale 
particolare ha indotto quindi il 
P. M. a proporre una nuova cita- 
zione del Babic, affinchè sia chia- 
rita questa situazione, nitenuta 
importante ai fini della causa. Di 
conseguenza la continuazione del 
processo è stata rinviata al 3 giu- 
gno prossimo, 

‘Presidente Ostoich; P. M. Gru 
bissi; cancelliere De Vecchi. Di- 
fesa avvocati Uglessich, Stefani e 


PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE 


LA GRANDE RIVISTA DEL CIRCO 


Da martedì 2 giugno - ore 21.15 - via S. Marco 


Falconer. n " Ennio (it) 


“ ‘Ars. | aeronautici, ai distretti militari, 
OE I ORSI DE ‘di Lecce» (it.); «To-|agli aero clubs. L'opuscolo illu- 
L'A. R. A. C. Associazione ri- ). Ars. Lloyd 0: strato contenente le norme parti- 


creativa ani CORINaI a 
geni un soggiorno estivo a S. 
lo di Marebbe. Informazioni 
presso la segreteria sociale dna 
, tel. 


lazzo municipale, stanza 196, 
50-53, 321-121, int. 488). 


‘colari per l'ammissione e notizie 
sullo svolgimento dei corsi potrà 

it): i essere richiesto, mediante carto- 
Ilva Vecchia: «Kornatò ( dina postale, al Ministero della Di. 
Nuova: «C. Monbeltrem» ‘(sp.). | fesa — Aeronautica 


PALMIRI 


immane 
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IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO FOSTER DULLES NEL SUO GIRO DI RICOGNIZIONE 


NEL MEDIO ORIENTE — ATTUALMENTE E’ IN GRECIA — HA VISITATO L'ARABIA SAUDITA. 
QUI E° FOTOGRAFATO ALL'AEROPORTO DI RYADH, INSIEME AL PRINCIPE EREDITARIO 


= 


SALE A LONDRA LA FEBBRE DELLA ‘CORONATION,, 


Il Picevimento del secolo 
Nelparco di Buckingham Palace 


Ottomila invitati, rappresentanti tutto il Commonwealth 
hanno consumato il tè e î pasticcini di Elisabetta - Stona= 
ture laburiste: «Bandiera rossa» al posto dell’inno reale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

I cancelli di Palazzo Buckin- 
gham. si sono spalancati nel 
pomeriggio. per accogliere gli 
ospiti del più grande è pitto 
resto «garden-party» del seco- 
lo: quello che Elisabetta IT of- 
friva ai popoli del Common- 
wealth. AMietati ,dalle musi 
chette eseguite dalla banda 
dei granatieri, ottomila invita- 
ti hanno sorbito il tè e sgra- 
nocchiato dolci e pasticcini in 
centinaia e centinaia di tende 
a colori, innalzate a guisa di 
chioschi ai margini del vasto 
prato che da alcuni giorni è 
diventato l'aeroporto privato 
dèl Duca di Edimburgo: l’eli- 
cottero del marito della Regi- 
na brilla, sotto il sole, che con 
enorme gioia di tutti quanti i 
londinesi. è ‘oggi tornato a 


splendere alto’ è riscaldare la. 


inusitata vigilia. La famiglia 
reale ha preso.il tè sotto una. 
tenda storica: un cimelio in- 
diano in forma ‘di padiglione, 
ché nel lontano 1911 aveva' o- 
spitato a Delhi Re Giorgio V 
appena incoronato Imperatore 
delle Indie, 

Mai tanta folla sì era riuni- 
ta sotto gli.alberi del parco di 
Buckingham, mai tante ‘diffe- 
renti favelle erano echeggiate 
nei viali della reggia, e mai si 
era Visto così pittoresca adu- 
nata di sgargianti colori: co- 
me cin ‘ina mostra. di ‘moda: 
strana, gli ospiti venuti dai più 
lontani. paesi : d'oltremare ve- 
stivano ‘sfarzosi coloritissimi e 
strani costumi delle loro terre. 

Man mano che'si avvicina il 
giorno:del grande evento; quel- 
la che tutti chiamano la' feb- 
bre della «coronation» conti 
nua a salire. Allegra e gioiosa 
è la febbre della popolazione: 
che a ondate ininterrotte si 
riversa nelle strade del circui- 
to — quelle del corteo reale — 
;ad ammirare gli addobbi e le 
idecorazioni, e tanta è la ressa, 
che raggiungere il centro di 
Londra in macchina va-diven- 
tando impresa ‘impossibile. Le 


autorità stanno seriamente 
pensando di vietare il par- 
cheggio in tutto quanto il 


West End per un paio di set- 
timane. 

La ressa procura una feb- 
bre autentica alla polizia me- 
tropolitana, che con dichiarata 
apprensione pensa a quello 
che succederà martedì ventu- 
ro, allorchè si tratterà di ma- 
novrare, smistare, tenere 2 
freno una moltitudine che si 
presume supererà i due milio- 
ni di persone; se non avessero 
tutti ùn cuore così profonda: 
mente britannico, i matronoli- 
tani si augurerebbero che 
martedì scrosci la. pioggia e 
soffi l’uragano; invocherebbe- 
ro a dirottare la folla la vio- 
denza degli elementi. 

Così incredibilmente è sen- 
tito il giubilo per la festa del 
2 giugno, che i giornali non sì 
occupano d'altro. Per la gran- 
de stampa di massa, quella 
che vende milioni di copie al 
giorno, gli avvenimenti del re- 
sto del mondo non’ esistono. 
Le dichiarazioni del senatore 
Taft che in altri momenti a- 
vrebbero suscitato un' coro di 
proteste, sono passate inosser- 
vate. Il socialista «Daily He- 
rald» annunziava invece sta- 
mané, sotto un titolo a quat- 
tro colonne. che la Regina nel 
‘pomeriggio di ieri, alla prova 
generale nell’Abbazia di West- 
minster, si era messa in testa, 
la corona per vedere come le 
stava, per saggiarne il peso. 

C'è qualcuno — pochi per 
la verità — che trova tutto ciò 
esagerato ed eccessivo. Trà i 
pochi è il Sindacato operai 
fonditori, che ieri, all'annuale 


congresso di Scarborough, ha, 


espresso un voto di sfiducia, 
al «Daily Herald» appunto per 
questa ragione. E al banchet- 
to che ha concluso il congres- 
so, un delegato ha poi com- 
piuto un gesto che non ha pre- 
cedenti nella storia in Inghil- 
terra. Allorchè  l'orchestrina 
ha intonato l'inno reale, è in- 
sorto chiedendo che suonasse 
invece «Bandiera rossa» che 
qui.è l’inno socialista. I musi- 
canti essendosi rifiutati, i so- 
cialisti lo hanno intonato per 
proprio conto a gran voce. 
Non è accaduto, però, nulla 
di grave, niente teste e sedie 


rotte, perchè qui la ‘gente ha 
il sangue calmo e non! ama 
dare in escandescenze. Smor- 
zata l'eco della canzone prole- 
taria, l’orchestrina tempora? 
neamente ammutolita, ha: at- 
taccato l'inno della. Regina, e 
‘mentre i camerieri si‘ mette- 
vano sull’attenti, i delegati dei 
fonditori con ostentazione vol 
Îgevano le spalle chiacchieran- 
do rumorosamente. Un affron- 
to inaudito, dichiarano stama- 
ne tutti i giornali, gridando 
allo scandalo, e al grido fa 
eco l'enorme maggioranza del 
paese. 

Attraverso la stampa le au. 
torità si prodigano in consigli 
e ammonimenti alla popola- 
zione. La polizia esorta chi se- 
guirà l'evento in. casà propria 
davanti allo schermo della 
televisione a chiudere bene le 
porte e le finestre per non la- 
sciare via libera agli svaligia- 
tori. Invita chi ha soldi e 
gioielli a. portare tutto quanto 
in, salvo nel salotto; e. con 
commovente » pensiero chiede 
alle:massaie di non usare il 
ferro’ da stiro nella giornata 


fatidica, per. non provocare 
disturbi. alle ‘radiotrasmis- 


sioni, 
CARLO TROTTER 


SCE RTS 


‘Il petrolio. persiano 


L'IRAN NON TROVO 
grandi compratori 


Londra, 28 

La questione dei petroli per 
siani è tornata di attualità con 
la sentenza del tribunale di To- 
kio che ha' respinto la richiesta. 
di sequestro avanzata. ‘dalla 
<«Anglo-Iranian Oil Company» 
sulle 18 mila tonnellate di pe- 
trolio caricate ad Abadan dal- 


la, petroliera nipponica «Nissho 
Maru», Come quella di Vene- 
zia, anche la sentenza del tri- 
bunale di Tokio non ha estinto 
l’azione della «Anglo-Iranian», 
‘sia perchè questa è ricorsa in 
appello sia perchè essa ha pro- 
mosso un'altra causa diretta a 
rivendicare la proprietà del.pe- 
trolio persiano, la cui naziona- 
lizzazione da parte del Gover- 
no di Mossadegh sarebbe il 
legale. 

E’ vero però che vi è la pos- 
sibilità che sia il tribunale di 
‘Tokio che quello di Roma ri- 
tengano che il petrolio in que- 
Stionée appartiene . legittima- 
mente al Governo persiano è 
‘che pertanto le transazioni di 
cui ésso fu oggetto sono da 
considerarsi valide. Non wi -è 
idubbio che in quest’ultimo ca- 
so sia l’«Anglo-Iranian» che il 
Governo britannico, che si è 
impegnato ad appoggiarla, si 
troveranno di fronte alla neces- 
sità di rivedere la loro politica, 

L'«Anglo-Iranian» ha dichia- 
rato che dal giugno 1949 soltan- 
to 4 carichi di petrolio persia- 
no sono stati esportati in Ita- 
lia-e in Giappone, in tutto per 
meno di 100 ‘mila tonnellate. 
Un’inezia in confronto ai 32 mi 
lioni di tonnellate di petrolio 
esportate dalla «Anglo-Iraniany 
nell'ultimo ‘anno che operò in 


‘Persia. E° vero anche che il 


problema dell’esportazione del 
petrolio persiano non può es- 
sere risolto senza la partecipa- 
zione delle grandi ditte petro- 
lifere, e che nessuna di queste 
ha, finora rotto la sua solida 
rietà con la '«Anglo-Iranianò. 
Com'è noto il Governo -per- 
siano ha. offerto recentemente 
il petrolio dei pozzi di Adaban 
‘a un prezzo del 50 per cento 
inferiore a quello praticato dal- 
‘le altre compagnie petrolifere 
mondiali, Solo il Giappone ha 
usufruito dell'offerta, 


7. 


Non avevamo acqua per la- 
varci, e sarebbe stato ben dif- 
ficile. congiurare contro la, re- 
pubblica, nelle condizioni in cui 
ci trovavamo. Riprendemmo il 
duro cammino, Per aggravare 
la pena: del viaggio, sì abbattè 
su tutta la Corea un'ondata di 
freddo terribile. La nostra co- 
lonna divenne sempre più lun- 
ga. Percorrevamo ora uno 
stretto sentiero tagliato mel 
fianco della. montagna. In. al- 
tre circostanze, saremmo rima- 
sti incantati dai colori fanta- 
stici dì quell’autunno inolira- 
to: boschi, forre, siepi erano 
una splendore di arancio, di 
granato; di rosso. Questa sgar- 
giante fantasmagoria si riflet- 
teva nel maestoso fiume di gia- 
da che scorreva fra le rocce. 
Magnifici colpì d'occhio: ma 
non potevamo voltarci a con- 
templarli, E poî, bisognava tu- 


rarcìi le orecchie per non udi-|. 


re la solita solfa degli «ospeda- 
li popolari»... Un'ossessione: 
Ci fermammo tuttavia un 
momento per permettere ai 
vecchi di' riposarsi un poco. 
Più della metà dei detenuti e- 
rano straziati dalla  dissente- 
ria; ma se, tentavano. d’alleg- 
gerirsi\ai margini della mulat- 
tiera, le guardie. li facevano 


GIORNALE DI TRIESTE 


obbedire, ecco le canne delle 
mitragliette subito puntate su 
lei. Tanto che la Madre Bea- 
trice, dolcemente le disse: 

— Su via, sorella, andate... 
Andate! — e le porse il suo ro- 
sario, l'orologio, una medaglia. 
— Andate. 

Suor Eugenia, ‘piangendo, 
riprese sola il cammino. 

Non senza ragione ho chia- 
mato-quel penoso trasferimen- 
to della nostra colonna di ‘de- 
tenuti verso il Nord una «mar. 
cia alla morte». Infatti molti sì 
estenuarono nell'improbo sfor- 
co di trascinare; sorreggere, od 
addirittura portare per via 4 
compagni che non ce la face- 
vano più. Codesti generosi pa- 
garono con Ta vita il loro atto 
di abnegazione. 


La nuova prigione 


apparire il mare aì Diecimila 
Greci dell'’Anabasi. «Finalmen- 
te — pensammo — ci riposere. 
mo € ci ristoreremo». La vista 
di un campanile, ad una mas- 
sa di disgraziati nelle nostre 
condizioni, fa immenso piace- 
re. Padre Booth ci aveva det- 
to che contava numerosi ami- 
ci nella regione. : Speravamo 
dunque molto cin lui, e nelle 
sue relazioni tra i fedeli della 
città. Le sue promesse ci rin- 
francarono. Arrivammo alla 
méta con animo riconfortato. 
La nostra nuova prigione era 
una scuola secondaria giappo- 
nese; în legno e mattoni. Quan- 
tunque ben costruita, dalla sua 
nudità e dall'abbandono in cui 
l'avevano lasciata, trasudava 
tuttavia qualche cosa di osti- 
le, di tetro, di sinîstro, che ci 
oppresse. al. primo. entrarvi. 


‘| Forse eravil cielo torvo e mi- 


La Kilina, una ‘giovane rus- 
sa bianca che doveva un tem- 
po essere stata una florida ra- 
gazza — il tipo classico della 
contadina slava — seguiva il 
convoglio a fatica, con i suoi 
tre bambini. A più riprese, rin- 
facciò con violenza al «Tigra 
la sua crudeltà; ma costui, con 
aria truce, la minacciò di tra- 
durla dinanzi ad un tribunale 
popolare. 

Non ci davano da mangiare 


rialzare a calci; e, se tardava- 
no a rimettersi in' riga, eran 
colpi sulla testa. 

Alcuni vomitavano sangue. 
Altri supplicavano d'esser la- 
sciati lì, dov'erano: li lascias- 
sero morire. I compagni, allo- 
ra, intervenivano: «Su imbecil- 
le. Avanti! Se no, ti fanno la 
festals. VE non erano frasì. 
Contro è ritardatari, nessuna 
commiserazione. 

Vidi io stesso il Tigre avvi- 
cinarsi ad un disgraziato che, 
sfinito, s'era addossato alla pa- 
rete rocciosa del monte. Gli 
puntò la. sua rivoltella. alla 
tempia, e gli sparò. Un sergen- 
tino che camminava alla retro- 
guardia della colonna, col «mì 
tray sotto il braccio, per vigi 
lare che non ci fossero «trai- 
nards», perfezionava, compien- 
dola, l’opera. del suo comans 
dante. 


Verso la morte 


«Mère Beatrice», la Superio- 
ra di S. Paolo di Chartres, era 
cadutà più volte svenuta. Suo- 
ra Eugenia ed.un padre mis- 
stondrio, esausti essì. stessi, 
cercavano di ‘sostenerla alla 
meglio. Ma, ad un certo punto, 
non ce la fecero: più. Madre 
Beatrice agonizzava in piedi, 
gl ‘occhi dilatati, il petto in'af- 
fanno. Bisognò-‘per forza ‘ab- 
bandonarla. Suor Eugenia si 
inginocchiò presso la, superio- 
ra. Non intendeva lasciarla s0- 
la, lì sul sentiero; ima accorse- 
ro le guardie. Minacciarono 
Suor Eugenia di rialzarsi su- 
bito, di ritornare in riga. E sic- 
come la suora indugiava ad 


che due ciotole al giorno di 
mais odi miglio con, ma rara- 
mente, qualche cucchiaiata di 
brodaglia di cavoli cotti. Ave- 
vamo un gran freddo. Per. il 
nostro gruppo di settanta per. 
sone, erano state distribuite 
soltanto una ventina di vecchie 
luride giacche ovattate; e, na- 
turalmente, le avevamo passa 
te ai più vecchi, ai malati, al- 
le donne. Gli ‘\americani erano 
ancora con le divise d'estate. 
Non pochì eran così laceri da 
mostrare le spalle ‘o il poste- 
riore.a mudo, fra gli sbrendoli 
stracciati. 

La notte, stipati în aule di 
‘scuola od in chiesette sconsa 
crate; mon, potevamo neppure 
distendere le gambe a volontà 
per riposarci. Avevamo tutti i 
piedi gelati e martoriati. Le 
mostre scarpe erano sdrucite, 
slabbrate, piene di buchi. La 
diarrea. ci sfiniva. A Chassang 
(uno dei due capoluoghi della 
provincia di frontiera che at- 
trawersavamo, la provincia: di 
Chakangdo, da poco creata 
dalle autorità nord-coreane ai 
confini con la: Manciuria), po. 
temmo finalmente ottenere che 
le donne ad i vecchi proseguis. 
Sero în autocarro; è che ivferi- 
ti americani fossero portati su 
carri tirati da buoi. C'erano 
ancora. più di ?0 chilometri di 
strada da fare. n 

Nel pomeriggio del 9 novem- 
bre, scorgemmo all'orizzonte il 
campanile della chiesa cattoli. 
ca di Chung Kang con la me- 
desimà gioia con cui dovette 


SPAVENTOSA VENDETTA TRA FUORILEGGE IN SICILIA 


TRE FRATELLI E IL LORO VECCHIO PADRE 
uccisi a raffiche di mitra da due banditi 


Un dissidio per la ‘spartizione di un bottino all’orisine della tragedia 


Palermo, 28 

Tre fratelli e il loro vecchio 
padre sono stati uccisi da due 
individui che si sono presentati 
questa notte nella loro abitazio- 
ne a Ciminna, Le vittime sono: 
Santo Campanella, di 29 anni, 
Nicolò, di 49, e Santa di 32. an- 
ni. E' stato ferito gravemente 
anche il padre Nicolò, di 75 an- 
ni. Sembra che il delitto sia 
stato commesso per motivi di 
vendetta a seguito di dissidi 
fra associazioni di malviventi. 

Gli assassini sono Bruno An- 
tonino, di 52 anni, e Tatano 
Salvatore, di 49 anni, già colpiti 
da numerosi mandati di cattu- 
ra per delitti contro il patri 
monio. 

‘A Ciminna si sono recati il 
questore di Palermo e il co- 
mandante del gruppo esterno 
dei carabinieri. 

Sul triplice ‘omicidio si ap-, 
prendono i seguenti particolari, 
Alle ore 23.30 circa, i due ban- 
diti bussavano all’uscio dell’abi- 
tazione della famiglia Campa- 
nella, in via San Giacomo 6. 
‘Quando la porta sì aprì, senza 
proferire parola, i banditi uc- 
cisero con una prima’ scarica di 
mitra la giovane Santa Campa- 
nella che alla vista dei due fuo- 
rilegge, aveva tentato di richiu- 
dere. Penetrati nell'interno i 
due criminali sventagliavano ‘al. 
tre raffiche di mitra, uccidendo 
all'istante i fratelli della prima 
vittima, Santo e Nicolò, che e- 
rano accorsi agli spari. La furia 
omicida dei due banditi si sfo- 
gava quindi anche contto il 
vecchio Campanella che, ferito 
‘mortalmente, si abbatteva « al 
suolo. Compiuta. la. ‘strage gli 
assassini si dileguavano per la 
campagna. 

Dalle prime indagini effettua 
te personalmente dal questore 


nieri è stato possibile identifica- 
re gli autori del crimine ed i 
motivi che avevano determinato 
l'eccidio. Si è appreso così che 
uno dei due assassini, il Bruno, 
nel ‘passato aveva avuto rap- 
porti criminosi con i figli del 
Campanella assieme.ai quali a- 
veva commesso diversi reati 
contro il patrimonio. Dissidi 
sorti durante la spartizione dei 
bottirii avevano provocato la 
rottura dei rapporti. In questi 
ultimi tempi uno dei Campanel- 
la si era servito del nome del 
Bruno per inviare lettere di 
estorsione a ‘possidenti del 
luogo: 

Venuto a conoscenza di que- 


(sto il malvivente aveva deciso 
di vendicarsi. Egli trovava un 


alleato nel Tatano, altro perico- 
loso elemento che aveva avuto 
una figlia sedotta da uno dei 
fratelli Campanella. La ven- 
detta concertata è stata attuata 
questa notte. 

La polizia ha iniziato da sta- 
mane ùna battuta a largo rag- 
gio per snidare glî assassini che 
si ritiene si siano rifugiati nella 
zona montagnosa compresa fra 
Cefalù, Roccamiena:e Mezzojuso. 

Alcune bombe a mano ed 
una pistola sono state seque- 
strate nel corso di una perqui- 
sizione effettuata in casa degli 
uccisi, n 


“Nessun ‘cambiamento di sesso, 


Precisazioni mediche 
sul “caso,, Jorgensen 


P Chicago, 28. 
‘Tre medici. danesi — George 
Stuerup, psichiatra, Christian 
Hamburger, specialista in or- 
Îmonìi, ed  Erling Dahl-Iversen, 
chirurgo — hanno pubblicato 


di Palermo e dal comandante|;sul giornale dell’Associazione 
del gruppo esterno dei carabi-|medica americana un articolo | 


intitolato «Transvestismo» in 
cui rivelano di aver dato ad un 
americano maschio l'apparenza 
di una donna e ciò in vista del 
l'incapacità del paziente ad a- 
dattarsi al suo stato di appar- 
tenente all’«inter-sesso». 

L'articolo non fa ‘alcun no- 
me, ma appare chiaro che si 
trafta del’ caso; di Christine 
Jorgensen, già George Jorgen- 
sen di New York, che si sotto- 
pose ad un trattamento del ge- 
mere in Danimarca. 

Si trattava. — dichiarano i 
tre medici — di un ermafrodi. 
tismo non fisico ma psichico. 
Risultato vano ogni tentativo, 


di' ovviare  all’inconveniente, 
che riveste una gravità tale da 
annullare per chiunque ogni 
possibilità di felicità o serenità 
dall'infanzia alla vecchiaia, fu 
convenuto di procedere ad una 
serie di operazioni. 

L'articolo afferma che, per 
alleviare la tragica situazione 
dei «transvestiti» possono esse- 
re impiegati i seguenti mezzi: 
1) permettere loro di indossare 
abiti femminili in pubblico; 2) 
permettere loro di assumere 
generalità femminili; 3) facili- 
tare la somministrazione di so- 
stanze estrogeniche; . 4) auto- 
Tizzare la demascolinizzazione 
CRRIEEIOA 5) la chirurgia pla- 
stica. 


naccioso, a darci  quell'im> 
pressione, Forse era il fatto 
che avevamo perduto per istra. 
da un centinaio dei nostri com- 
pagni di pena. Forse era il pre- 
sentimento .che almeno altret- 
tanti ‘stavano per andarsene 
allo stesso modo, con quel fred. 
do spaventoso e con tanti am- 
malati cui non era possibile 
provvedere... Fatto ‘sta che, 
quando trovammo, là dentro, i 
malati gravi già installati sul. 


le panche di scuola rovesciate, 
avemmo la sinistra impressio- 
ne di trovarci fra tante bare 
allineate, senza coperchio. Non 
fu una visione allegra 
All'indomani, dovemmo sep- 


pellire suor. Maria Clara, una) 


religiosa anglicana. Non aveva 
mai cessato di credere immi- 
nente la sua e la nostra libe- 
razione. Aveva saputo conser. 
varé abbastanza lindo e pulito 
il suo abito. 

Il termometro era sceso in- 
tanto a 35, a 36 gradi sotto ze- 
ro: Certe notti, segnava: -40. 
Era impossibile riscaldare 
quelle vaste camerate con una 
stufetta di latta e poche fasci. 
ne. Passavamo,. così, le notti 
bianche, stretti attorno a quel 
misero focherello. Nonostante 
ciò, il Tigre ogni mattina ci 
cacciava fuori a buon'ora per- 
chè facessimo ginnastica («cul. 
tura fisica», diceva lui). Non 
ammetteva ‘assenze, non tolle. 
rava eccezioni. Perfino i mo- 
renti eran costretti a mettersi 
a gesticolare a braccia nude, in 
camicia, all'aperto, con una 
sigza polare da far paura ai 
sani. 

E mancava l'acqua. “Una 
«corvée» di prigionieri doveva 
a. turno scendere al fiume con 
un barile per. riempirlo, e ri 
portarlo su: erano quelli i no- 


IL CAMERIERE CHE 


UCCISE PER PIETÀ 


Vastalegna 


in ottobre 


potrà uscire dal carcere 


La Corte d'Assise gli ha ridolto la pena a due anni e 8 


mesi = Il pubblico: accoglie 


Roma, 28 

Edmondo Vastalegna, il ca- 
meriere che uccise per pietà la 
propria compagna Annarosa 
Belfiore, ‘verrà scarcerato nel 
mese di ottobre prossimo. La 
Corte d’assise d'appello, acco- 
gliendo la tesi ‘della difesa, ha 
infatti oggi ridotto la pena in- 
Îlitta. all'imputato dalla Corte 
d’assise a due anni e otto me- 
si di reclusione ritenendolo re- 
sponsabile. di omicidio del con- 
senziente anzichè di omicidio 
volontario come sentenziarono 
i giudici di primo grado. Al ter- 
mine della pena, Vastalegna do- 
vrà però rimanere ancora un 
anno in casa di cura essendogli 
stato riconosciuto il vizio par- 
Ziale di mente, 

La sentenza è stata accolta 
con etusiasmo dalla folla che 
gremiva l'aula; l’accusato inve- 
ce è rimasto calmo nel suo ban- 
co e ha dichiarato ai suoi av- 
vocati: «Vi ringrazio, per quan- 
to la vita per me non abbia più 
alcuno scopo dopo la scompar- 
sa di Annarosa», 

L’intera’ udienza di questa 
mattina era stata occupata dal- 
l'arringa dell'ultimo difensore, 
avv, Alfonso Favino, il quale 
si era battuto con tutta la sua 
energia per convincere i ma- 
gistrati che Edmondo Vastale- 
gna uccise in seguito alle assil- 
lanti invocazioni di morte da 
parte dell’Annarosa .,che egli 
curò con le più amorevoli pre- 
mure per oltre 5 anni. 

Dopo avere appena sfiorato 
la tesi dell’assenza di ‘dolo nel 
l'atto del Vastalegna, Favino 
ha detto; «Chiedervi di assolve-, 
re per mancanza di dolo l’uo- 
mo che uccise per pietà sareb- 
be troppo ardito, Si affermereb- 
be un principio secondo cui sa- 
rebbe lecito togliere la vita ad 
un altro individuo. Non potete 


però negare all’imputato il'ri-| 


conoscimento che egli uccise 
solo dopo avere ottenuto il più 
ampio consenso da parte della 
Belfiore, stanca di tollerare gli 
atroci spasimi del suo male. So- 
lo così darete una giusta e uma. 
na interpretazione a questa tra- 
gica vicenda». 


RISSA MORTALE 


fra calabresi a Genova 


Genova, 28 
Una rissa mortale fra cala- 
bresi, originata da vecchi ran- 
cori, è avvenuta questa sera 2 


Fallito definitivamente 
l'assalto all'Everesi? 


Nuova Delhi, 28 


La spedizione britannica sul- 
l’Everesi non è riuscita a: rag- 
giungere la vetta del monte. Ne 
dà oggi l'annuncio, con una so- 
la frase, il «Delhi Express», un 
giornale di lingua inglese. 

Nella notizia, proveniente da 
‘Khatmandu, dove è sistemato il 
campo-base della spedizione, si 
afferma che gli scalatori britan- 
nici non sono riusciti a supera- 
re la quota di 8100 metri nel 
corso del loro tentativo di vio- 
larne la vetta, 4 

Non si sa se questo sia il ri- 
sultato dell’ultimo ientativo di 
salita. Come ‘è noto. gli alpinisti 
inglesi si erano, ripromessi di 
«regalare» la vittoria sull’Eve- 
rest alla Regina Elisabetta, per 


ne ha toccato soltanto gli 8100. 
metri come quota limite, il pri- 
mato di avvicinamento alla vet- 
ta resta agli svizzeri che. lo 
scorso anno salirono a ben 8600 
metri. 


Esponenti comunisti 
condannati per diffamazione 


Lucca, 28 

Su querela dell’on. Togni, con 
ampia facoltà di prova, il Tri- 
bunale ha condannato oggi, do- 
po ampio, dibattito, ‘esponenti 
del PCI di Lucca per diffama- 
zione continuata a mezzo della 
stampa, I condannati sono Fon- 
tani Alvo, segretario della fede. 


la pena di mesi cinque e giorni 
dieci di reclusione; : Giorgio 
Giorgetti, . responsabile, della 
propaganda e stampa del. PCI 
luechese alla stessa pena; Bac- 
celli Alfredo e Selvanetti Oria- 
no, rispettivamente . dirigenti 
delle sezioni comuniste di Quie- 
spo Massarosa e di Atlopascio, 
alla pena di mesi quattro e 20 
giorni di reclusione ciascuno. 
La querela era stata. presen- 
tata dall’on. Togni in conse- 
guenza della diffiisione di un 
volantino diffamatorio edito ‘a 
cura del PC lucchese, con il 
quale si attribuivano allo stes- 
so on. Togni una serie di inca- 
richi che si dicevano tutti da 
lui ricoperti ed a lui retribuiti, 
dal che si traevano illazioni le- 
sive della sua personalità mo- 


l’incoromazione. Se la spedizio- | razione comunista lucchese, al-|rale e politica. 


con entusiasmo la sentenza 


Genova, in vico Santa Croce, 
nella' città bassa. 

L'operaio Pasquale Catanesi, 
di 28 anni, da Groteria, è stato 
affrontato da Domenico Rampi- 
ni, di 54 anni, da Cano. Ne è 
seguita una disputa violentissi 
ma durante ia quale il Rampi- 
ni, dopo aver esploso un colpo 
di rivoltella, andato a vuoto, si 
scagliava contro il rivale col- 
pendolo ripetutamente con un 
pugnale e dandosi quindi alla 
fuga. Il Catanesi è morto du- 
rante il trasporto all'ospedale; 


Selle colpi di pistola 
alla ragazza che lo respinge 


Palma Campania, 28 

Con sette colpi di pistola il 
giovane Carmine Nappi, di 25 
anni, ha ridotto in fin di vita 
la sua ex fidanzata Emilia Car- 
rella, di vent'anni, poi è fuggi- 
to. Il fatto è avvenuto poco pri- 
Ina'di mezzogiorno. nella fra- 
zione Arco di Palma Campa- 
nia, ove circa cinque. anni or 
sono i due giovani si conobbe- 
ro e si scambiarono promessa 
di nozze. La ragazza, però, in 
seguito a divergenze di interes- 
si aveva rotto il fidanzamento. 

Nell'incontro di oggi il Nappi 
aveva insistito per riprendere 
la relazione amorosa e ‘aveva 
cominciato col porgere alla ra- 
gazza gli auguri per il suo ono- 
mastico, Vistosi respinto, ha. 
sparato, 


pine ISEE a TRIESTE: 


G UN GIORNALISTA PRIGIONIERO PER TRE ANNI DEI COMUNISTI COREANI ) 


Anche i malati e i moribondi 
obbligati a far ginnastica ogni mattina 


Continua la spaventosa marcia dei deportati - Finalmente un campanile - Il gelo 
e gli stenti mietono innumerevoli vittime - Un tremendo bombardamento aereo 


stri «rifornimenti idrici». I por- 
tatori ritornavano alla scuo- 
la intiriaziti e sfiniti; recando 
spesso, non acqua, ma ghiaccio. 

Una notte, alla così detta 
«infermeria», trascurarono di 
mantenere acceso il fuoco del. 
la stufa. Questa, non più ali- 
mentata, si spense senza che 
nessuno, fosse il-sonno o l'in- 
curia dei sorveglianti, se ne 
accorgesse. Risultato tragico: 
al mattino gli ammalati gravi 
dell’infermeria vennero trovati 
morti. Allora, si diffuse per 
tutta la prigione un'atmosfera 
di raccapriccio e di panico. E- 
pidemia tremenda; allucinan 
te contagio. e 


Salvi per miracol 


Il freddo re la fame non ci 
davano più requie. Non si dor. 
miva più. Gli ammalati defe- 
cavano 0 vomitavano da per 
tutto. In.un'alba grigia, il con- 
sole di Francia già ricordato, 
Georges Perruche, partì con un 
drappello di ‘prigionieri ‘per 
seppellire it decano dei nostri 
missionari, Padre Vilmot, che 
la lunga marcia, la denutrizio- 
ne, il freddo, i patimenti ave- 
vano ucciso. Ogni giorno, si re- 
gistràvano più morti del gior- 
no innanei. 

E, ad un tratto, una squa- 
driglia di bombardieri .ameri- 
cani apparve mel cielo di Chung 
Kamg;:proprio sopra alla città. 
Fu un’ira d'Iddio. * ‘ 

Gli ufficiali di polizia, presi 
dal ‘panico, corsero a rifugiar- 
si nei fossati, a gran distanza 
dalla: nostra scuola: e ci la- 
sciarono sotto la : custodia di 
secondini che’ la paura’ rese 
più nervosi è spietati. Ci disse- 
ro. che avrebbero fatto fuoco 
su chiunque accennasse a vo- 
lere uscire. 

Fu un momento grave. Cre- 
demmo giunta la nostra ulti 
ma ora. Gli aerei, evidente- 
mente, avevano preso di mira 
la mostra scuola, ch'era l'edi- 
ficio più appariscente della 20- 
na. Per fortuna le loro bombe 
edi i loro razzi-spezzoni cadde-. 
ro a qualche centinaio di me- 
tri da noi, dando fuoco a de- 
positi di benzina il cuì fumo 
denso e nero ci avvolse ‘com- 
pletamente. Il calore delle 
fiamme, una volta tanto, ci 
scaldò... Quanda lo stormo mi- 
cidiale s’allontanò, tirammo un 
gran respiro. Eravamo salvi. 
Questo «raidv fece vuotar la 
città in tre quarti d’ora. Ci ri- 
sparmiò per miracolo; ma ci 
valse Vordine di partenza im- 
mediata. 

Il 16 mnovembre, \eccoci di 
nuovo in cammino per la pe- 
nultima tappa. Quest'ulteriore 
trasferimento’ ci portò ad un 
piccolo villaggio, formato. di 
povere casette campestri se- 
polte sotto la.meve, in un’ansa 
dello Yalu, ad una decina di 
chilometri da Chung Kang. E- 
ra il campo di Hagiang-Ni, 
detto anche «il campo della 
morte», dove trascorremmo poi 
tutto l'inverno. Quando a pri- 
mavera fu evacuato, vi rima- 
nevano. soltanto 200. prigionie- 
ri americani, dei 750 che vi 
erano stati concentrati e rin- 
chiusi, 

MAURICE CHANTELOUP 
Copyright by A.F.P. 


PELLIZZARI 


CONVERTITORI-TRASFORMATORI . CONDENSATORI 
SALDATRICI - TRAPANI - RADDRIZZATORI 


Via S. Anastasio ‘8/12 - Tel. 61.51 
via della Borsa ta--.Tel, 241,67 


Il Congresso delle C.I.C. 


BILANCIO ATTIVO 


delle riunioni viennesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna; maggio 
La scorsa settimana si sono: 
conclusi a Vienna i lavori del 
XIV congresso della Camera di 
Commercio Internazionale, 
Questo congresso presenta un. 
bilancio decisamente positivo. 
La delegazione italiana è sta. 
ta una delle più forti, ed' ha 
partecipato fattivamente alle 
discussioni. In particolare nella 
giornata conclusiva tre sedute. 
sono state dirette da delegati 
italiani: il dott. Pirelli ha pre-, 
sieduto alla seduta generale sul.. 
la produzione delle materie pri- 
me, il dott. Tomasino è stato 
copresidente nella. seduta dei 
trasporti aerei. L’ing. Stefano. 
Brun è stato copresidente della 
seduta degli uffici informazioni. 
delle Camere di commercio. Il 
capitano Antonio Cosulich e. il 
dott... Giannino Parisi . hanno; 
preso.la parola nella seduta ri- 
guardante i trasporti e le fer-; 
rovie. 
Tre temi. trattati 


nel corso 


delle sedute possono essere cons: 


siderati. come i più importantie 
Innanzitutto la libera converti 
bilità delle monete. E' stata ap- 
provata. a questo proposito una. 
risoluzione che. rappresenta un 
monito per i Governi di affret- 
tare la realizzazione della libe- 
ra wconvertibilità, approfittando 
delle attuali circostanze favore- 
voli. Un ritardo potrebbe far 
sfuggire l'occasione e presenta- 
re in un secondo tempo ostacoli 
difficili da superare. 

L’unificazione europea è stata 
oggetto di una importante sedu= 
ta, durante la quale è stata let-. 
ta la relazione del prof. Val. 
letta, che non ha potuto rag- 
giungere personalmente il con-. 
gresso. Si è notato in questa se- 
duta.un orientamento di massi. 
ma. contrario. ‘al. procedimento. 
per. settori, Non si sono nasco- 
ste le difficoltà derivanti da una, 
soluzione globale, e. principal, 
mente la parziale rinuncia alla 
sovranità e al principio nazio- 
nale. 

‘Alcuni interessi particolari dî 
certi settori tendono a' ritardare 
l’azione unificatrice, per cui pis 
congresso ha. raccomandato, in 
linea di massima una soluzione 
più radicale, anche se forse più; 
difficile. Il rischio di errori de- 
ve essere affrontato, per non la= 
sciarsi sopravanzare dagli even- 
ti. Attiva è stata in questo sen- 
so la partecipazione dei deleg: 
ti statunitensi, 1 quali sono r. 
petutamente intervenuti nei di- 
battiti. Interessante è notare: 
che i delegati inglesi si sono 
praticamente. «astenuti dal. vo- 
to» e hanno. partecipato. solo. 
come osservatori, intervenendo. 
raramente nella discussione... 

I! terzo problema di impor 
tanza è stato quello della distri® 
buzione. Le sedute si sono ripe- 
tute per parecchi giorni, data 
la complessità della questione, 
ed hanno avuto una notevole 
partecipazione sia dal punto di: 
vista numerico dei delegati, sia 
dal punto di vista degli inter 


venti. 
ARRIGO MAUCÙI 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Permane una depressione sulla 
Ttalia settentronale e ad essa sono 
collegate delle perturbazoni che 
provocano estese formazioni nu- 
volose con. precipitazioni modera- 
te e qualche rovescio. La nuvo- 
losità si estende anche alle re- 
gioni centrali con qualche debole 
pioggia. Da domani saranno. in- 
teressate anche le regioni meri- 
dionali e in particolare quelle del 
versante adriatico per cui si avrà 
nuvolosità in aumento. Tempera- 
tura in diminuzione sulle regli 
ni settentrionali e centrali. Ma: 
molto mossi il Mar Ligure, il Mat 
di Sardegna e il Canale di Sicilia. 
per venti forti da Nord-Ovest:à 
Ovest. Molto mossi l’alto Adriati- 
co. per venti forti da Nord-Est. 
Da poco mossi a quasi calmi. gl, 
altri mari. Mini 

Temperature minime e massi 
me: Bolzano 17.2, 21.5; Trenta 
17.4, 21.2; ‘Torino 18, 23.4; Milanò' 
14,6, 23.5; Venezia 14.5, 19.5; Ge- 
nova 18.2, 23.4; Bologna 14.6, 18,4 
Pisa 15.2, 22.5; Firenze 11.8, 24.7; 
Perugia 15.2, 19.8; Ancona 194 
25.2; Pescara 16.8, 30; L'Aquila 12, 
24.4; Roma 16,8, 25; Napoli 18, 
23.2; Bari, 18.8, 30.2, 


laverete 


Ain ij 
coi o 


Venerdì 29 maggio 1953 —==ì 


===: 6 GIORNALE DI TRIESTE 


(GILORINASISEESPONRNI, 


IL GIRO DÀ LA SCALATA Al PASSI ALPINI ||J{K OBLIQUA PROTESTA 


VITTORIA DI MAGNI IN VOLATA del Como contro la Lazio 31 MAGGIO I! 
dopo la tappa più avventurosa | met || ULTIMO CONCORSO 1952-1953 


——_—__ 


Roma, 28 {ge che la Lazio avrebbe pen- 
La Lazio è in crisi; una crisi |Sato in tal modo di crearsi un 


3 e 
" a a 
Un altro coraggioso attacco di De Santi [usa tt | perc sconta che sub 
ne potrebbe risentire anche la |Tà domenica prossima da par- 
è " ” squadra che nel pomeriggio di |te della Triestind. Argomento 
Riva del Garda, 28 | mente dalla pericolosa discesa, \ LI causa della scarsa visibilità, |oggi si è recata per una non|scabroso, come si vede, e da 
La quindicesima tappa non ha| non risponde. Dopo un paio di [i Santi Bohet B Roma è andato a sbattere contro un |breve trasferta ad Aquino allo | prendersi con le pinze, 

‘mutato la classifica generale, nè | chilometri di ascesa Koblet, che 
poteva mutarla senza il gesto|era con lui e con pochi altri, 
disperato di uno degli uoîmini| scatta per portarsi, sulle piste 

cui è precluso il successo sulle | dei tre fuggitivi. Che sia venuta Riva del Garda, 28 
Dolomiti e sullo Stelvio. Ma non | l'ora? Sulla fronte di Coppi scen- Il premio della combattività 
per questo si può dire che sia|de la fosca ruga dei momenti) per la 15.a' tappa San Pellegrino- 


PRE, Va ! 
OR IOTTORI 


: n * #11 |basso muretto. Macchina e pi-|scopo di inaugurare quel nuo-| Noi riferiamo le informaz 

il premio della combattività |icts hanno compiuto più di tn |vo compo sportivo con un in: (ni_ del giormale somano, dell 
salto mortale prima di abbat-|contro cond'Annunziata di Cec- | Sera per semplice dovere di cro. 

tersi fuori pista. cato, La notizia, a quanto rife- | naca mancando ogni conferma 

risce un giornale romano della | in proposito. Nè da parte dei 

sera, ha messo in subbuglio gli | dirigenti della Lazio è stato 


stata senza emozioni e senza|drammatici. Ma la tempra del| Riva, è stato suddiviso come se- fari 4 ambienti sportivi di Como i|Possibile avere alcuna reazione 
dramma. Il dramma è stato|lottatore risorge subito. Fausto|gue: ai corridori De Santi, Ù Bonilaci all Inter? ina perchè come si è detto la :dire- 
principalmente quello delle fo-|getta il casco, deterge con la| Bobet e Roma lire 30 mila cia- Nizza, 28 |s© giornate avrebbero indotto zione è sostanzialmente in cri- 
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ha date la schiera degli assi che| ciato! di polvere si abbassa sul|legrino-Riva del Garda il premio mazionale di Alllano ha (2 presentare un reclamo con-|tiva che per la parte sportiva. 
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gioso gesto sia costato caro all rio gua. Tiri sb acaldeta e sata si Seo Car ma a squadre per allievi. i ioti ruglio si era recata al cinema |cahsi. Teriehmne dt Rane (IL | Marcia, fesa | 
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